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Giovedì 12 marzo 2009. – Presidenza del
presidente Franco STRADELLA.

La seduta comincia alle 9.20.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Conversione in legge del decreto-legge 23 febbraio

2009, n. 11, recante misure urgenti in materia di

sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza ses-

suale, nonché in tema di atti persecutori.

Esame C. 2232 – Governo.

(Parere alla Commissione II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del disegno di
legge di conversione in titolo.

Doris LO MORO, relatore, nel ricordare
come il provvedimento abbia contenuti

che sono oggetto di ampio dibattito poli-
tico, i cui principali aspetti hanno animato
anche la discussione sulla questione pre-
giudiziale di costituzionalità respinta nella
seduta dell’Assemblea del giorno prece-
dente, rileva che esso non presenta invece
profili particolarmente critici sul piano
della redazione del testo e del complessivo
confezionamento delle norme.

Occorre tuttavia soffermarsi su un fe-
nomeno che, pur non essendo inedito, si
evidenzia tuttavia in modo particolar-
mente palese nel decreto-legge in esame,
ovvero la presenza in esso, in massima
parte, di disposizioni già oggetto di esame
e di voto in una delle due Camere. Intende
evidenziare tale questione, conformemente
ai precedenti, in termini neutri nella parte
premissiva della sua proposta di parere,
dal momento che non si è prodotta una
reale sovrapposizione tra norme vigenti.
Tuttavia, si viene comunque a determinare
una sovrapposizione di procedimenti legi-
slativi su cui occorrerà in futuro svilup-
pare una complessiva valutazione in que-
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sta sede, anche con riguardo alle specifi-
che problematiche connesse all’ipotesi, in
cui, diversamente da quanto avvenuto nel
caso di specie, vi siano evidenti difformità
tra i contenuti dei decreti-legge e le pre-
cedenti deliberazioni assunte in uno dei
rami del Parlamento.

Ritiene, inoltre, di indicare in premessa
anche due ulteriori elementi che, pur non
pregiudicando una corretta interpreta-
zione delle norme, sicuramente appaiono
imprecisi o generici. Si riferisce, in primo
luogo, all’articolo 7, che presenta un’im-
perfezione nella definizione della nuova
fattispecie delittuosa in quanto non chia-
risce che la persona per la cui incolumità
la vittima dello stalking ha fondato timore
è quella legata da relazione affettiva alla
vittima stessa e non quella legata da una
relazione affettiva con il prossimo con-
giunto, come invece sembrerebbe suggerire
l’attuale formulazione letterale dell’arti-
colo. Il secondo rilievo riguarda la gene-
ricità della locuzione presente all’articolo
6, comma 8, che si limita a prevedere che
il termine di sette giorni per la conserva-
zione dei dati, delle informazioni e delle
immagini raccolte mediante l’uso di si-
stemi di videosorveglianza sia derogabile
ove emergano non meglio specificate « spe-
ciali esigenze di ulteriore conservazione »,
e quindi sostanzialmente attribuendo la
facoltà di deroga alla piena discrezionalità
degli organi deputati alla tutela della si-
curezza urbana.

Lino DUILIO, con riguardo a tale ul-
tima considerazione, evidenzia come essa
indichi la sussistenza di elementi di in-
certezza, sia pure non assoluta, su un
profilo di particolare delicatezza del prov-
vedimento. A suo avviso, sarebbe quindi
comunque utile richiamare la Commis-
sione ad operare con la massima atten-
zione nella definizione di questi aspetti e,
pertanto, propone di formulare sul punto
una specifica osservazione.

Doris LO MORO, relatore, verificato che
non vi sono elementi ostativi all’accogli-
mento di tale suggerimento, su cui con-
viene anche la Presidenza, formula con-

seguentemente la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2232
e rilevato che:

esso reca disposizioni finalizzate ad
assicurare una maggiore tutela della sicu-
rezza della collettività mediante misure
dirette ad un più efficace contrasto della
violenza sessuale e degli atti persecutori
configuranti il cosiddetto stalking e ad una
più efficace azione di controllo del terri-
torio e di contrasto all’immigrazione clan-
destina;

come esplicitamente indicato nella
relazione illustrativa, il provvedimento in
esame riproduce integralmente disposizioni
già approvate dalla Camera dei Deputati lo
scorso 29 gennaio in occasione dell’esame
del disegno di legge C. 1440, recante « Mi-
sure contro gli atti persecutori » (in partico-
lare, gli articoli 7, 8 e 9 hanno contenuto
identico agli articoli 1 e 2 del citato disegno
di legge C. 1440), nonché diversi articoli
contenuti nel disegno di legge S. 733, ora C.
2180, già approvato dal Senato lo scorso 5
febbraio ed attualmente all’esame della Ca-
mera (segnatamente, le lettere a) e b) del-
l’articolo 1, comma 1, sono identiche all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b) e comma 8 del
disegno di legge C. 2180; gli articoli 3 e 4
coincidono con l’articolo 41, commi 1 e 4,
del disegno di legge C. 2180; gli articoli 10,
12 e 13 riproducono in maniera identica gli
articoli 4 e 6); inoltre, l’articolo 5, in mate-
ria di prolungamento del periodo di tratte-
nimento nei centri di identificazione ed
espulsione, introduce una disposizione si-
mile – ma non coincidente – ad una conte-
nuta nel testo originario del disegno di legge
S. 733, poi soppressa durante l’esame in
Assemblea; infine, l’articolo 6, ai commi da
3 a 6, riprende, definendola ulteriormente,
una misura già contenuta nell’articolo 52
del disegno di legge C. 2180;

inoltre, il decreto-legge reca, al me-
desimo articolo 6, una disciplina transito-
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ria (avente dunque rango di fonte prima-
ria), destinata tuttavia ad operare nelle
more dell’adozione di un decreto ministe-
riale attuativo di disposizioni contenute
nel decreto-legge n. 112 del 2008, per la
cui emanazione non è peraltro fissato
alcun termine;

il provvedimento adotta espressioni
generiche, imprecise ovvero dal significato
tecnico-giuridico di non immediata com-
prensione (ad esempio: l’articolo 6 con-
sente la conservazione dei dati, delle in-
formazioni e delle immagini raccolte me-
diante l’uso di sistemi di videosorveglianza
per soli sette giorni « fatte salve speciali
esigenze di ulteriore conservazione »,
senza che tali esigenze vengano in alcun
modo specificate né motivate; inoltre, nella
formulazione dell’articolo 7, comma 1,
non emerge chiaramente che la persona
per la cui incolumità la vittima dello
stalking ha fondato timore è quella legata
da relazione affettiva alla vittima stessa,
sembrando invece riferirsi ad una rela-
zione affettiva con il prossimo congiunto);

il disegno di legge di conversione
presentato dal Governo è corredato sia
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN), sia della relazione sull’analisi
di impatto della regolamentazione (AIR),
redatte secondo i modelli stabiliti – ri-
spettivamente – dalla direttiva del Presi-
dente del Consiglio in data 10 settembre
2008 e dal regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11
settembre 2008, n. 170;

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente:

all’articolo 8, commi 3 e 4 – che
dispongono, rispettivamente, un aumento
della pena e la procedibilità d’ufficio qua-
lora « il fatto è commesso da soggetto già
ammonito ai sensi del presente articolo » –
dovrebbe valutarsi l’esigenza di effettuare
un coordinamento con la nuova previsione

codicistica del reato introdotta dal prece-
dente articolo 7, in quanto il nuovo arti-
colo 612-bis del codice penale, da un lato,
fissa la regola della procedibilità a querela
di parte, salvo che in alcuni casi espres-
samente previsti (tra i quali non è però
menzionato quello introdotto dal succes-
sivo articolo 8, comma 4) e, dall’altro lato,
fissa l’entità della pena ed i casi in cui essa
è aumentata, senza però richiamare anche
la previsione del comma 3 dell’articolo in
commento, che prevede anch’esso un au-
mento di pena senza indicarne l’entità, e
dunque configurando una circostanza ag-
gravante ai sensi dell’articolo 64 del codice
penale (Quando ricorre una circostanza
aggravante, e l’aumento di pena non è
determinato dalla legge, è aumentata fino
a un terzo la pena che dovrebbe essere
inflitta per il reato commesso);

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 4 – che novella l’arti-
colo 76 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, al fine di consentire alla
persona offesa da taluni reati a sfondo
sessuale l’accesso al gratuito patrocinio
« anche in deroga ai limiti di reddito
previsti dal presente decreto » dovrebbe
valutarsi l’opportunità di circoscrivere il
riferimento al medesimo articolo 76 ed al
successivo articolo 77, atteso che esse sono
le uniche disposizioni che, nell’ambito del
testo unico, individuano e disciplinano i
limiti di reddito per accedere al gratuito
patrocinio;

all’articolo 6, comma 8, valuti la
Commissione l’opportunità di indicare ele-
menti di specificazione relativi alle « spe-
ciali esigenze » che giustificano la conser-
vazione per un termine superiore ai sette
giorni, fissati dal medesimo comma, dei
dati, delle informazioni e delle immagini
raccolte mediante l’uso di sistemi di vi-
deosorveglianza. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 febbraio 2009, n. 4, recante misure urgenti
in materia di produzione lattiera e rateizzazione del
debito nel settore lattiero-caseario.
Esame C. 2263 – Governo – Approvato dal Senato.
(Parere alla Commissione XIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del disegno di
legge di conversione in titolo.

Lino DUILIO, relatore, ricorda che il
provvedimento in esame consegue ad un
incremento delle quote di produzione as-
segnate all’Italia in virtù di recenti deci-
sioni assunte in ambito comunitario. Si è
quindi ritenuto di disciplinare nuove mo-
dalità di attribuzione delle suddette quote
tra i produttori nazionali, in un ottica di
definitivo superamento delle note vicende
che hanno per un lungo arco di tempo
investito il settore produttivo interessato.

Dopo aver illustrato i principali conte-
nuti del decreto-legge, illustra la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2263
e rilevato che:

esso reca un contenuto sostanzial-
mente omogeneo, volto a disciplinare l’as-
segnazione alle aziende produttrici di latte
dell’aumento della quota nazionale attri-
buita all’Italia risultante da recenti prov-
vedimenti comunitari ed a regolare diversi
profili di situazioni maturate nel settore
lattiero-caseario connesse a questo
aspetto; non appaiono tuttavia stretta-
mente aderenti all’oggetto principale del
decreto-legge gli articoli 6-bis e 6-ter, ag-
giunti al Senato, che invece recano dispo-
sizioni in materia di previdenza per gli
operai agricoli e le imprese agricole;

intervenendo su una materia già
oggetto di numerosi provvedimenti urgenti
a partire dal 1994, il testo in esame
procede correttamente a novellare, in via
principale, il decreto-legge n. 49 del 2003,
nel quale si rinviene una complessiva ri-

forma della normativa in materia di quote
latte e su cui sono successivamente inter-
venuti gli ulteriori provvedimenti urgenti
successivi (i decreti n. 16 e 157 del 2004;
il decreto n. 22 del 2005 e, da ultimo, il
decreto-legge n. 2 del 2006);

il testo reca una disposizione, al-
l’articolo 3, comma 3, che fissa una disci-
plina destinata ad entrare a regime solo a
partire dal 1o gennaio 2013, ma che tut-
tavia appare idonea ad esplicare i suoi
effetti in modo immediato, atteso che essa
opera con riguardo al tasso di riferimento
base per la rateizzazione del prelievo sup-
plementare, che ha durata pluriennale e
riguarda un arco di tempo fino a trenta
anni;

esso proroga, all’articolo 6-ter,
comma 1, un termine già prorogato da
ultimo con il recente decreto-legge n. 171
del 2008, circostanza che, come rilevato
già in altre occasioni analoghe, costituisce
una modalità di produzione legislativa non
pienamente conforme alle esigenze di cer-
tezza e semplificazione della legislazione;

il provvedimento contiene inoltre
una disposizione di interpretazione auten-
tica (articolo 6-bis), in materia di presta-
zioni pensionistiche degli operai agricoli a
tempo determinato;

il decreto-legge effettua, al comma
7 dell’ articolo 4, un rinvio normativo
interno impreciso, in quanto il richiamo
all’articolo 1, comma 2, andrebbe sosti-
tuito con quello all’articolo 10-bis del
decreto-legge n. 49 del 2003, che viene
introdotto dall’articolo 1, comma 2, del
provvedimento in esame;

il disegno di legge non è corredato
della relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN);

esso non è infine provvisto della re-
lazione sull’analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR), in difformità con quanto
prescritto dal recente « regolamento re-
cante disciplina attuativa dell’analisi del-
l’impatto della regolamentazione » (decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11
settembre 2008, n. 170), che pure consente
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che taluni atti siano esentati dalla suddetta
relazione; secondo l’articolo 9, comma 3,
del citato regolamento, in questi casi, « la
relazione illustrativa contiene il riferimento
alla disposta esenzione e alle sue ragioni
giustificative e indica sinteticamente la ne-
cessità ed i previsti effetti dell’intervento
normativo sulle attività dei cittadini e delle
imprese e sull’organizzazione e sul funzio-
namento delle pubbliche amministrazioni,
dando conto della eventuale comparazione
di opzioni regolatorie alternative », ele-
menti che non sono invece rinvenibili nella
relazione di accompagnamento;

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 2, comma 8 – che affida
ad un decreto del Ministro dell’economia
il compito di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui agli articoli 5-bis e 5-ter del
regolamento (CE) n. 885/2006, così come
integrato dal regolamento (CE) n. 1034/
2008 – dovrebbe valutarsi l’opportunità di
stabilire un termine per l’emanazione del
decreto ministeriale ivi previsto;

all’articolo 4, comma 3 – ove si
prevede che la sospensione delle proce-
dure di recupero di crediti vantati dal-
l’AGEA e l’interruzione dei relativi termini
di impugnazione « proseguono per i pro-
duttori che presentano la richiesta di ra-
teizzazione fino alla scadenza del termine
di cui al comma 6 » – dovrebbe valutarsi
l’esigenza di chiarire a quale termine si
intenda fare riferimento, atteso che esso
non è desumibile in modo univoco dal
comma 6 (che infatti prevede l’adozione e
la comunicazione di un provvedimento, da
parte di un Commissario straordinario
appositamente istituito, per i casi di man-
cato pagamento del prelievo latte, di
omessa presentazione della richiesta di
rateizzazione entro i termini prestabiliti,
di rigetto della richiesta di rateizzazione o,
infine, per il caso di rinuncia o mancata

accettazione da parte del richiedente, en-
tro il termine di trenta giorni dalla rice-
zione del suddetto provvedimento). ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale,

in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.

Esame C. 2105 – Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazioni).

Vincenzo GIBIINO, relatore, nel dar
conto della circostanza che il testo del
provvedimento, già approvato dal Senato,
è attualmente oggetto di esame presso le
Commissioni di merito, illustra la seguente
proposta di parere, formulata con riferi-
mento al testo trasmesso al Comitato per
la legislazione lo scorso 3 marzo e corri-
spondente a quello approvato dal Senato.

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2105
e rilevato che:

esso reca un’ampia delega legisla-
tiva al Governo in materia di federalismo
fiscale, i cui oggetti ed i cui principi e
criteri direttivi sono indicati in termini
generali dall’articolo 2 e più analitica-
mente specificati nei successivi articoli
dedicati alle regioni (articolo 7: tributi
delle regioni e compartecipazione al get-
tito; articolo 8: esercizio delle competenze
legislative e mezzi di finanziamento; arti-
colo 9: fondo perequativo; articolo 10:
finanziamento delle funzioni trasferite) ed
agli altri enti locali (articolo 11: finanzia-
mento delle funzioni; articolo 12: autono-
mia di entrata e di spesa; articolo 13:
fondi perequativi; articolo 14: finanzia-
mento delle città metropolitane), nonché
nelle disposizioni relative a tutti i livelli di
governo (articolo 15: destinazione di ri-
sorse aggiuntive ai sensi dell’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione; articolo
16: coordinamento e disciplina fiscale; ar-
ticolo 18: patrimonio degli enti locali) ed,
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ancora, nelle norme che definiscono disci-
pline transitorie e le fasi di prima appli-
cazione delle nuove previsioni (articoli 19,
20, 21, 22 e 23: disciplina transitoria per
le regioni, gli enti locali, le città metropo-
litane ed introduzione dell’ordinamento
transitorio di Roma capitale); infine, gli
articoli 24 e 26 specificano principi e
criteri direttivi della delega in relazione
alla gestione dei tributi e alla salvaguardia
finanziaria;

alle richiamate norme concernenti
la delega legislativa, il provvedimento af-
fianca disposizioni immediatamente ope-
rative volte ad istituire nuovi organismi
(gli articoli 3, 4 e 5 istituiscono, rispetti-
vamente, una Commissione bicamerale,
una Commissione tecnica paritetica ed
una Conferenza permanente) o modificare
competenze di organi parlamentari già
esistenti (l’articolo 6 amplia i compiti della
Commissione parlamentare di vigilanza
sull’anagrafe tributaria), nonché a definire
nuovi impegni per l’Esecutivo (l’articolo 17
impegna il Governo a proporre, nell’am-
bito del disegno di legge finanziaria,
« norme di coordinamento dinamico della
finanza pubblica » e l’attivazione di un
« piano per il conseguimento degli obiettivi
di convergenza ») ed a fissare obiettivi di
perequazione e di solidarietà per le regioni
a statuto speciale e le province autonome
(articolo 25);

nel prevedere l’adozione di una
disciplina innovativa in materia di rap-
porti tra lo Stato e gli enti locali, il disegno
di legge prefigura un coordinamento con
l’ordinamento vigente affidando, con l’ar-
ticolo 26, ai decreti legislativi il compito di
individuare ed abrogare le norme preesi-
stenti ritenute incompatibili; inoltre, l’ar-
ticolo 24, comma 8, fissa il divieto di
operare modifiche, deroghe o abrogazioni
implicite delle norme sull’ordinamento
transitorio di Roma capitale, divieto che
tuttavia ha ovviamente una valenza solo
monitoria nei confronti del legislatore, non
potendo una norma di legge vincolare
giuridicamente una norma successiva di
grado gerarchico equivalente;

il disegno di legge disciplina il pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi attuativi delle deleghe previste dalla
legge, prevedendo che su di essi sia ac-
quisita la « previa intesa » in sede di Con-
ferenza unificata e, successivamente, sia
attivato il procedimento volto all’espres-
sione di un doppio parere da parte di una
Commissione bicamerale appositamente
costituita e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili di carattere
finanziario, vincolando l’Esecutivo a co-
municare alle Camere le « specifiche mo-
tivazioni » di difformità dall’intesa ovvero
che hanno determinato la mancata intesa;
sul punto – come già rilevato dal Comitato
in analoga circostanza – nei più recenti
precedenti in cui è stata prevista la previa
intesa per l’esercizio della delega, essa non
è stata esercitata (articolo 24, comma 2,
della legge n. 328 del 2000; articolo 1,
comma 2, della legge n. 53 del 2003;
articolo 6 della legge n. 56 del 2005)
ovvero è stata esercitata sulla base del
parere, in luogo dell’intesa, della Confe-
renza unificata (alla delega di cui all’ar-
ticolo 6 della legge n. 172 del 2003 è stata
data attuazione con il decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171 che richiama in
premessa solo l’acquisizione del parere
reso dalla Conferenza) o addirittura è
stata esercitata anche in presenza di un
esplicito diniego di intesa sul provvedi-
mento (alla delega di cui all’articolo 4
della citata legge n. 53 del 2003, in ma-
teria di alternanza scuola-lavoro, è stata
data attuazione con il decreto legislativo
n. 77 del 2005, il cui preambolo dà conto
della « mancata intesa »); peraltro, la pre-
via intesa prevista, finalizzata ad una ste-
sura di un testo condiviso tra Governo
statale e Giunte regionali, rende potenzial-
mente meno incisivi i successivi pareri
parlamentari;

inoltre, il disegno di legge prevede,
all’articolo 5, l’istituzione nell’ambito della
Conferenza unificata della Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, superando quindi la cor-
nice tracciata dal decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, che individua nelle tre
Conferenze ivi previste (Stato-Regioni, Sta-
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to-città e autonomie locali ed Unificata) gli
unici soggetti chiamati ad intervenire in
tutti i processi decisionali di interesse
regionale e delle autonomie;

il provvedimento adotta espressioni
imprecise ovvero dal significato tecnico-
giuridico di non immediata comprensione
(ad esempio, all’articolo 2, comma 2, lettera
b), si utilizza l’espressione lealtà istituzio-
nale in luogo di quella, più usuale, di leale
cooperazione; alla lettera o) del medesimo
comma compare la locuzione « continenza
e responsabilità nell’imposizione di tributi
propri »; l’articolo 4 prevede che alla Com-
missione tecnica paritetica ivi prevista par-
tecipi anche un rappresentante tecnico per
ciascun ramo del Parlamento, senza chia-
rire se esso debba essere dipendente del-
l’organo che lo designa; l’articolo 12, alla
lettera l), richiama la « premialità ai co-
muni », mentre invece dovrebbe riferirsi a
tutti gli enti locali; l’articolo 15 indica tra i
parametri di valutazione degli interventi
statali ivi previsti anche la « considerazione
delle specifiche realtà territoriali, con par-
ticolare riguardo... ai diritti della persona »;
l’articolo 24, comma 1, lettera a) si riferisce
alle « Agenzie regionali delle entrate » e
non, come sarebbe corretto, alle « Direzioni
regionali »;);

il disegno di legge presentato dal
Governo al Senato è corredato sia della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN), sia della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR);
quest’ultima risulta redatta secondo il mo-
dello antecedente a quello attualmente in
vigore in quanto il disegno di legge è stato
presentato prima dell’entrata in vigore del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 settem-
bre 2008, n. 170;

ritiene che, per la conformità ai
parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, debba essere rispettata la
seguente condizione:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 2, comma 6 – secondo
cui « almeno uno dei decreti legislativi di

cui al comma 1 è adottato entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge » – si proceda a definire, in
conformità al dettato costituzionale, gli
oggetti del decreto legislativo ivi previsto,
per la cui adozione viene fissato un ter-
mine più breve di esercizio rispetto a
quello entro cui spetta al Governo l’eser-
cizio del potere legislativo relativo alla
delega conferita dall’articolo in esame,
salvo che non si intenda unificare il ter-
mine di esercizio della delega al fine di
evitare incertezze rispetto al fattore tem-
porale.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente:

all’articolo 2, commi 3 e 4 – ove si
definiscono i meccanismi procedurali per
l’espressione dei pareri parlamentari sugli
schemi di decreti legislativi – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di prevedere, sia
per il primo che per il secondo parere, che
le Commissioni possano attivare un mec-
canismo di proroga del termine, analoga-
mente a quanto è consentito alla Commis-
sione bicamerale di cui al successivo ar-
ticolo 3; dovrebbe altresì precisarsi se la
richiesta di proroga possa essere avanzata,
oltre che nel caso in cui la materia oggetto
degli schemi di decreto legislativo sia par-
ticolarmente complessa oppure quando si
verifichi l’assegnazione contemporanea
alla Commissione per l’espressione del
parere di un elevato numero di atti, anche
per l’ipotesi in cui gli schemi di decreto
siano presentati in prossimità della sca-
denza del termine per l’esercizio della
delega, come viene ordinariamente previ-
sto in presenza di disposizioni di delega
complesse;

all’articolo 17 – ove si impegna il
Governo a proporre, nell’ambito del dise-
gno di legge finanziaria « norme di coor-
dinamento dinamico della finanza pub-
blica » e l’attivazione di un « piano per il
conseguimento degli obiettivi di conver-
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genza » – dovrebbe valutarsi l’opportunità
di riformulare la disposizione in esame
come novella dell’articolo 11 della legge di
contabilità generale n. 468 del 1978, atteso
che la norma in esame prefigura nella
sostanza un ampliamento del contenuto
tipico della legge finanziaria; al riguardo,
dovrebbe altresì verificarsi l’opportunità di
precisare quali siano gli strumenti giuri-
dici attivabili nel corso del procedimento
denominato « Piano per il conseguimento
degli obiettivi di convergenza »;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 2, comma 2 – ove si
indicano i principi e criteri direttivi gene-
rali della delega – dovrebbe valutarsi
l’opportunità di verificare quale sia la
reale portata normativa delle lettere i) e
m), che, rispettivamente, impongono al
legislatore delegato « la coerenza con i
principi di cui all’articolo 53 della Costi-
tuzione » ed il « rispetto della ripartizione
delle competenze legislative fra Stato e
regioni in tema di coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario »,
trattandosi evidentemente di principi co-
stituzionali la cui osservanza prescinde da
una specifica previsione;

all’articolo 10 – ove sono stabiliti i
principi e criteri direttivi specifici concer-
nenti il finanziamento delle funzioni tra-
sferite alle regioni – dovrebbe precisarsi
che il primo comma e la rubrica dell’ar-
ticolo si riferiscono alle sole funzioni am-
ministrative trasferite alle regioni;

all’articolo 11, comma 1, lettera g)
– ove si indica come principio di delega la
« valutazione dell’adeguatezza delle dimen-
sioni demografiche e territoriali degli enti
locali per l’ottimale svolgimento delle ri-
spettive funzioni e salvaguardia delle pe-
culiarità territoriali, con particolare rife-
rimento alla specificità dei piccoli comuni,
anche con riguardo alle loro forme asso-
ciative, dei territori montani e delle isole
minori » – dovrebbe valutarsi l’opportu-
nità di chiarire se si tratti di due diversi
criteri di valutazione tra cui effettuare una
ponderazione, atteso che in esso appaiono

emergere finalità tra loro divergenti: men-
tre per « l’ottimale svolgimento » delle fun-
zioni la dimensione demografica deve es-
sere in via generale consistente (per con-
sentire, ad esempio, la prestazione di ser-
vizi a costi unitari minori), la salvaguardia
dei piccoli comuni richiede invece che
vengano tutelate anche le dimensioni de-
mografiche numericamente esigue;

all’articolo 13, comma 1, lettere f) e
h), nonché all’articolo 20, comma 1, lettera
c) – ove si dispone in merito di fondi
perequativi – dovrebbe integrarsi il rife-
rimento agli enti locali con un espresso
riferimento anche alle città metropolitane,
in coerenza con quanto statuito alla let-
tera a) del citato articolo 13, che infatti
istituisce due fondi perequativi: uno a
favore dei comuni ed uno a favore delle
province e delle città metropolitane;

all’articolo 22 – che reca una nor-
mativa transitoria per le città metropoli-
tane « fino alla data di entrata in vigore
della disciplina organica delle città metro-
politane che sarà determinata con appo-
sita legge » – dovrebbe individuarsi con
maggiore chiarezza l’efficacia temporale
delle disposizioni che riguardano le fun-
zioni e l’attribuzione delle risorse alle
medesime città metropolitane di nuova
istituzione, dal momento che la formula-
zione letterale del comma 9 non consente
di definire in modo univoco se esso sia
immediatamente operativo (sia pure in via
provvisoria) ovvero se la sua efficacia
risulti subordinata all’attuazione della
nuova legge in materia, circostanza che
inciderebbe sulla stessa finalità della di-
sposizione transitoria in oggetto; infatti la
disposizione in commento fissa la propria
efficacia « dalla data di insediamento dei
suoi organi definitivi », che dovrebbero
dunque essere quelli indicati dal comma 7
(La provincia di riferimento cessa di esi-
stere e sono soppressi tutti i relativi organi
a decorrere dalla data di insediamento
degli organi della città metropolitana, in-
dividuati dalla legge) e che presuppongono
l’avvenuta adozione della suddetta disci-
plina organica;
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analogamente, all’articolo 23 –
volto ad introdurre l’Ordinamento transi-
torio di Roma capitale ai sensi dell’articolo
114, terzo comma, della Costituzione, an-
che in questo caso fino all’attuazione della
disciplina delle città metropolitane – do-
vrebbe valutarsi l’opportunità di definire
con maggiore nettezza l’ambito temporale
di vigenza della disciplina che, da un lato,
appare immediatamente operativa in
quanto consente al Consiglio comunale
(che assume il nome di Assemblea capi-
tolina) di adottare appositi regolamenti
per lo svolgimento di ulteriori funzioni
amministrative e dall’altro lato stabilisce,
al medesimo comma 4, che il nuovo Sta-
tuto di Roma capitale possa essere adot-
tato entro sei mesi dall’entrata in vigore
del decreto legislativo che, ai sensi del
comma 5, disciplina « l’ordinamento tran-
sitorio, anche finanziario, di Roma capi-
tale »;

al medesimo articolo 23, comma 4
– ove si prevede « lo statuto di Roma
capitale che entra in vigore alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale »
– dovrebbero verificarsi le ragioni giusti-
ficative della deroga alla disposizione se-
condo cui « le leggi e i regolamenti diven-
gono obbligatori nel decimoquinto giorno
successivo a quello della loro pubblica-
zione, salvo che sia altrimenti disposto »
(articolo 10 delle preleggi); dovrebbe inol-

tre valutarsi l’esigenza di incidere testual-
mente sul testo unico delle disposizioni
sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1985, n. 1092, ove è contenuto l’elenco
degli atti da pubblicare nella « Gazzetta
Ufficiale »;

all’articolo 26, comma 2, lettera c)
– secondo cui i decreti legislativi di cui
all’articolo 2 individuano meccanismi ido-
nei ad assicurare che « siano previsti ade-
guati meccanismi diretti a coinvolgere e
cointeressare regioni ed enti locali nell’at-
tività di recupero dell’evasione fiscale e nel
contrasto all’elusione fiscale » – dovrebbe
verificarsi se sia necessaria tale disposi-
zione che appare meramente ripetitiva dei
principi e criteri direttivi già indicati al-
l’articolo 2, comma 2, lettera d), volti a
prevedere il « coinvolgimento dei diversi
livelli istituzionali nell’attività di contrasto
all’evasione e all’elusione fiscale » e ancora
ripetuta, in termini diversi, dall’articolo 7,
comma 1, lettera d), n. 5), sia dall’articolo
26, comma 2, lettera c). ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della XII Commissione Giu-
seppe PALUMBO. — Interviene il ministro
per le pari opportunità Maria Rosaria Car-
fagna.

La seduta comincia alle 15.10.

Istituzione del Garante nazionale dei diritti dell’in-

fanzia e dell’adolescenza.

C. 127 Bocciardo, C. 349 De Poli, C. 858 Pisicchio,

C. 1197 Palomba, C. 1591 Veltroni, C. 1913 Iannac-

cone e C. 2008 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 2199).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 febbraio 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che, in data 11 marzo 2009, è stata
assegnata alle Commissioni, in sede refe-
rente, la proposta di legge C. 2199, d’ini-
ziativa del deputato Cosenza: « Istituzione

del Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella dei
progetti di legge già all’ordine del giorno
delle Commissioni, la presidenza ne di-
spone l’abbinamento ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del regolamento.

Federico PALOMBA (IdV) esprime pre-
liminarmente il proprio compiacimento
per il tempestivo avvio del provvedimento
in esame, che costituisce non solo un atto
di sensibilità nei confronti dei fanciulli e
degli adolescenti, che sono tra le categorie
più deboli a livello sociale, ma anche
l’adempimento ad obblighi internazionali
assunti dal nostro Paese. L’istituzione di
una figura di garanzia a tutela dei minori,
infatti, è prevista dall’articolo 4 della Con-
venzione sui diritti del fanciullo, fatta a
New York il 20 novembre 1989, resa
esecutiva dalla legge n. 176 del 1991.

Si sofferma brevemente sulla proposta
di legge da lui presentata (C. 1197), che
riprende l’impostazione di fondo di uno
studio compiuto da una commissione isti-
tuita appositamente presso l’UNICEF, di
cui è stato componente.
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L’istituzione di un soggetto garante per
l’infanzia e l’adolescenza, oggetto dei pro-
getti di legge in esame, richiede di affron-
tare una serie di questioni problematiche,
sulle quali si sofferma. Alcune di esse non
appaiono di particolare rilievo e sono
risolvibili mediante il mero ricorso al buon
senso: si riferisce, in particolare, alla com-
posizione dell’organo e ai suoi rapporti
con le regioni e con le altre strutture
amministrative.

Le questioni maggiormente problema-
tiche attengono invece alla definizione
delle funzioni e dei poteri da attribuire al
garante. Al riguardo fa presente che, in
primo luogo, si tratta di stabilire la natura
dei poteri ad esso attribuiti. Deve in par-
ticolare essere stabilito se si tratti di poteri
di coordinamento, che comprendono
quindi la potestà di impartire ordini fino
al potere di sostituzione, oppure meri
poteri di vigilanza e di indirizzo.

Si sofferma quindi sui rapporti inter-
correnti con l’autorità giudiziaria minorile:
in proposito osserva che, al fine di rispet-
tare i princìpi costituzionali, sarebbe op-
portuno limitarsi a prevedere un mero
potere di segnalazione di singoli casi al-
l’autorità giudiziaria competente.

In generale ritiene condivisibile che il
garante sia titolare di poteri di persua-
sione morale e di avvertimento, così
come sembra opportuno prevedere l’ob-
bligo che il garante trasmetta una rela-
zione periodica al Parlamento sulla sua
attività.

Un punto di particolare importanza è
a proprio avviso rappresentato dai poteri
di vigilanza nei confronti dei mezzi di
informazione, che ritiene opportuno pre-
vedere in capo a questo soggetto al fine
di evitare di costruire una figura che
consenta sì di adempiere agli obblighi
internazionali, ma che abbia solo una
valenza formale, priva di poteri effettivi.
D’altra parte appare quanto mai oppor-
tuno, in questo particolare momento sto-
rico, garantire la massima tutela dei mi-
nori, evitando la loro esposizione a mo-
delli diseducativi, non compatibili con lo
sviluppo della loro personalità e con il
modello ideale di crescita. Al riguardo fa

presente che la proposta di legge da lui
presentata prevede l’istituzione di una
vera e propria autorità garante, dotata di
poteri di vigilanza nei confronti dei mezzi
di informazione, con la possibilità di
irrogare sanzioni amministrative, pecu-
niarie e interdittive a carico dei respon-
sabili delle violazioni dei diritti dei mi-
nori, compresi editori e giornalisti.

Mariella BOCCIARDO (PdL), dopo aver
ringraziato i relatori ed il ministro per il
lavoro svolto, esprime il proprio compia-
cimento per il tempestivo avvio delle pro-
poste di legge in esame. La figura di un
Garante nazionale per l’infanzia e l’ado-
lescenza rappresenta il completamento di
un percorso iniziato con la Convenzione
internazionale dei diritti del fanciullo del
1989 e proseguita con la Convenzione
europea sull’esercizio dei diritti dei fan-
ciulli del 1996. Obiettivo dei provvedimenti
in esame è quello di soddisfare esigenze
dettate dalla grave emergenza sociale che
si registra in questo momento storico al
fine di assicurare la promozione e la tutela
dei diritti di questi soggetti deboli, quali
sono quelli alla salute, al gioco e ad un
ambiente adatto alla loro età.

Nella definizione della disciplina del
provvedimento in esame occorre, a pro-
prio avviso, tenere conto dei suggerimenti
elaborati dalla Commissione parlamen-
tare per l’infanzia e dalle altre strutture
similari che sono state appositamente
istituite. Il Garante deve essere una fi-
gura indipendente, in grado di assicurare
un’azione omogenea ed equilibrata ri-
spetto alle analoghe strutture regionali,
che possa ascoltare e dare voce ai sog-
getti interessati – vale a dire ai fanciulli
ed agli adolescenti – e che agisca se-
condo il principio di sussidiarietà. Deve
cioè trattarsi di una figura che disponga
di propri poteri e che possa rapportarsi
agli altri soggetti – in primo luogo al-
l’autorità giudiziaria minorile – nel modo
più efficace possibile per conseguire ri-
sultati concreti, a tutto vantaggio dei
minori che necessitino di aiuto.

Conclude invitando le Commissioni ad
impegnarsi al fine di trovare una sintesi
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delle diverse posizioni, nella prospettiva di
giungere ad una celere approvazione del
provvedimento in esame.

Doris LO MORO (PD) ritiene di prima-
ria importanza definire compiutamente
l’assetto organizzativo della figura del Ga-
rante nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza nella prospettiva di assicurare ad
esso una efficace base su cui fondare la
propria azione. Si tratta di un tema com-
plesso e delicato, su cui si registrano
sostanziali differenze tra le diverse pro-
poste di legge in oggetto. Al riguardo,
ritiene apprezzabile la posizione assunta
dai relatori e dal ministro Carfagna, che
hanno manifestato un atteggiamento di
apertura.

A proprio avviso, il Garante deve agire
in una posizione di reale autonomia e al
contempo in coordinamento con le altre
figure analoghe che operano a livello lo-
cale. Tuttavia, il disegno di legge di ini-
ziativa del Governo (C. 2008) non sembra
andare in questa direzione. Esso infatti si
limita ad individuare le fonti di reperi-
mento delle dotazioni materiali e di per-
sonale degli uffici: in proposito è stabilito
che le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali necessarie per lo svolgimento dei
propri compiti sono quelle disponibili, al
momento in cui il provvedimento entrerà
in vigore, presso il Dipartimento delle
politiche della famiglia e presso il Dipar-
timento delle pari opportunità. Ritiene
cioè che, non essendo presente alcun ri-
ferimento all’organizzazione e al funzio-
namento di un’apposita struttura di sup-
porto al Garante, il provvedimento predi-
sposto dal Governo pregiudichi in radice
la posizione di indipendenza e la stessa
capacità operativa del soggetto. Inoltre la
disciplina del nuovo organismo sembra
sagomata in modo da lasciare intendere il
soggetto che sarà investita delle relative
funzioni.

Come contenuto nella relazione di ac-
compagnamento al disegno di legge del
Governo, ritiene opportuno fare tesoro
dei suggerimenti formulati dalla Commis-

sione parlamentare per l’infanzia nella
relazione per l’istituzione di un Garante
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza
(Doc. XVI-bis, n. 4) approvata il 29 luglio
2003: del resto si tratta di questioni che
hanno trovato accoglimento nella propo-
sta di legge presentata dal proprio
gruppo (C. 1591 Veltroni ed altri).

Conclude invitando le Commissioni a
sforzarsi per definire una disciplina che
consenta al Garante di agire in piena
autonomia e indipendenza con proprie
disponibilità finanziarie, supportato da
idonee strutture al fine di svolgere com-
piutamente le competenze ad esso attri-
buite.

Raffaele VOLPI (LNP) si sofferma pre-
liminarmente sulla disciplina relativa al-
l’organizzazione del Garante, invitando le
Commissioni a definire una disciplina che
non lasci margini di ambiguità in ordine ai
rapporti intercorrenti tra tale figura e i
soggetti politici di riferimento. Il momento
genetico è quello che caratterizza in modo
determinante questo rapporto: ritiene per-
tanto opportuno prevedere una procedura
di nomina che consenta all’istituendo or-
ganismo di agire in posizione di indipen-
denza e neutralità, anche nei rapporti con
le strutture periferiche e territoriali del-
l’amministrazione e, soprattutto, con le
autorità giurisdizionali competenti.

Per quanto concerne poi i poteri del
Garante rispetto agli organi di informa-
zione, invita le Commissioni a tenere pre-
sente la valenza del concetto di « infor-
mazione » alla luce del progresso tecnolo-
gico. Esso infatti copre un ambito estre-
mamente vasto, su cui ritiene opportuno
riflettere adeguatamente.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame alla seduta che
sarà convocata martedì 17 marzo pros-
simo, invitando i deputati che intendono
intervenire a farlo in quella seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza del
presidente della II Commissione Giulia
BONGIORNO. – Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’interno Alfredo Mantovano.

La seduta comincia alle 15.35.

Adesione al Trattato di Prüm relativo alla coopera-

zione transfrontaliera sul contrasto in particolare

del terrorismo, della criminalità e della migrazione

illegale nonché istituzione della banca dati nazionale

del DNA e disposizioni in materia di accertamenti

idonei ad incidere sulla libertà personale.

C. 2042, approvato dal Senato e C. 2069 Minniti.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviati nella seduta del 10
marzo 2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver ricordato che oggi si concluderà
l’esame preliminare, avverte che il relatore
per la II Commissione, onorevole Con-
tento, intende intervenire in sede di re-

plica per puntualizzare alcune questioni
sollevate nel corso dell’esame.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, preliminarmente pre-
cisa che il suo intervento servirà a chiarire
che il testo approvato dal Senato non è
assolutamente in contrasto con la sentenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo
del 4 dicembre 2008, con la quale è stato
condannato il Regno Unito per aver vio-
lato la Convenzione dei diritti dell’uomo in
materia di accertamento giurisdizionale
del DNA.

Riferendosi all’intervento dell’onorevole
Concia, rileva che il testo trasmesso dal
Senato, pur potendone meglio precisare
alcuni aspetti, garantisce pienamente la
parità tra le parti, in quanto attraverso la
modifica dell’articolo 392 sui casi in cui
possa essere richiesto l’incidente probato-
rio viene comunque assicurata alla per-
sona sottoposta alle indagini la possibilità
di chiedere una perizia che comporti l’ese-
cuzione proprio di accertamenti o prelievi
previsti dal testo trasmesso dal Senato.
Ricorda che una delle questioni sollevate
dalla Corte europea era proprio la dispa-
rità tra le parti.

Ritiene che non siano neanche fondati
i rilievi dell’onorevole Ciriello sugli articoli
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9, 13 e 16 del testo approvato dal Senato.
In particolare rileva che l’articolo 9, che
individua i soggetti e i casi in cui si può
procedere al prelievo di campione biolo-
gico e alla tipizzazione del profilo del
DNA, appare del tutto conforme ai prin-
cipi sanciti dalla Corte europea, secondo la
quale la legislazione interna deve preve-
dere in maniera tassativa i reati e le
ipotesi in cui tale prelievo possa essere
effettuato, affinché questo sia limitato a
casi di particolare gravità. Per quanto poi
riguarda l’articolo 13, inerente alla can-
cellazione dei dati ed alla distruzione dei
campioni biologici, sottolinea che non vi è
alcun palese contrasto con i principi san-
citi nella predetta sentenza, in quanto la
cancellazione e distruzione è prevista in
caso di sentenza di assoluzione, anche se
potrebbero sorgere dei dubbi nel caso in
cui l’assoluzione non sia per formula piena.
Sempre in riferimento all’articolo 13, os-
serva che questo non prevede, come sem-
brerebbe che alcuni ritengano, un termine
minimo prima che i dati e i campioni biolo-
gici debbano essere distrutti, quanto piutto-
sto un termine massimo oltre il quale si
debba comunque pervenire a tale distru-
zione. In merito all’articolo 16, che prevede
l’adozione di uno o più regolamenti attua-
tivi delle disposizioni sul funzionamento e
l’organizzazione della banca dati nazionale
del DNA nonché sulle tecniche di analisi e
conservazioni dei campioni biologici,
preannuncia la presentazione di un ordine
del giorno che impegni il Governo a riferire
alle Commissioni parlamentari competenti
in merito al contenuto di tali regolamenti
prima che essi vengano formalmente adot-
tati. Ritiene che sia estremamente impor-
tante che il Parlamento sia messo nelle
condizioni di poter esprimere il proprio
orientamento in relazione a disposizioni
che, per quanto di grado secondario, pos-
sano incidere su interessi e diritti stretta-
mente inerenti alla persona.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO esprime la massima disponibilità
del Governo affinché il Parlamento possa
valutare il contenuto dei regolamenti già
prima della loro emanazione. Auspica che

tale passaggio parlamentare sia sufficien-
temente approfondito senza tuttavia ral-
lentare l’adozione finale di tali regola-
menti, essendo questi necessari affinché
possa essere applicata la disciplina di
attuazione legislativa del Trattato di Prüm.

Cinzia CAPANO (PD) interviene per
precisare che in realtà la sentenza della
Corte europea dei diritti dell’uomo alla
quale ha fatto più volte riferimento il
relatore per la II Commissione non sem-
bra essere stata tenuta debitamente in
conto dal Senato, considerato che non
prevede la distruzione dei dati e dei cam-
pioni biologici nel caso in cui vi sia una
sentenza di assoluzione ove manchi, sia
insufficiente o contraddittoria la prova che
il fatto sussista, che l’imputato l’abbia
commesso, che il fatto costituisca reato o
che il reato sia stato commesso da persona
imputabile. In sostanza, il testo trasmesso
dal Senato opera una distinzione tra i casi
di assoluzione che non è prevista dal
Trattato che si intende ratificare né tanto
meno dalla predetta sentenza. Esprime
inoltre perplessità sulla genericità dei casi
in cui è possibile procedere ad accerta-
menti tecnici idonei ad incidere sulla li-
bertà personale in contrasto con la volontà
della persona interessata.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore per
la II Commissione, anche a nome del
relatore per la III Commissione, onorevole
Alessandro Maran, propone che sia adot-
tata come testo base la proposta di legge
n. 2042, approvata dal Senato.

Le Commissioni adottano come testo
base la proposta di legge n. 2042.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che, come già preannunciato nella scorsa
seduta, il termine per la presentazione
degli emendamenti al testo base è fissato
alle ore 15 di lunedì 16 marzo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE, indi del presidente della V
Commissione Giancarlo GIORGETTI. —
Intervengono il ministro delle riforme e
per il federalismo Umberto Bossi, il mi-
nistro per la semplificazione normativa
Roberto Calderoli, ed i sottosegretari di
Stato alla Presidenza del Consiglio Aldo
Brancher e per l’economia e le finanze
Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.45.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria,

C. 692 Consiglio regionale della Lombardia e C. 748

Paniz.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’11 marzo scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, dà
conto delle sostituzioni pervenute.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vietti 3.17.

Gianfranco CONTE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Commercio 3.7: si intende vi
abbiano rinunziato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Lo Monte 3.8,
3.10 e 3.9, approvano l’emendamento
Amici 3.18 (vedi allegato), e respingono
l’emendamento Bressa 3.19.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, propone una riformulazione
degli emendamenti Sereni 3.21 e 3.22.

Marco CAUSI (PD) accoglie le proposte
di riformulazione degli emendamenti 3.21
e 3.22.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Sereni 3.21
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(nuova formulazione), e Sereni 3.22 (nuova
formulazione).

Marco CAUSI (PD) rileva come le mo-
difiche fin qui introdotte dalle Commis-
sioni appaiano idonee a garantire alla
Commissione bicamerale speciale chia-
mata ad esaminare lo schema di decreto
legislativo migliori modalità di lavoro. In
quest’ottica ritiene tuttavia necessaria an-
che l’approvazione dell’emendamento 3.24,
che consente alla Commissione di dare
indirizzi al Governo, nonché dell’emenda-
mento 3.27, che consente alla Commis-
sione di svolgere la sua attività di moni-
toraggio anche nei due anni successivi al
termine della fase transitoria.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Giudice 3.2,
Ciccanti 3.11, Marinello 3.3, La Loggia 3.1,
Zorzato 3.4, 3.5 e 3.6.

Lino DUILIO (PD) chiede le ragioni del
parere contrario espresso sul suo emen-
damento 3.20 che intende garantire ai
rappresentanti delle regioni nel comitato
che affiancherà la Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale una maggiore autorevolezza e rap-
presentatività, attraverso la previsione del
gradimento sulla designazione degli stessi
da parte della Conferenza dei presidenti
dell’assemblea dei consigli regionali delle
province autonome e quindi attraverso un
raccordo con le assemblee legislative re-
gionali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Duilio 3.20.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
emendamento 3.14 che prevede che ai
pareri della Commissione bicamerale sia
attribuito carattere vincolante.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Borghesi 3.14.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
proprio emendamento 3.15, che intende
garantire al Parlamento la possibilità di

esprimersi anche sugli obiettivi di finanza
pubblica e di pressione fiscale che in base
al provvedimento dovrebbero essere con-
cordati in sede di Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica. Ricorda infatti che di tale Confe-
renza fanno parte esclusivamente rappre-
sentanti degli esecutivi dei diversi livelli di
Governo.

Il ministro Roberto CALDEROLI rileva
come l’esame parlamentare delle decisioni
in materia di finanza pubblica che sa-
ranno assunte dai diversi livelli di governo
territoriali attraverso il patto di conver-
genza sia già garantito dal provvedimento
mediante l’inclusione dei contenuti di tale
patto nel documento di programmazione
economico finanziaria che viene, in base
alla legislazione vigente, esaminato dal
Parlamento.

Antonio BORGHESI (IdV) ritira il pro-
prio emendamento 3.15.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sereni 3.23 e
3.24, approvano l’emendamento Sereni
3.25 e respingono gli emendamenti Sereni
3.26 e Vietti 3.16.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra i suoi
emendamenti 3.13 e 3.12, che intendono
garantire una più ampia possibilità di
lavoro alla Commissione bicamerale pre-
vedendone lo scioglimento solo al mo-
mento della costituzione del Senato delle
autonomie ovvero a seguito della revisione
in senso federalista della Costituzione.

Il ministro Roberto CALDEROLI ri-
tiene preferibile il mantenimento del te-
sto attuale che individua un tempo certo
per le conclusioni dei lavori delle Com-
missioni.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Borghesi
3.13 e 3.12, e Sereni 3.27.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento 3.28 dei relatori deve
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ritenersi assorbito dall’approvazione del-
l’emendamento Sereni 3.22 (nuova formu-
lazione).

Antonio BORGHESI (IdV), interve-
nendo sugli identici emendamenti Giudice
4.2 e Messina 4.5, osserva che la Commis-
sione di cui all’articolo 4 dovrebbe essere
più opportunamente incardinata presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e non
invece presso il Ministero dell’economia e
delle finanze.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Giu-
dice 4.2 e Messina 4.5 e l’emendamento
Misiani 4.6.

Marco CAUSI (PD), illustrando l’emen-
damento Sereni 4.7, teso a stabilire che
nella fase transitoria la Commissione di
cui all’articolo 4 sia composta anche da
rappresentanti degli uffici tecnici delle
Camere, si sofferma sui rischi di esauto-
ramento del ruolo del Parlamento conse-
guenti all’attuale prevalere del sistema
decisionale delle Conferenze, che asse-
gnano agli esecutivi nazionale e regionali
le più ampie prerogative nella definizione
ed attuazione delle politiche pubbliche.

Renato CAMBURSANO (IdV) si associa
alle considerazioni del deputato Causi e
aggiunge la propria firma all’emenda-
mento Sereni 4.7, raccomandandone l’ap-
provazione.

Il ministro Roberto CALDEROLI rileva
come le previsioni relative alla composi-
zione della Commissione di cui all’articolo
4 contemplino già una presenza di rap-
presentanti delle Camere.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sereni 4.7 e
La Loggia 4.1, approvano l’emendamento
4.10 dei relatori e Sereni 4.8 (nuova for-
mulazione), respingono gli emendamenti
Ciccanti 4.4, Zorzato 4.3 e Duilio 4.9, Vietti
5.9, Commercio 5.5, Giudice 5.1 e Mari-
nello 5.2.

Antonio BORGHESI (IdV), interve-
nendo sul proprio emendamento 5.7, rav-
visa l’opportunità che la Conferenza di cui
all’articolo 5 concorra, con determinazioni
recepite nel documento di programma-
zione economica e finanziaria, alla defi-
nizione degli obiettivi di finanza pubblica,
con particolare riferimento ai livelli di
pressione fiscale e al loro coordinamento,
ai livelli di indebitamento, al ricorso al
debito.

Il ministro Roberto CALDEROLI ri-
tiene che l’emendamento incida sull’auto-
nomia decisionale delle Camere.

Antonio BORGHESI (IdV) ribadisce
che la Conferenza di cui all’articolo 5
costituisce la sede più idonea per l’esame
dei menzionati profili connessi alla de-
finizione degli obiettivi di finanza pub-
blica.

Gianfranco CONTE, presidente, ravvisa
l’opportunità che su tale tema si proceda
ad una approfondita riflessione anche nel
corso dell’esame del provvedimento in As-
semblea.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Messina 5.7.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, prospetta una nuova formu-
lazione dell’emendamento Sereni 5.12, in
quanto la lettera b) dello stesso risulta
assorbita dall’approvazione dell’emenda-
mento Sereni 2.164 (nuova formulazione).

Marco CAUSI (PD) accetta la riformu-
lazione dell’emendamento Sereni 5.12 di
cui è firmatario.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Sereni 5.12, re-
spingono gli emendamenti Romano 5.6 e
Vietti 5.11, approvano l’emendamento
Cambursano 5.8, respingono gli emenda-
menti Vietti 5.10.

Lino DUILIO (PD), nel sottolineare la
ratio sottesa al suo emendamento 5.13,
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volto ad affermare un maggiore coinvol-
gimento delle assemblee elettive delle re-
gioni nei processi di attuazione della ri-
forma, preannuncia la presentazione in
Assemblea di un ordine del giorno che
richiami i medesimi contenuti della anzi-
detta proposta emendativa.

Il ministro Roberto CALDEROLI di-
chiara di condividere quanto evidenziato
dal deputato Duilio, rilevando peraltro che
la rappresentanza delle regioni è posta in
capo alle giunte. Sostiene tuttavia l’esi-
genza di approfondire la questione ine-
rente al ruolo delle assemblee elettive delle
regioni, che in molti casi rischia di appa-
rire del tutto marginale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Duilio
5.13 e Zorzato 5.4, nonché gli identici
emendamenti Zorzato 5.3 e Duilio 5.14.

Il ministro Roberto CALDEROLI se-
gnala come taluni dei contenuti degli
emendamenti respinti siano compresi nella
proposta emendativa Cambursano 5.8, te-
sté approvata dalla Commissione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Leo 6.1.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Leo 6.01 è stato
ritirato dal presentatore.

Alberto FLUVI (PD) rileva, con riferi-
mento alla materia fiscale, la contraddi-
zione esistente tra i contenuti del disegno
di legge in esame e i comportamenti
concretamente tenuti dal Governo e, in
particolare, dall’Agenzia delle entrate, il
cui attuale processo di ristrutturazione
appare ispirato a criteri del tutto difformi
da quelli che sono alla base del disegno di
legge medesimo.

Marco CAUSI (PD), illustrando l’emen-
damento Sereni 7.24, di cui è firmatario,
si sofferma sui contenuti del disegno di
legge di attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, presentato dal gruppo del

Partito democratico presso il Senato, che
tale emendamento, come pure quelli im-
mediatamente successivi, traducono in in-
terventi correttivi riferiti al testo presen-
tato dal Governo. L’impostazione sostan-
zialmente diversa dell’attuazione del fe-
deralismo fiscale, che emerge da tali
emendamenti, è evidente sin dal comma
1 dell’articolo 7, come sostituito dal ci-
tato emendamento Sereni 7.20, il quale
stabilisce che per « territorio regionale »
si intende l’insieme della regione, dei
comuni, delle province e delle città me-
tropolitane il cui operato è riferito al
territorio di una determinata regione.
Questa impostazione muove dal presup-
posto che ai cittadini interessino la qua-
lità dei servizi e i relativi costi, indipen-
dentemente dall’ente che tali servizi
eroga. Il disegno di legge del Governo,
invece, costringe le Commissioni a un
dibattito esoterico e poco comprensibile
per la gran parte dei cittadini, perché si
concentra proprio sui soggetti istituzionali
e sulle relative funzioni e risorse. Osserva
inoltre che mentre le proposte del suo
gruppo enfatizzano l’autonomia tributaria
e finanziaria di regioni ed enti locali, il
Governo procede in direzione contraria,
riducendo di fatto tale autonomia con la
soppressione dell’ICI sulla casa adibita ad
abitazione principale e con la dichiarata
intenzione di sopprimere l’IRAP. Le pro-
poste contenute negli emendamenti in
discorso distinguono poi i sistemi di fi-
nanziamento non sulla base degli enti
istituzionali da finanziare, bensì sulla
base dei territori regionali, come definiti
dal citato comma 1 dell’articolo 7. Lo
stesso criterio impronta anche il sistema
di perequazione, poiché si prevede che a
beneficiarne siano, appunto, le comunità
regionali. Rileva inoltre che i fondi pe-
requativi destinati ai territori regionali
sarebbero alimentati mediante il ricorso
alla fiscalità generale, coerentemente con
l’articolo 53 della Costituzione. Stigma-
tizza, infine, la scelta del Governo di
imprimere una forte accelerazione all’at-
tuazione dell’articolo 119 della Costitu-
zione, laddove sarebbe stato preferibile
che si affrontasse contestualmente il
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complesso delle riforme istituzionali ne-
cessarie a completare l’attuazione del fe-
deralismo fiscale, con particolare riferi-
mento al cosiddetto « codice delle auto-
nomie » e alle riforme costituzionali.

Il ministro Roberto CALDEROLI fa
presente che, nel corso di recenti incontri
con le associazioni rappresentative degli
enti locali, il Governo ha convenuto sul-
l’opportunità di procedere in tempi rapidi
all’individuazione di un’imposta sostitutiva
dell’ICI. Fa altresì presente che la predi-
sposizione del disegno di legge costituzio-
nale del Governo, volto a definire la cor-
nice istituzionale del federalismo fiscale, è
in fase avanzata. Rileva, infine, che anche
il confronto sul cosiddetto « codice delle
autonomie » procede in un clima che
rende abbastanza probabile la sua appro-
vazione in modo contestuale con l’attua-
zione delle deleghe contenute nel disegno
di legge in esame.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sereni 7.20 e
7.24.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, propone di riformulare
l’emendamento Sereni 7.22.

Marco CAUSI (PD) accoglie la proposta
di riformulazione dell’emendamento Se-
reni 7.22.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sereni 7.22 (nuova formulazione),
risultando pertanto assorbito l’emenda-
mento Sereni 7.23. respingono quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Sereni
7.19 e Lanzillotta 7.14, ed approvano
l’emendamento Sereni 7.21, risultando
pertanto assorbito l’emendamento Boccia
7.17. Respingono inoltre l’emendamento
Lanzillotta 7.15.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 7.4, evidenziando
come la finalità della proposta, che era
quella di escludere la possibilità di ali-
quote riservate a valere sull’imposta sul

reddito delle persone fisiche, è, in so-
stanza, recepita dalla lettera a) dell’emen-
damento Sereni 7.22, che prevede che
compartecipazioni al gettito di tributi era-
riali si applicano in via prioritaria al
gettito dell’IVA. Ritiene, infatti, che, se si
vuole realmente attuare il federalismo fi-
scale, si debba garantire una reale auto-
nomia impositiva ai territori. Ritira per-
tanto il proprio emendamento 7.4.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Misiani 7.13.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento Messina 7.5, evidenziando
come la possibilità per le regioni di di-
sporre esenzioni, detrazioni e deduzioni
rischi di alterare la progressività dell’im-
posizione sul reddito delle persone fisiche.

Il ministro Roberto CALDEROLI se-
gnala come l’emendamento Sereni 7.22
(nuova formulazione), appena approvato,
prevede l’integrale sostituzione della let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 7 e
precisa con maggiore puntualità i limiti
alla facoltà delle regioni di disporre esen-
zioni, detrazioni e deduzioni.

Antonio BORGHESI (IdV) ritira
l’emendamento 7.5.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) illustra
l’emendamento 7.1, segnalando come esso
intendesse precisare le facoltà riconosciute
alle regioni. Peraltro, alla luce delle pre-
cisazione del rappresentante del Governo,
lo ritira.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Vietti
7.10, 7.11 e 7.8.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 7.16, evidenziando come la
lettera d) preveda che il gettito dei tributi
regionali derivati e delle compartecipa-
zioni ai tributi erariali sia attribuito in
conformità al principio di territorialità,
individuando specifici parametri applica-
tivi di tale principio. Fra questi, tuttavia, si
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fa riferimento anche alle modalità di coin-
volgimento degli enti territoriali nell’atti-
vità di contrasto all’evasione fiscale, che
tuttavia non rappresentano un criterio
alternativo rispetto agli altri parametri
previsti dalla disposizione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che l’emendamento 2.167 dei rela-
tori, approvato nella seduta di ieri, già
prevede la soppressione del numero cin-
que della lettera d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 7, facendo altresì riferimento all’in-
troduzione di meccanismi di carattere pre-
miale per gli enti territoriali in relazione
alla lotta all’evasione fiscale.

Marco CAUSI (PD) dopo aver ritirato
l’emendamento Sereni 7.16, illustra
l’emendamento Sereni 7.18 sottolineando
come questo, in linea con altre proposte
già illustrate nella seduta di ieri, intenda
precisare la portata del principio di ter-
ritorialità attraverso il richiamo all’arti-
colo 119 della Costituzione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sereni 7.18 e
Ciccanti 7.3.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 7.7, evidenziando
come esso intenda proporre una formu-
lazione tecnicamente più corretta di
quella contenuta nel numero 1 della
lettera d).

Il ministro Roberto CALDEROLI, riser-
vandosi un ulteriore approfondimento in
materia, fa presente che il richiamo al
presupposto dell’imposizione appare for-
malmente più puntuale di quello proposto
nell’emendamento Cambursano 7.7.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cambursano 7.7.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento Messina 7.6, evidenziando
come sia opportuno fissare un criterio di
delega più stringente con riferimento al-
l’identificazione del luogo di consumo.

Il ministro Roberto CALDEROLI se-
gnala che la formulazione del numero 1
della lettera d) volutamente lascia aperti
dei margini per l’identificazione del luogo
di consumo nel domicilio del soggetto
fruitore finale, in quanto allo stato sussi-
stono delle difficoltà tecniche per l’appli-
cazione di tale criterio negli enti territo-
riali di minori dimensioni.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Messina
7.6, Vietti 7.9, Cesare Marini 7.2, Vietti
7.12, Romano 8.10, Livia Turco 8.40, Com-
mercio 8.24, approvano l’emendamento
Sereni 8.36 e respingono l’emendamento
Commercio 8.23, Misiani 8.15, Lo Monte
8.31 e 8.27.

Roberto OCCHIUTO (UdC) illustra gli
emendamenti Vietti 8.11, 8.6 e 8.14, sot-
tolineando come le proposte emendative
prevedano che, al fine della determina-
zione dei costi standard, si tenga conto
anche delle diversità economiche territo-
riali e infrastrutturali tra le diverse aree
territoriali. Ritiene che tale precisazione,
che recepisce anche talune delle indica-
zioni emerse dalle audizioni svolte nel-
l’ambito dell’istruttoria legislativa, si renda
particolarmente necessaria al fine di ga-
rantire che il modello di federalismo fi-
scale che si intende attuare non determini
l’aggravamento delle sperequazioni tra le
diverse aree del nostro Paese.

Il ministro Roberto CALDEROLI os-
serva che i costi standard associati ai
livelli essenziali delle prestazioni deb-
bono, per loro natura, essere uniformi a
livello nazionale, rilevando tuttavia che
nell’ambito degli obiettivi di servizio pos-
sano invece introdursi elementi di varia-
bilità connessi alle peculiarità territoriali,
che consentiranno di tenere conto delle
diverse realtà presenti sul nostro terri-
torio nazionale.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Vietti
8.11 e Sereni 8.38, il subemendamento
Messina 0.8.49.1, approvano l’emenda-
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mento 8.49 dei relatori, e respingono gli
emendamenti Sereni 8.37 e Commercio
8.22.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento Barbato 8.17, segnalando
che esso intende riprendere una prece-
dente formulazione del disegno di legge, al
fine di precisare che l’obiettivo finale del-
l’adozione dei costi standard è rappresen-
tato dalla garanzia dell’omogeneità e del-
l’uniformità delle prestazioni sull’intero
territorio nazionale.

Il ministro Roberto CALDEROLI os-
serva come l’omogeneità e l’uniformità
degli interventi non rappresentino neces-
sariamente valori da difendere, in quanto
le prestazioni da erogare non possono
non tenere conto delle diverse peculiarità
territoriali. A titolo di esempio, evidenzia,
infatti, che diverse patologie non hanno
un’uniforme distribuzione sul territorio
nazionale e, pertanto, le prestazioni da
assicurare devono essere parametrate alle
diverse situazioni da affrontare. Rileva, in
ogni caso, che il patto di convergenza di
cui all’articolo 17 e la fissazione di obiet-
tivi di servizio costituiscono strumenti
particolarmente efficaci per garantire la
transizione verso la definizione di fabbi-
sogni standardizzati per le diverse realtà
territoriali.

Antonio BORGHESI (IdV) segnala
come sul territorio nazionale sussistano
gravi sperequazioni, specialmente con ri-
ferimento ai servizi sociali e assistenziali
garantiti, sottolineando come sia doveroso
sul piano morale, ancor prima che su
quello istituzionale, superare tali diffor-
mità, consentendo anche, per questa via,
di far fronte a gravi emergenze, come
quella della disoccupazione femminile nel
Meridione.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Barbato
8.17 e Commercio 8.21.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 8.39, che affronta un nodo

essenziale del provvedimento in esame,
intervenendo sulla materia dell’istruzione,
rispetto alla quale il suo gruppo ritiene
essenziale garantire il mantenimento dei
livelli di servizio attualmente assicurati. Al
riguardo, ricorda che il disegno di legge in
esame, nella sua stesura originaria, ricom-
prendeva nelle spese riconducibili alle ma-
terie di cui alla lettera m) del secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
la sanità, l’assistenza e l’istruzione. Nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, dopo un’attenta riflessione, è
stata tuttavia introdotta la formulazione
attualmente contenuta nei commi 2 e 3
dell’articolo 8, che, per quanto riguarda
l’istruzione, richiama le funzioni già attri-
buite alle regioni ai sensi della normativa
attualmente vigente. Rileva, peraltro, che,
mentre l’emendamento Sereni 8.39 in-
tende, in questo quadro, introdurre una
ulteriore e migliore individuazione delle
funzioni già territorializzate in materia di
istruzione, l’emendamento 8.55 presentato
dai relatori nella seduta di ieri prefigura
un sostanziale ritorno al testo originario
del disegno di legge, in assoluta contro-
tendenza rispetto al lavoro svolto al Se-
nato. Ritiene, pertanto, necessario un serio
approfondimento delle tematiche connesse
all’istruzione, eventualmente coinvolgendo
anche la Commissione di merito, che ha
esaminato il provvedimento senza neppure
avere conoscenza della modifica da ultimo
proposta dai relatori, sottolineando come
vi sia l’assoluta esigenza di precisare che le
disposizioni in esame si riferiscono solo
alle funzioni già decentrate e a quelle che,
sulla base di intese, verranno successiva-
mente territorializzate.

Francesco BOCCIA (PD), con riferi-
mento alle osservazioni del collega Causi,
sottolinea la differenza tra l’attuale for-
mulazione del testo e quella che derive-
rebbe dall’approvazione dell’emendamento
8.55, il quale, facendo in generale riferi-
mento alla materia dell’istruzione, ne pone
quindi il finanziamento interamente a ca-
rico delle regioni. Infatti non si possono
attribuire alle regioni l’intero finanzia-
mento dell’istruzione e risulta preferibile
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mantenere la ripartizione attuale delle
funzioni tra Stato e regioni.

Lino DUILIO (PD) sottolinea la delica-
tezza del tema dell’istruzione, in conside-
razione della situazione differenziata sul
territorio per quel che concerne questa
fondamentale funzione pubblica, rilevando
i rischi di un integrale trasferimento delle
funzioni in materia di istruzione.

Rolando NANNICINI (PD) rileva come
in troppi casi si difenda la situazione
esistente, senza avere il coraggio di in-
dividuarne con chiarezza le criticità. Nel
quadro attuale, infatti, l’esercizio delle
funzioni in materia scolastica da parte
degli enti locali è spesso ostacolata da un
intreccio con funzioni rimaste allo Stato
o attribuite ad altri livelli di governo.
Invita perciò ad avere coraggio su questa
materia, fermo restando l’esigenza del
mantenimento di un quadro unitario di
qualità del servizio dell’istruzione, e di-
stinguendo questa dall’istruzione e della
ricerca che deve invece rimanere una
grande funzione nazionale, rispetto alla
quale giudica negativamente ogni ipotesi
di « regionalizzazione ».

Giulio CALVISI (PD) ribadisce la cen-
tralità per il suo gruppo di materia sul-
l’istruzione e rileva che da questa in gran
parte dipenderà in gran parte il giudizio
dello stesso sul provvedimento.

Il ministro Roberto CALDEROLI, mo-
dificando il parere precedentemente
espresso, esprime parere favorevole sul
subemendamento Boccia 0.8.55.2, a con-
dizione che sia riformulato nel senso di
espungere le parole « alla data di entrata
in vigore della presente legge ».

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Sereni 8.39,
approvano gli emendamenti 8.50 dei rela-
tori e Sereni 8.32, e respingono gli emen-
damenti Sereni 8.33 e Cambursano 8.7.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra
l’emendamento 8.7, di cui è firmatario.

Antonio BORGHESI (IdV) sottolinea
come l’emendamento 8.7 consentirebbe
una migliore definizione del livello di
servizio da fissare a livello nazionale, ri-
chiedendo che lo stesso debba comunque
garantire un certo livello di efficienza. Cita
ad esempio la necessità di garantire un’ef-
ficienza adeguata omogenea del servizio di
trasporto ferroviario.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli identici emendamenti
Vietti 8.6 e Lo Monte 8.26, Lo Monte 8.30,
e gli identici emendamenti Vietti 8.13 e Lo
Monte 8.29.

Marco CAUSI (PD), nell’accettare la
riformulazione dell’emendamento Sereni
8.42 nella seduta del 10 marzo, rileva
come la lettera b) dell’emendamento in-
tendesse consentire il finanziamento per le
funzioni non fondamentali delle regioni
anche attraverso utilizzo della comparte-
cipazione dell’IVA per motivi prudenziali,
dato che al momento non risulta preve-
dibile l’ammontare delle risorse che potrà
essere garantito alle regioni.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 8.42 (nuova formulazione), risul-
tando pertanto assorbiti gli emendamenti
8.51 e 8.53 dei relatori, gli identici emenda-
menti Lanzillotta 8.16 e Commercio 8.20.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Boccia 8.34, ap-
provano l’emendamento 8.52 dei relatori,
respingono gli emendamenti Sereni 8.35 e
Mario Pepe (PD) 8.2 ed il subemendamento
Barbato 0.8.54.1, approvano l’emenda-
mento 8.54 dei relatori, respingono l’emen-
damento Lo Monte 8.28, gli identici emen-
damenti Vietti 8.14 e Commercio 8.19 e
l’emendamento Zorzato 8.3.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra gli
emendamenti 8.12, 8.9 e 8.8, i quali, con
modalità diverse, intendono garantire che
anche parametri qualitativi vengano tenuti
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in considerazione per la definizione dei
costi standard.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Borghesi
8.12, Cambursano 8.9 e Messina 8.8.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento 8.41, che intende affrontare il
tema delle funzioni regionali non rien-
tranti tra quelle di cui all’articolo 117,
comma 3, lettera m). Ricorda che, in
base ad un’impostazione ormai condivisa
e presente anche nel disegno di legge di
attuazione del federalismo fiscale presen-
tato nella scorsa legislatura dal Governo
Prodi, tali servizi devono essere finanziati
sulla base della capacità fiscale. Rileva
tuttavia l’esigenza di precisare che le
risorse del fondo perequativo devono es-
sere reperite mediante la fiscalità gene-
rale. Rileva che il Governo e i relatori
hanno già accettato tale principio per gli
enti locali e quindi ragioni di coerenza
suggeriscono di fare lo stesso per le
regioni. Altro problema è quello della
definizione della capacità fiscale: su tale
aspetto il disegno di legge fa riferimento
all’aliquota media regionale dell’IRPEF,
mentre risulta opportuno fare riferimento
a fattispecie più ampie, ricomprendendo
quindi anche la compartecipazione. Ri-
leva che una simile soluzione non signi-
fica comunque ritornare al criterio della
spesa storica. Ricorda che su problemi
analoghi è fallita l’applicazione del de-
creto legislativo n. 56 del 2000 ed invita
quindi ad una maggiore prudenza sul-
l’argomento.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, si riserva di valutare la
questione posta dal collega Causi ai fini
della discussione del provvedimento in
Assemblea; a tal fine ritiene che in questa
fase l’emendamento possa essere respinto
al fine di consentirne la ripresentazione in
Assemblea.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
8.41 e Ria 8.1.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, propone di riformulare
l’emendamento Sereni 8.48.

Marco CAUSI (PD) accoglie la riformu-
lazione dell’emendamento Sereni 8.48.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sereni 8.48 (nuova formulazione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Sereni 8.47 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vietti 8.18.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Zorzato 8.5 e
Coscia 8.44 sono stati ritirati.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Coscia 8.45.

Francesco BOCCIA (PD) accoglie la ri-
chiesta di riformulazione del suo sube-
mendamento 0.8.55.2, precedentemente
proposta dal Ministro Calderoli.

Le Commissioni con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Coscia
0.8.55.3 e Sereni 0.8.55.1, ed approvano il
subemendamento Boccia 0.8.55.2 (nuova
formulazione), nonché l’emendamento 8.55
dei relatori, risultando pertanto assorbiti
gli emendamenti De Pasquale 8.46 e Co-
scia 8.43.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Zorzato 9.5 è
stato ritirato.

Marco CAUSI (PD) in relazione al suo
emendamento 9.10, ritiene che sia oppor-
tuno prevedere che il fondo perequativo a
favore delle regioni con minore capacità
fiscale per abitante debba essere alimen-
tato dalla fiscalità generale.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
9.22 e Ciccanti 9.9.
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Antonio BORGHESI (IdV), in relazione
al proprio emendamento 9.10, rileva
come sia opportuno prevedere che il
fondo perequativo a favore delle regioni
con minore capacità fiscale per abitante
debba essere alimentato dalla fiscalità
generale.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Borghesi
9.10, Lanzillotta 9.12, Commercio 9.20 e
9.19, Ria 9.3, Sereni 9.21, gli identici
emendamenti Romano 9.15 e Commercio
9.16, nonché gli identici emendamenti Lo
Monte 9.7 e Vietti 9.14.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Sereni 9.25 e
Zorzato 9.6 sono stati ritirati.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Boccia 9.23 e
9.24, approvano l’emendamento 9.26 dei
relatori, respingono gli emendamenti Com-
mercio 9.8, Misiani 9.11, Ria 9.4, Com-
mercio 9.17, Ria 9.2, Lanzillotta 9.13,
Commercio 9.18.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, propone di riformulare
l’emendamento La Loggia 9.1.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, l’emendamento La Loggia
9.1 (nuova formulazione) e respingono l’ar-
ticolo aggiuntivo Commercio 9.01.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciccanti 10.2.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Zorzato 10.1 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Galletti 10.3.

Marco CAUSI (PD), in relazione al-
l’emendamento Misiani 10.4, ritiene oppor-
tuno stabilire che l’impianto finanziario de-
finito dalla legge delega deve risultare com-
patibile anche per il finanziamento delle
ulteriori forme e condizioni particolari di

autonomia eventualmente devolute alle re-
gioni ai sensi dell’articolo 116, terzo comma
della Costituzione.

Le Commissioni respingono, con distinte
votazioni, gli emendamenti Misiani 10.4,
Vietti 11.11, gli identici emendamenti Ar-
mosino 11.1, Ria 11.2, Strizzolo 11.4,
Osvaldo Napoli 11.7, Vietti 11.12 e Gra-
ziano 11.18, nonché gli emendamenti Se-
reni 11.16, Rubinato 11.8 e Ciccanti 11.5.

Marco CAUSI (PD) ritiene necessario
precisare le modalità di finanziamento
degli enti locali ad opera delle regioni
mediante flussi di trasferimenti attraverso
le compartecipazioni di tributi regionali.

Il ministro Roberto CALDEROLI rileva
come le previsioni in oggetto contemplino
specifici riferimenti alle compartecipazioni
a tributi regionali.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
11.15 e 11.13, Vietti 11.10 e Sereni 11.14.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Corsaro 11.3 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono gli emen-
damenti Lanzillotta 11.9 e Sereni 11.17.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, propone di riformulare il
subemendamento Borghesi 0.11.19.1.

Antonio BORGHESI (IdV) accoglie la
proposta di riformulazione del proprio
subemendamento 0.11.19.1.

Rolando NANNICINI (PD), in rela-
zione al subemendamento Borghesi
0.11.19.1, evidenzia taluni profili proble-
matici relativi alla realtà delle ammini-
strazioni comunali italiane. Fa notare in
particolare che solo seicentotrenta co-
muni hanno più di quindicimila abitanti
e che risulta necessario incentivare forme
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associative di gestione delle funzioni am-
ministrative locali.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene ina-
deguato l’emendamento dei relatori 11.19
in quanto non favorisce l’associazionismo
dei comuni e peggiora quindi l’attuale
formulazione del testo.

Il ministro Roberto CALDEROLI rico-
nosce l’assoluta necessità di valorizzare la
specificità dei piccoli comuni in relazione
ai quali le forme associative vanno sti-
molate con misure incentivanti e di pre-
mialità.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Borghesi
0.11.19.1 (nuova formulazione), respingono
il subemendamento Borghesi 0.11.19.2, ap-
provano l’emendamento 11.19 dei relatori
e respingono l’emendamento Ciccanti 11.6.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 12.16, di cui è firmatario,
volto a prevedere che le funzioni fonda-
mentali di comuni e province siano finan-
ziate anche mediante la compartecipa-
zione a uno o più tributi regionali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sereni 12.16,
Rubinato 12.12, Sereni 12.18 e Baretta
12.19.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Zorzato 12.8 è
stato ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 12.22 dei rela-
tori e respingono gli emendamenti Com-
mercio 12.9 e Baretta 12.20.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Corsaro 12.6,
Leo 12.4 e Toccafondi 12.2 sono stati
ritirati.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Lanzillotta
12.14, Rubinato 12.13, Vietti 12.11, Ta-

bacci 12.21, Lanzillotta 12.15, ed appro-
vano gli identici emendamenti Armosino
12.3, Ria 12.5, Strizzolo 12.7, Vietti 12.10
e Sereni 12.17, risultando pertanto assor-
bito l’emendamento 12.23 dei relatori.

Antonio LEONE, relatore per la V Com-
missione, propone una riformulazione del-
l’emendamento 12.24, nel senso di sosti-
tuire alle parole « per quanto concerne
gli » le parole « limitatamente agli ».

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Messina 0.12.24.1, appro-
vano l’emendamento 12.24 dei relatori
riformulato e respingono l’articolo aggiun-
tivo Vietti 12.01.

Rolando NANNICINI (PD) essendosi
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 12, esprime ram-
marico per la reiezione dell’emendamento
Sereni 12.16, che aveva il pregio di ren-
dere più ampio e flessibile il pacchetto di
tributi destinati al finanziamento degli enti
locali, coerentemente con proposte avan-
zate, in passato, da numerosi comuni al
momento dell’istituzione dell’IRAP.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che le considerazioni svolte, da ul-
timo, dal deputato Nannicini debbano es-
sere oggetto di attenta considerazione nel
corso dell’esame in Assemblea. Sospende
quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17, è ripresa alle
17.40.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vietti 13.9,
Sereni 13.20, approvano l’emendamento
Sereni 13.19, respingono gli emendamenti
Vietti 13.10, 13.5 e 13.11 e Misiani 13.14,
approvano l’emendamento Sereni 13.17,
respingono gli emendamenti Vietti 13.6,
Sereni 13.16, gli identici emendamenti Ar-
mosino 13.1, Strizzolo 13.3 e Vietti 13.7.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il suo
emendamento 13.12, auspicando che il
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Governo riconsideri il proprio parere nel
corso dell’esame in Assemblea.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti
Osvaldo Napoli 13.4, Borghesi 13.12, Gra-
ziano 13.15 e Fontanelli 13.18, respingono
altresì gli emendamenti Ria 13.2, Misiani
13.13, De Poli 13.8 e l’articolo aggiuntivo
Lo Monte 13.01.

Alberto FLUVI (PD) accetta la riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Lanzillotta
13.02 che sottoscrive, già prospettata nella
seduta del 10 marzo dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Lanzillotta
13.02 (nuova formulazione) e l’emenda-
mento Sereni 14.2.

Alberto FLUVI (PD) accetta la riformu-
lazione dell’emendamento Sereni 14.1 di
cui è firmatario prospettata nella seduta
del 10 marzo dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Sereni 14.1
(nuova formulazione).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Sereni 14.3 e
Ria 15.2 approvano l’emendamento 15.20
dei relatori, respingono gli emendamenti
Mario Pepe (PD) 15.3, Commercio 15.13 e
15.14, Cesare Marini 15.6, Commercio
15.11, Mario Pepe (PD) 15.5 e Vietti 15.9.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che l’emendamento 15.21 dei relatori è
stato ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Sereni 15.19 e
respingono l’emendamento Mario Pepe
(PD) 15.4.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, propone una riformulazione
dell’emendamento Toccafondi 15.1, nel
senso di aggiungere alla fine della lettera
c) del comma 1, le parole « all’esigenza di
tutela del patrimonio storico artistico ai

fini della promozione dello sviluppo eco-
nomico e sociale ». Rileva che in caso di
accettazione della riformulazione il parere
potrebbe essere favorevole.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL) accetta
la riformulazione del proprio emenda-
mento 15.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Toccafondi 15.1
(nuova formulazione) e respingono l’emen-
damento Vietti 15.10.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 15.8, di cui è
firmatario, ritenendo che l’attuale formu-
lazione della lettera e) del comma 1 del-
l’articolo 15 determini una sostanziale ab-
dicazione dello Stato a funzioni che gli
sono proprie.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Borghesi 15.8,
Vico 15.18, Commercio 15.17, 15.11 e
15.12, Sereni 16.5, Ria 16.1, approvano
l’emendamento 16.6 dei relatori.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Zorzato 16.2 è stato
ritirato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Vietti
16.3, Lanzillotta 16.4 e Sereni 17.9.

Bruno TABACCI (UdC) illustra il pro-
prio emendamento 17.10, auspicando che
il Governo voglia chiarire le ragioni per
cui ha formulato un invito al ritiro, an-
ziché esprimere parere contrario, come ha
fatto su numerosi altri suoi emendamenti.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Tabacci
17.10 e Vietti 17.5.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
proprio emendamento 17.3, volto a pre-
vedere che anche le regioni a statuto
speciale concorrano al rispetto del patto di
stabilità e crescita, ritenendo che tale
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previsione non sia in contrasto con le
disposizioni costituzionali in materia.

Il ministro Roberto CALDEROLI fa
presente che il Governo intende rivalutare
la questione a seguito del previsto incontro
con i presidenti delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Borghesi 17.3 e
il subemendamento Rubinato 0.17.11.1,
approvano l’emendamento 17.11 dei rela-
tori, e approvano l’emendamento Sereni
17.7, respingono l’emendamento La Loggia
17.2, e gli identici emendamenti Sereni
17.8 e Lanzillotta 17.6.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Corsaro 17.1 è stato
ritirato.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 17.4, di cui è
firmatario, volto a garantire un periodo
congruo per la verifica delle ragioni sot-
tese alle azioni correttive del Piano per il
conseguimento degli obiettivi di conver-
genza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Borghesi 17.4.

Marco CAUSI (PD) illustra l’articolo
aggiuntivo Sereni 17.01, di cui è firmata-
rio, invitando il Governo a valutare atten-
tamente le previsioni ivi contenute, con
particolare riferimento al comma 2. Ri-
tiene infatti che i decreti legislativi do-
vrebbero determinare le modalità di coor-
dinamento dell’accesso di regioni ed enti
locali ai mercati finanziari, perché ciò
consentirebbe di ridurre sia i rischi sia i
costi di tali finanziamenti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Sereni
17.01, Ciccanti 18.4, Romano 18.10 e ap-
provano l’emendamento Sereni 18.11. Re-
spingono quindi gli identici emendamenti
Di Centa 18.1 e Rosso 18.2, nonché gli
emendamenti Zeller 18.3 e Tabacci 18.8.

Bruno TABACCI (UdC) illustra il pro-
prio emendamento 18.9, volto a intro-
durre, al comma 1 dell’articolo 18, la
previsione di un conto patrimoniale dello
Stato, stabilendo altresì, al comma 2, la
necessità che siano individuati i criteri del
concorso degli enti locali e delle regioni al
processo di riduzione del debito pubblico.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Tabacci
18.9 e Milo 18.5.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 18.12.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli identici emendamenti
Lanzillotta 18.6 e Sereni 18.12 e l’emen-
damento Vietti 18.7.

Marco CAUSI (PD) si associa alle con-
siderazioni del collega Tabacci, sottoli-
neando come anche l’emendamento Se-
reni 18.12, di cui è firmatario, sia ispi-
rato alle medesime esigenze. Illustra
quindi l’articolo aggiuntivo Sereni 18.01,
che intende introdurre, nell’ambito della
delega legislativa, anche una disciplina
dei poteri sostitutivi esercitati ai sensi
dell’articolo 120 della Costituzione e pro-
cedere ad un complessivo riordino delle
disposizioni in materia di rapporti tra
organi di indirizzo politico e organi di
carattere gestionale nei diversi livelli ter-
ritoriali. Ritiene, infatti, che l’apertura di
un sistematico processo di riforma delle
istituzioni del nostro Paese come quello
realizzato dal federalismo fiscale, che si
pone l’obiettivo di ridurre i costi ammi-
nistrativi e di incrementare la traspa-
renza e la responsabilità delle pubbliche
amministrazioni, solleciti con urgenza
una riflessione sulle tematiche poste dalla
proposta emendativa. Ciò premesso, ritira
l’articolo aggiuntivo 18.01, auspicando
che i relatori e il Governo intendano
recepirne lo spirito anche nella prospet-
tiva della presentazione di eventuali
nuove proposte emendative in materia.

Il ministro Roberto CALDEROLI, pur
ritenendo nel merito interessanti le pro-

Giovedì 12 marzo 2009 — 29 — Commissioni riunite V e VI



poste contenute nell’articolo aggiuntivo
18.01 in materia di esercizio dei poteri
esecutivi, osserva che, sotto un profilo
tecnico, non appare del tutto congruo
affidare a decreti legislativi la proposta di
eventuali modifiche legislative, in quanto
già i decreti stessi hanno il potere di
dettare disposizioni innovative rispetto alla
disposizione vigente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sereni 19.9,
Lo Monte 19.4 e 19.6, Lanzillotta 19.7 e
Sereni 19.13.

Antonio BORGHESI (IdV), dopo aver
illustrato il proprio emendamento 19.3, il
cui contenuto è assorbito dall’emenda-
mento 19.14 dei relatori, lo ritira.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Borghesi 19.3
e approvano l’emendamento 19.14 dei
relatori.

Marco CAUSI (PD) accoglie la riformu-
lazione dell’emendamento Sereni 19.12, di
cui è firmatario, già prospettata nella
seduta del 10 marzo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sereni 19.12 (nuova formulazione).

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 19.2, sottoli-
neando come esso sia volto a chiarire il
termine dal quale decorrono i cinque anni
di durata del periodo transitorio previsto
dall’articolo 19.

Il ministro Roberto CALDEROLI sotto-
linea come la mancata specificazione del
termine iniziale di decorrenza della fase
transitoria di cui all’articolo 19 non sia
casuale, in quanto volutamente si è affi-
dato ai decreti legislativi il potere di in-
dividuare il momento in cui si concluderà
la fase istruttoria preliminare all’attua-
zione del federalismo fiscale, la cui durata,
allo stato, potrebbe quantificarsi in circa
sei mesi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Borghesi 19.2.

Linda LANZILLOTTA (PD) fa presente
che, nel suo emendamento 19.8, dopo le
parole: « cinque anni » la parola « in » deve
intendersi sostituita dalla parola « o ».

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Lanzillotta
19.8, approvano quindi l’emendamento
19.15 dei relatori e respingono l’emenda-
mento Boccia 19.11.

Il ministro Roberto CALDEROLI pro-
pone di riformulare l’emendamento La
Loggia 19.1.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, l’emendamento La Loggia
19.1 (nuova formulazione), respingono
l’emendamento Sereni 19.10.

Alberto FLUVI (PD) accetta la riformu-
lazione dell’emendamento Sereni 20.24, di
cui è firmatario, prospettata dai relatori
nella seduta del 10 marzo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Sereni 20.24,
respingono l’emendamento Vietti 20.6,
approvano l’emendamento 20.32 dei re-
latori e respingono gli emendamenti Ru-
binato 20.12, Giovanelli 20.8, Lanzillotta
20.17, approvano l’emendamento 20.33
dei relatori, respingono l’emendamento
Sereni 20.23, approvano gli identici
emendamenti Armosino 20.1, Ria 20.2,
Vietti 20.7, Strizzolo 20.4, e respingono
gli emendamenti Coscia 20.31, Miotto
20.26, Cesare Marini 20.3, Misiani 20.9,
Lanzillotta 20.18.

Marco CAUSI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Sereni 20.25, osserva come
il testo costituisca un passo avanti impor-
tante in ordine ai trasporti pubblici locali
che sono stati inseriti tra le funzioni
fondamentali dei comuni; sostiene che
analoga previsione debba essere sancita
anche in relazione al trasporto pubblico
locale per le regioni. In relazione ai beni
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culturali evidenzia che gran parte del
patrimonio di musei, archivi e biblioteche
rientra nella proprietà dei comuni e si
pone il rischio di una carenza di risorse
necessarie per il finanziamento delle cor-
relate funzioni.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Sereni 20.25,
gli identici emendamenti Lanzillotta 20.19
e Sereni 20.30, nonché gli identici emen-
damenti Sereni 20.29 e Lanzillotta 20.20,
gli emendamenti Miotto 20.27, Misiani
20.10 e gli identici emendamenti Lanzil-
lotta 20.21 e Sereni 20.28, nonché gli
emendamenti La Loggia 20.5, gli identici
emendamenti Vietti 21.6 e Vico 21.14.
Respingono quindi i subemendamenti Lo
Monte 0.21.19.1, 0.21.19.2, 0.21.19.3,
0.21.19.4, 0.21.19.5, 0.21.19.6 e 0.21.19.7.

Antonio BORGHESI (IdV), interve-
nendo sul proprio subemendamento
0.21.19.8, rileva come la relativa formula-
zione risulti maggiormente inclusiva ri-
spetto al testo dei relatori, che si riferisce
alle sole e specifiche strutture sanitarie,
assistenziali e scolastiche.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Borghesi
0.21.19.8 e approvano l’emendamento dei
relatori 21.19, risultando quindi assorbito
l’emendamento Miotto 21.15, respingono
gli emendamenti Borghesi 21.12, De Pa-
squale 21.16 e Cesare Marini 21.4.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, riformula l’emendamento
21.18 dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 21.18 (nuova
formulazione) dei relatori, risultando con-
seguentemente assorbiti gli emendamenti
Vietti 21.7, Sereni 21.17, limitatamente
alla lettera a); respingono quindi l’emen-
damento Sereni 21.17, relativamente alla
lettera b), nonché gli emendamenti Vietti
21.8, Lo Monte 21.10, La Loggia 21.1,
Giudice 21.13, Mario Pepe (PD) 21.2 e

21.3, Vietti 21.9, Ciccanti 21.5, Milo 21.11,
Tabacci 22.25.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Osvaldo Napoli 22.10 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Graziano 22.27.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
proprio emendamento 22.22, che intende
integralmente sostituire la normativa
complessa e farraginosa recata dal prov-
vedimento in materia di città metropo-
litane. L’emendamento rimette, in parti-
colare, ad uno o più decreti legislativi, da
adottarsi entro un anno dall’approvazione
della legge delega, la definizione della
disciplina di prima istituzione delle città
metropolitane in base a principi e criteri
direttivi che garantiscano un iter proce-
durale snello ed efficace. Sottolinea, inol-
tre, la rilevanza del comma 4 dell’emen-
damento, che consente ai comuni situati
nell’ambito delle province delle aree me-
tropolitane di richiedere, entro sei mesi
dall’approvazione della legge, di essere
inclusi nella città metropolitana di rife-
rimento secondo il principio della conti-
nuità territoriale. In via generale, segnala
che la proposta individua un percorso
più rapido ed efficace di quello previsto
dall’articolo 22 del provvedimento che
rischi di far convivere città metropolitane
e province, con evidenti ricadute negative
per la finanza pubblica.

Renato CAMBURSANO (IdV), nell’illu-
strare l’emendamento Borghesi 22.22, si
sofferma sul comma 7 della nuova for-
mulazione dell’articolo, che prevede l’at-
tribuzione alle città metropolitane di im-
portanti funzioni, aggiuntive rispetto a
quelle contemplate nell’attuale testo del-
l’articolo 22. Auspica, pertanto, una
nuova valutazione da parte dei relatori e
del Governo sull’emendamento, sottoli-
neando come, dopo molti rinvii, sia or-
mai giunto il momento di avviare l’iter di
costituzione delle città metropolitane e di
concluderlo entro breve termine. Illustra
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altresì il proprio emendamento 22.21, che
intende estendere anche alla città me-
tropolitana di Roma Capitale le disposi-
zioni di cui all’articolo 22 del provvedi-
mento in esame.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Borghesi
22.22 e Meta 22.26.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, prospetta una riformula-
zione dell’emendamento Amici 22.32.

Alberto FLUVI (PD) chiede di accanto-
nare brevemente l’emendamento Amici
22.32, al fine di valutare la riformulazione
proposta dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Bocchino 22.8,
risultando conseguentemente assorbito
l’emendamento Occhiuto 22.18 e Laganà
Fortugno 22.1, respingono gli emendamenti
Lo Monte 22.11, Cambursano 22.21, Mi-
siani 22.16, Misiti 22.23, Lo Monte 22.13.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene del
tutto incomprensibile ed incoerente l’at-
teggiamento del Governo e dei relatori, che
ha portato all’approvazione dell’emenda-
mento Bocchino 22.8, il quale consente
l’istituzione di una città metropolitana
nell’area metropolitana in cui è compreso
il comune di Reggio Calabria. Segnala,
infatti che esistono aree urbane più po-
polate e più complesse, tra le quali cita ad
esempio Verona, Brescia e Padova, chie-
dendo pertanto di chiarire le ragioni che
hanno condotto all’inclusione di Reggio
Calabria nell’elenco delle future città me-
tropolitane.

Alessandro Saro Alfonso PAGANO
(PdL) chiede un chiarimento in ordine alla
mancata inclusione di Palermo tra le fu-
ture città metropolitane.

Il ministro Roberto CALDEROLI pre-
cisa che l’articolo 22 si riferisce alle sole
aree metropolitane presenti nelle regioni a

statuto ordinario, in quanto nelle regioni a
statuto speciale la competenza in materia
di enti locali è affidata in via esclusiva al
legislatore regionale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Lanzillotta
22.17, Strizzolo 22.9, gli identici emenda-
menti Ria 22.7, Vietti 22.19 e Fontanelli
22.31, nonché gli emendamenti Armosino
22.2 e Marchignoli 22.5; approvano quindi
l’emendamento Sereni 22.28.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli emendamenti
Armosino 22.3 e 22.4.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli identici emendamenti
Ria 22.6, Vietti 22.20 e Sereni 22.30,
nonché gli emendamenti Sereni 22.29, Mi-
siani 22.15 e 22.14.

Giulio CALVISI (PD), illustrando il pro-
prio emendamento 22.24, sottolinea come
nell’ambito del disegno di legge in esame
alle regioni a statuto speciale sia riservato
un trattamento spesso deteriore rispetto a
quello assicurato alle regioni a statuto
ordinario. In particolare, con riferimento
alla materia delle città metropolitane. Os-
serva quindi come gli statuti speciali siano
ormai piuttosto datati, e pertanto non in
linea con le più recenti innovazioni legi-
slative. Pertanto, sottolinea la rilevanza del
proprio emendamento, che riprende so-
stanzialmente il contenuto di un’analoga
disposizione della legge n. 142 del 1990,
volta a consentire alle regioni a statuto
speciale di adeguare il proprio ordina-
mento ai nuovi principi dettati dalla legi-
slazione statale. Sollecita, pertanto, una
nuova valutazione da parte del rappresen-
tante del Governo sulla proposta emenda-
tiva in esame.

Il ministro Roberto CALDEROLI fa
presente che, come già più volte segnalato
nel corso di questa seduta, le questioni
relative alle autonomie speciali potranno
essere oggetto di una migliore valutazione
a seguito dell’incontro previsto per il pros-
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simo lunedì con i rappresentanti delle
regioni a statuto speciale. In ogni caso,
ritiene che siano le regioni a statuto spe-
ciale a dover attivare la propria compe-
tenza legislativa al fine di procedere al-
l’istituzione delle città metropolitane nel
rispettivo territorio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Calvisi 22.24.

Alberto FLUVI (PD) accetta la riformu-
lazione dell’emendamento Amici 22.32,
che sottoscrive.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Amici 22.32
(nuova formulazione), respingono gli emen-
damenti Tabacci 23.4 e Misiani 23.2 ed
approvano l’emendamento Marsilio 23.1.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Cambursano 23.02, di cui
è firmatario, ritenendo che esso non sia
lesivo dell’autonomia costituzionalmente
garantita alle regioni.

Il ministro Roberto CALDEROLI os-
serva come una legge ordinaria non possa
stabilire i compiti delle regioni nell’ambito
della loro competenza legislativa.

Antonio BORGHESI (IdV) ritira l’arti-
colo aggiuntivo Cambursano 23.02, di cui
è firmatario.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vietti 24.3 e
approvano l’emendamento 24.4 dei rela-
tori.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Leo 24.1 è stato
ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Sereni
0.24.01.1 ed approvano l’articolo aggiun-
tivo 24.01 dei relatori; respingono l’emen-
damento Vietti 25.32, Zaccaria 25.29, gli
identici emendamenti Bressa 25.34 e

Brugger 25.31, nonché l’emendamento
Romano 25.17.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Zorzato 25.11 e
La Loggia 25.1 sono stati ritirati.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti
Brugger 25.2 e Romano 25.19, e l’emen-
damento Lanzillotta 25.20; approvano
quindi gli emendamenti Zorzato 25.15 e
La Loggia 25.3.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Zorzato 25.16 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zeller 25.4.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, propone di riformulare
l’emendamento La Loggia 25.5 nel senso di
sopprimere le parole da « degli svantaggi e
degli oneri » fino alla fine dell’emenda-
mento.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento La Loggia 25.5 (nuova formula-
zione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Zorzato 25.12 è
stato ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Giudice 25.28,
Commercio 25.24, gli identici emenda-
menti Marinello 25.10 e Romano 25.18,
Lanzillotta 25.21 e 25.22, La Loggia 25.6,
Lanzillotta 25.23, Zorzato 25.13 e Com-
mercio 25.33.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono stati ritirati gli emenda-
menti Giudice 25.27, La Loggia 25.7, Zor-
zato 25.14.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marinello 25.9.
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Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, propone la riformulazione
dell’emendamento La Loggia 25.8.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento La Loggia 25.8
(nuova formulazione) e respingono gli
emendamenti Commercio 25.25 e 25.26.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Giudice 25.30 è
stato ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Tabacci 26.4,
Sereni 26.7, Vietti 26.2, approvano l’emen-
damento 26.8 dei relatori, respingono
l’emendamento Cambursano 26.5, Tabacci
26.3, approvano l’emendamento 26.9 dei
relatori e respingono l’emendamento Ta-
bacci 26.6.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, riformula l’emendamento
26.10 dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Sereni
0.26.10.1 ed approvano l’emendamento
26.10 (nuova formulazione) dei relatori.

Marino ZORZATO (PdL) illustra il pro-
prio emendamento 26.1, invitando il Go-
verno a rimettersi alle Commissioni. Ri-
tiene infatti che, nella fase di attuazione di
una legge volta a eliminare le disugua-
glianze tra le regioni, sia ragionevole la
sospensione delle procedure per il passag-
gio di comuni nel territorio di altra re-
gione o provincia autonoma.

Il ministro Roberto CALDEROLI ri-
tiene che la norma contenuta nell’emen-
damento Zorzato 26.1 rischi di essere in
contrasto con il disposto dell’articolo 132,
secondo comma, della Costituzione.

Marino ZORZATO (PdL) fa notare
come il suo emendamento 26.1 sia stato
giudicato ammissibile.

Pier Paolo BARETTA (PD) ritiene che
il giudizio di inammissibilità pronunciato
sul proprio articolo aggiuntivo 11.02, mo-
tivato da ragioni analoghe a quelle
espresse dal Governo al fine di motivare
la propria contrarietà all’emendamento
Zorzato 26.1 contrasti con le decisioni
delle presidenze in ordine a quest’ultimo
emendamento.

Bruno TABACCI (UdC) desidera dare
atto al deputato Zorzato di aver sollevato,
già nella fase dell’esame preliminare, la
problematica sottesa all’emendamento in
discorso. Ritiene inoltre che il Governo
dovrebbe pronunciarsi sul merito di tale
emendamento, anziché limitarsi ad invo-
care la sua pretesa incostituzionalità.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene che
l’emendamento Zorzato 26.1 non sia in-
costituzionale, in quanto l’articolo 132,
secondo comma, della Costituzione pre-
vede che la procedura per il passaggio di
comuni nel territorio di altra regione o
provincia autonoma si concluda con l’ap-
provazione di una legge. Ove l’emenda-
mento in discorso fosse approvato, si trat-
terebbe, pertanto, di una sorta di autoli-
mitazione del Parlamento.

Lino DUILIO (PD), condividendo le
considerazioni svolte dai colleghi che lo
hanno preceduto, ricorda come l’attuale
maggioranza si sia opposta, quando era
all’opposizione, a questi passaggi di co-
muni al territorio di altra regione o pro-
vincia autonoma.

Rolando NANNICINI (PD) concorda
con i colleghi che lo hanno preceduto nel
ritenere che la norma contenuta nel-
l’emendamento Zorzato 26.1 non sia in-
costituzionale.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa innanzitutto come la costituzionalità
non costituisca parametro di ammissibilità
degli emendamenti, e come non sia per-
tanto questo il motivo della dichiarazione
di inammissibilità dell’articolo aggiuntivo
Baretta 11.02. Rileva, inoltre, come le
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considerazioni svolte dal rappresentante
del Governo circa il possibile contrasto
dell’emendamento in esame con l’articolo
132, secondo comma, della Costituzione
non siano a suo giudizio infondate.

Il ministro Roberto CALDEROLI ri-
corda che la procedura di cui all’articolo
132, secondo comma, prevede lo svolgi-
mento di referendum, che non possono
quindi essere sospesi con legge ordinaria,
e l’approvazione di una legge, che rientra
nelle prerogative del Parlamento, le quali,
evidentemente, non possono essere a loro
volta limitate da una legge ordinaria.
Ritiene comunque che il Governo possa
rivalutare la questione a seguito di un
più attento esame dei profili di costitu-
zionalità.

Marino ZORZATO (PdL) auspica che
l’affermazione del ministro Calderoli possa
interpretarsi nel senso di un parere favo-
revole del Governo, qualora i dubbi di
costituzionalità sul suo emendamento 26.1
fossero fugati.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zorzato 26.1.

Marco CAUSI (PD) invita la presidenza
ad attivarsi affinché la discussione gene-
rale in Assemblea sul provvedimento in

esame possa proseguire anche nella mat-
tina di martedì 14 marzo.

Renato CAMBURSANO (IdV) si associa
alle considerazioni del collega Causi.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sul testo deve ancora essere
acquisito il parere della Commissioni Af-
fari costituzionali. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad una seduta da convocare
alle ore 12 di domani.

La seduta termina alle 19.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 149 di mercoledì
11 marzo 2009 a pagina 17, prima co-
lonna, la diciassettesima e la diciottesima
riga sono sostituite dalle seguenti: « *Gian-
franco CONTE, presidente, fa presente che
l’approvazione dell’emendamento Sereni
2.164 (nuova formulazione) ha già deter-
minato la soppressione dell’inciso in que-
stione e, pertanto, gli identici emenda-
menti Marinello 2.11 e Giudice 2.6 risul-
tano assorbiti. » e a pagina 34, prima
colonna, sono soppresse le righe dalla
ventesima alla trentatreesima.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria,

C. 692 Consiglio regionale della Lombardia e C. 748 Paniz.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , su designazione
dei Gruppi parlamentari, in modo da ri-
specchiarne la proporzione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere il secondo periodo.

3. 18. Amici, Zaccaria, Naccarato.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il presidente della Com-
missione è nominato dal Presidente del
Senato della Repubblica e dal Presidente
della Camera dei deputati.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, ultimo periodo, sostituire le parole: dei
suoi componenti, per l’elezione dell’ufficio
di presidenza con le seguenti: del presi-
dente, per l’elezione di due vicepresidenti
e di due segretari che, insieme con il
presidente, compongono l’ufficio di presi-
denza.

3. 21. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei propri
lavori.

1-ter. Gli oneri derivanti dall’istituzione
e dal funzionamento della Commissione
sono posti per metà a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per
metà a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati.

3. 22. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora il termine per
l’espressione del parere scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine finale per l’esercizio della delega,
quest’ultimo è prorogato di novanta giorni.

3. 25. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
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lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 26, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. All’istituzione e al funzionamento
della Commissione e della Conferenza di
cui agli articoli 4 e 5 si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Gli oneri
connessi alla partecipazione alle riunioni
della Commissione e della Conferenza di
cui al primo periodo sono a carico dei
rispettivi soggetti istituzionali rappresen-
tati, i quali provvedono a valere sugli
ordinari stanziamenti di bilancio e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Ai componenti
della Commissione e della Conferenza non
spetta alcun compenso.

4. 10. I Relatori.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: basi informative finanziarie ag-
giungere la seguente: , economiche.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, dopo le parole: dati fi-
nanziari aggiungere la seguente: , econo-
mici.

4. 8. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,

Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
per il rispetto di tali obiettivi aggiungere le
seguenti: in particolare per ciò che con-
cerne la procedura del Patto di conver-
genza di cui all’articolo 17.

5. 12. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) la Conferenza mette a dispo-
sizione della Camera dei deputati, del
Senato della Repubblica, dei Consigli re-
gionali e di quelli delle Province autonome
tutti gli elementi informativi raccolti.

5. 8. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato.

Al comma 1, dopo la parola: locali
aggiungere le seguenti: , vigilando altresì
sui sistemi informativi ad essi riferibili.

6. 1. Leo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole:
compartecipazioni al gettito di tributi era-
riali aggiungere le seguenti: in via priori-
taria, a quello dell’IVA;
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b) alla lettera b), sostituire il numero
2) con il seguente: 2) le addizionali sulle
basi imponibili di tributi erariali;

c) sostituire la lettera c) con la se-
guente: c) per una parte dei tributi di cui
alla lettera b), numero 1), le regioni, con
propria legge, possono modificare le ali-
quote e disporre esenzioni, detrazioni e
deduzioni nei limiti e secondo i criteri
fissati dalla legislazione statale e nel ri-
spetto della normativa comunitaria; per
una parte dei tributi di cui alla lettera b),
numero 2), le regioni, con propria legge,
possono introdurre variazioni percentuali
delle aliquote delle addizionali e possono
disporre detrazioni entro i limiti fissati
dalla legislazione statale.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, lettera d), sopprimere le parole: della
riserva di aliquota sull’imposta sul reddito
delle persone fisiche o.

7. 22. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché le spese
relative a materie di competenza esclusiva
statale, in relazione alle quali le regioni
esercitano competenze amministrative.

7. 21. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,

Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
terzo e quarto comma, della Costituzione,
aggiungere le seguenti: nonché le spese
relative a materie di competenza esclusiva
statale, in relazione alle quali le regioni
esercitano competenze amministrative.

8. 36. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dalla legge statale aggiungere le seguenti: in
piena collaborazione con Regioni ed enti
locali.

8. 49. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole da: per il trasporto pubblico locale
l’attribuzione delle quote, fino alla fine
della lettera.

8. 32. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: per il trasporto pubblico locale
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l’attribuzione delle quote del fondo pere-
quativo è subordinata al rispetto di un
livello di servizio minimo, fissato a livello
nazionale.

8. 50. I Relatori.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: di tributi regionali da individuare
in base al principio di correlazione, della
riserva di aliquota sull’imposta sul reddito
delle persone fisiche o con le seguenti: , di
tributi propri derivati, di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera b), numero 1);

b) sopprimere la lettera f).

8. 42. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
tributi propri aggiungere le seguenti: di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera b), numeri
1) e 3).

8. 52. I Relatori.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , ad eccezione dei contributi
erariali in essere sulle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti dalle regioni.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dei contributi erariali e
regionali in essere sulle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti dagli enti locali.

8. 54. I Relatori.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: di
cui alla lettera a), numero 2) aggiungere le
seguenti: fatta eccezione per quelli desti-
nati all’ex fondo perequativo di cui all’ar-
ticolo 3, commi 2 e 3, della legge 28
dicembre 1995, n. 549.

8. 48. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Sostituire le parole: e l’istruzione con le
seguenti: e, per quanto riguarda l’istru-
zione, le spese per lo svolgimento delle
funzioni amministrative attribuite alle re-
gioni dalle norme vigenti.

0. 8. 55. 2. (Nuova formulazione) Boccia.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nelle spese di cui al comma 1, lettera
a), numero 1, sono comprese quelle per la
sanità, l’’assistenza e l’istruzione.

8. 55. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
sostituire le parole: lettera e) con le se-
guenti: lettera g).

9. 26. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: certificato tra i dati previsionali e
l’effettivo gettito dei tributi, con le se-
guenti: certificato positivo tra i dati pre-
visionali e l’effettivo gettito dei tributi,
escluso il gettito derivante dalla lotta al-
l’evasione fiscale.
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Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), dopo le parole: livelli essenziali delle
prestazioni; aggiungere le seguenti: nel caso
in cui l’effettivo gettito dei tributi sia
superiore ai dati previsionali, il differen-
ziale certificato è acquisito al bilancio
dello Stato.

9. 27. I Relatori.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Sono fatte salve le disposizioni
delle leggi costituzionali in vigore ».

9. 1. (Nuova formulazione) La Loggia,
Giudice, Lo Presti.

Dopo le parole: ove associati, aggiungere
le seguenti: con una popolazione comples-
siva non inferiore ad una soglia determi-
nata con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 2.

0. 11. 19. 1. (Nuova formulazione) Bor-
ghesi, Cambursano, Messina, Barbato.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: anche con riguardo alla loro forme
associative con le seguenti: ove associati.

11. 19. I Relatori.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), sostituire la parola:
applicazione con le seguenti: stabilirli e
applicarli;

b) alla lettera e), sostituire la parola:
applicazione con le seguenti: stabilirli e
applicarli.

12. 22. I Relatori.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: ai
comuni aggiungere le seguenti: e alle pro-
vince.

12. 3. Armosino, Giudice, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: ai
comuni aggiungere le seguenti: e alle pro-
vince.

12. 5. Ria.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: ai
comuni aggiungere le seguenti: e alle pro-
vince.

12. 7. Strizzolo.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: ai
comuni aggiungere le seguenti: e alle pro-
vince.

12. 10. Vietti, Galletti, Occhiuto, Ciccanti,
Tabacci, Romano.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: ai
comuni aggiungere le seguenti: e alle pro-
vince.

12. 17. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in
fine, le parole: limitatamente agli importi
resi disponibili dalla regione di apparte-
nenza dell’ente locale o da altri enti locali
della medesima regione.

12. 24. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
fondo perequativo dello Stato inserire le

Giovedì 12 marzo 2009 — 40 — Commissioni riunite V e VI



seguenti: alimentato dalla fiscalità gene-
rale.

13. 19. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, alla lettera f), dopo le
parole: per le province inserire le seguenti:
e le città metropolitane; alla lettera h)
dopo le parole: per le province inserire le
seguenti: e le città metropolitane.

13. 17. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

« ART. 13-bis.

(Attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione).

1. Con la legge con cui si attribuiscono,
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, forme e condizioni par-
ticolari di autonomia ad una o più regioni
si provvede altresì all’assegnazione delle
necessarie risorse finanziarie, in confor-
mità all’articolo 119 della Costituzione e ai
principi della presente legge ».

13. 02. (Nuova formulazione) Lanzillotta.

Al comma 1, dopo le parole: adottato in
base all’articolo 2 inserire le seguenti: e in
coerenza con i princìpi di cui agli articoli
11, 12 e 13.

14. 2. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: delle città metropolitane inserire le
seguenti: mediante l’attribuzione ad esse
dell’autonomia impositiva corrispondente
alle funzioni esercitate dagli altri enti
territoriali e il contestuale definanzia-
mento nei confronti degli enti locali le cui
funzioni sono trasferite.

14. 1. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Marini, Misiani, Nan-
nicini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi, D’An-
toni, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra,
Graziano, Losacco, Marchignoli, Ria,
Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fontanelli,
Giovanelli, Naccarato, Zaccaria, Vico,
Servodio.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: destinati con le seguenti: a desti-
nazione vincolata attribuiti.

15. 20. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine
le seguenti parole: « , all’esigenza di tutela
del patrimonio storico e artistico ai fini
della promozione dello sviluppo econo-
mico e sociale ».

15. 1. (Nuova formulazione) Toccafondi.
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Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; l’azione per la
rimozione degli squilibri strutturali di na-
tura economica e sociale a sostegno delle
aree sottoutilizzate si attua attraverso in-
terventi speciali organizzati in piani orga-
nici finanziati con risorse pluriennali, vin-
colate nella destinazione.

15. 19. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Iannuzzi, Servo-
dio.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
patto di stabilità, aggiungere le seguenti: e
crescita.

16. 6. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: il
livello di ricorso al debito con le seguenti:
le modalità di ricorso al debito.

17. 11. I Relatori.

Al comma 1, dopo le parole: Nel caso in
cui il monitoraggio aggiungere le seguenti:
, effettuato in sede di Conferenza per il
coordinamento della finanza pubblica.

17. 7. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: fatta salva la de-
terminazione da parte dello Stato di ap-
posite liste che individuino i singoli beni
da attribuire, nell’ambito delle citate tipo-
logie.

18. 11. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: a proprio carico con le seguenti: ,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

19. 14. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i meccanismi compensativi di
cui alla lettera c) vengono attivati in pre-
senza di un organico piano di riorganiz-
zazione dell’ente, coordinato con il « Piano
per il conseguimento degli obiettivi di
convergenza » di cui all’articolo 17.

19. 12. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.
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Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: in sede di prima applicazione, della
copertura del differenziale certificato con
le seguenti: durante la fase transitoria,
della copertura del differenziale certifi-
cato, ove positivo.

19. 15. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) garanzia per lo Stato, durante
la fase transitoria, della copertura del
differenziale certificato, ove negativo, tra i
dati previsionali e l’effettivo gettito dei
tributi di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera h); ».

19. 16. I Relatori.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
complesso delle regioni aggiungere le se-
guenti: di cui al medesimo articolo.

19. 1. (Nuova formulazione) La Loggia,
Giudice.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , e che si effettui
una verifica in ordine alla congruità in
sede di Conferenza unificata.

20. 24. (Nuova formulazione) Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: non inferiore con la seguente: cor-
rispondente.

20. 32. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), numero 2), dopo
le parole: per cento delle spese, inserire ove
ricorrano, le seguenti: di cui al numero 1).

20. 33. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire le parole: si prendono a riferi-
mento gli ultimi bilanci certificati con le
seguenti: si prende a riferimento l’ultimo
bilancio certificato.

20. 1. Armosino, Giudice, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire le parole: si prendono a riferi-
mento gli ultimi bilanci certificati con le
seguenti: si prende a riferimento l’ultimo
bilancio certificato.

20. 2. Ria.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire le parole: si prendono a riferi-
mento gli ultimi bilanci certificati con le
seguenti: si prende a riferimento l’ultimo
bilancio certificato.

20. 7. Vietti, Galletti, Occhiuto, Ciccanti,
Tabacci, Romano.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire le parole: si prendono a riferi-
mento gli ultimi bilanci certificati con le
seguenti: si prende a riferimento l’ultimo
bilancio certificato.

20. 4. Strizzolo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
da ricondurre fino a: Costituzione;

b) al comma 1 dopo la parola: ri-
guardanti aggiungere le seguenti: le strut-
ture sanitarie, assistenziali, scolastiche
nonché;
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c) al comma 1, secondo periodo, so-
stituire le parole: da secondo sino alla fine
dell’alinea, con le seguenti: tenendo conto,
in particolare, dei seguenti elementi;

d) al comma 1, lettere a), sostituire le
parole: valutazione dell’estensione con la
seguente: estensione;

e) al comma 1, lettera b) sostituire le
parole da: valutazione a: delle con le
seguenti: densità della popolazione e den-
sità delle;

f) al comma 1, lettera c), sopprimere
le parole: considerazione dei;

g) al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: valutazione con la seguente: ca-
renze;

h) al comma 2 dopo la parola: inter-
venti aggiungere le seguenti: da effettuare
nelle aree sottoutilizzate.

21. 19. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) deficit infrastrutturale e defi-
cit di sviluppo.

21. 18. (Nuova formulazione) I Relatori.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 sostituire la parola:
organica con le seguenti: ordinaria riguar-
dante le funzioni fondamentali, gli organi
e il sistema elettorale;

b) Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: ad almeno il 50 per cento, con le
seguenti: ad almeno il 20 per cento, e le
parole: nel complesso almeno il 50 per
cento, con le seguenti: , unitamente al
comune capoluogo, almeno il 60 per cento;

c) Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: 50 per cento dei comuni, con le
seguenti: 20 per cento dei comuni, e le
parole: 50 per cento della popolazione, con
le seguenti: 60 per cento della popolazione;

d) Al comma 3, alinea, terzo periodo,
sostituire le parole: le seguenti modalità
con le seguenti: i seguenti princìpi e criteri
direttivi;

e) Al comma 3 lettera b) sostituire le
parole: la città metropolitana con le se-
guenti: il territorio della città metropoli-
tana;

f) Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: dei comuni inclusi nella perime-
trazione contenuta nella proposta di isti-
tuzione con le seguenti: della provincia;

g) Sostituire il comma 5 con i se-
guenti:

5. Ai fini della applicazione del comma
2, con uno o più decreti legislativi da
adottare per ciascuna città metropolitana
nel termine di 24 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro dell’interno, del Ministro per le
riforme per il federalismo, del Ministro
per la semplificazione normativa e del
Ministro per i rapporti con le regioni, di
concerto con i Ministri per la pubblica
amministrazione e innovazione e dell’eco-
nomia e delle finanze e dei rapporti con il
Parlamento, sono istituite le città metro-
politane in conformità con la proposta
approvata nel referendum e con l’osser-
vanza dei princìpi e criteri direttivi di cui
al presente articolo.

5-bis. Gli schemi dei decreti legislativi
di cui al comma 5, corredati delle delibe-
razioni e dei prescritti pareri, sono tra-
smessi al Consiglio di Stato ed alla Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
che rendono il parere nel termine di
trenta giorni. Successivamente sono tra-
smessi alle Camere per l’acquisizione del
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari da rendere entro trenta giorni
dall’assegnazione alle Commissioni mede-
sime.

Conseguentemente, all’articolo 23, dopo
il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per la città metropolitana di
Roma capitale si applica l’articolo 22 ad

Giovedì 12 marzo 2009 — 44 — Commissioni riunite V e VI



eccezione del comma 2, lettere b) e c), la
città metropolitana di Roma capitale, oltre
alle funzioni della città metropolitana,
continua a svolgere le funzioni di cui al
presente articolo.

22. 32. (Nuova formulazione) Amici, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Naccarato,
Zaccaria.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente:

« Le città metropolitane possono es-
sere istituite, nell’ambito di una regione,
nelle aree metropolitane in cui sono com-
presi i comuni di Torino, Milano, Venezia,
Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e
Reggio Calabria ».

22. 8. Bocchino, Corsaro, Nucara, Anto-
nino Foti, Angela Napoli, Versace.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: già esistente.

22. 28. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 6, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Con il medesimo
decreto è disciplinato lo status dei membri
dell’Assemblea capitolina.

23. 1. Marsilio, Rampelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: le Agenzie regionali delle entrate in
modo da configurare dei centri di servizio
regionali con le seguenti: l’Agenzia delle
entrate, al fine di utilizzare le direzioni
regionali delle entrate.

24. 4. I Relatori.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Contrasto all’evasione fiscale).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
2, con riguardo al sistema gestionale dei
tributi e delle compartecipazioni, nel ri-
spetto dell’autonomia organizzativa di re-
gioni ed enti locali nella scelta delle forme
di organizzazione delle attività di gestione
e di riscossione, sono adottati secondo i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione di adeguate forme di
reciproca integrazione delle basi informa-
tive di cui dispongono le regioni, gli enti
locali e lo Stato per le attività di contrasto
alla evasione dei tributi erariali, regionali
e degli enti locali, nonché di diretta col-
laborazione volta a fornire dati ed ele-
menti utili ai fini dell’accertamento dei
predetti tributi;

b) previsione di adeguate forme pre-
miali per le regioni e gli enti locali che
abbiano ottenuto risultati positivi in ter-
mini di emersione di maggior gettito at-
traverso l’azione di contrasto all’evasione e
all’elusione fiscale.

24. 01. I Relatori.

Al comma 1, dopo le parole: entro il
termine aggiungere le seguenti: di venti-
quattro mesi.

25. 15. Zorzato, Milanato, Gava.

Al comma 1 sostituire le parole: del
superamento con le seguenti: del graduale
superamento.

25. 3. La Loggia, Giudice, Lo Presti.

Al comma 2, dopo le parole: ove ricor-
rano aggiungere le parole: dei costi dell’in-
sularità.

25. 5. (Nuova formulazione) La Loggia,
Giudice, Lo Presti.

Giovedì 12 marzo 2009 — 45 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 4 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , fatto salvo quanto pre-
visto dalle leggi costituzionali in vigore.

25. 8. (Nuova formulazione) La Loggia,
Giudice, Lo Presti.

Al comma 1, sopprimere la parola: eu-
ropeo.

26. 8. I Relatori.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

26. 9. I Relatori.

Al comma 3, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Dalla presente legge e da
ciascuno dei decreti legislativi di cui al-
l’articolo 2 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

26. 10. (Nuova formulazione) I Relatori.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

Norme in materia di intercettazioni telefoniche,

telematiche e ambientali.

Emendamenti C. 1415-A Governo e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La seduta comincia alle 9.20.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 2 non
presentano profili critici per quanto at-

tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.05.
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Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio
2006, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2006, n. 22, in materia di ammissione al
voto domiciliare di elettori affetti da infermità che ne
rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione.
Testo base C. 907 Bernardini e C. 1643 Galletti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 febbraio 2009.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che non è ancora pervenuto il parere della
V Commissione. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Distacco di comuni dalla regione Marche e loro

aggregazione alla regione Emilia-Romagna.

Testo base C. 63 Pizzolante e C. 177 Pini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 26 febbraio 2009.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che il presidente della V Commissione ha
trasmesso una lettera con la quale rende
noto che la Commissione da lui presieduta
ha richiesto al Governo, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere, un’apposita
relazione tecnica. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli

e C. 2035 Sbai.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 febbraio 2009.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.10.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato ed abb.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 marzo 2009.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL) osserva preliminarmente che il prov-
vedimento in esame rappresenta lo svi-
luppo di un percorso evolutivo del com-
plessivo sistema dei rapporti tra lo Stato e
le autonomie territoriali, avviato con le
riforme Bassanini degli anni novanta e
successivamente proseguito con la riforma
del Titolo V della parte seconda della
Costituzione del 2001. Quest’ultima ri-
forma, in particolare, ha segnato il pas-
saggio ad un sistema basato su un regio-
nalismo spinto o, se si preferisce, ad un
federalismo timido: a fronte di quello che
è stato un significativo trasferimento di
competenze legislative alla potestà delle
regioni, doveva necessariamente seguire
l’attuazione della autonomia finanziaria
delle regioni stesse. E gli obiettivi del
provvedimento in esame vanno proprio in
questa direzione, sollecitati al riguardo
anche dalla giurisprudenza costituzionale
seguita alle riforme del 2001, che ha
evidenziato la patologia del nostro sistema
costituzionale, tuttora ancorato ad un cri-
terio di finanza derivata, incompatibile
con quelle riforme.
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Un obiettivo di fondo del provvedi-
mento in esame è rappresentato dalla
deflazione dell’apparato burocratico del
Paese, e dei costi che da esso derivano,
nella prospettiva di una sostanziale ridu-
zione della spesa pubblica. Si tratta di un
obiettivo che può essere raggiunto attra-
verso una tendenziale allocazione decen-
trata dei centri di raccolta delle imposi-
zioni fiscali, a sua volta bilanciata dalla
tendenziale allocazione decentrata dei
centri di spesa. Con questo innovativo
meccanismo si realizza il principio della
responsabilizzazione degli amministratori
locali, che dovranno perciò rispondere alle
popolazioni di riferimento dell’uso delle
risorse pubbliche.

Si tratta di un meccanismo che richiede
ulteriori perfezionamenti, in quanto un
sistema che si fonda sui principi del fe-
deralismo fiscale deve al contempo ridurre
il peso dell’apparato burocratico centrale a
vantaggio degli enti territoriali, titolari di
competenze più impegnative, dotando que-
sti ultimi delle risorse finanziarie neces-
sarie.

Si sofferma quindi sul contenuto del
provvedimento in esame, sottolineando in
primo luogo l’ambiguità della formula pe-
requativa da esso prevista nei confronti
delle regioni. A proprio avviso andrebbe
precisato se il fondo perequativo per le
regioni ha un carattere verticale, con lo
Stato titolare del compito di distribuzione
delle relative risorse, ovvero con carattere
orizzontale, che si sviluppa cioè all’interno
delle singole regioni.

Si sofferma quindi sull’articolo 15, che
reca i principi e i criteri direttivi a cui il
legislatore delegato dovrà confermarsi
nella predisposizione degli appositi decreti
attuativi dell’articolo 119, quinto comma,
della Costituzione. Il tema in questione è
quello della fiscalità di vantaggio: se da un
lato dichiara di condividere l’obiettivo di
aiutare le zone territoriali svantaggiate,
dall’altro osserva che i provvedimenti volti
a perseguirlo potrebbero essere impropria-
mente interpretati in sede comunitaria
come aiuti di Stato, in violazione del
principio della libera concorrenza.

Conclude ribadendo il proprio orienta-
mento favorevole sul provvedimento in
esame, che tanto più potrà perseguire il
condivisibile obiettivo della responsabiliz-
zazione delle autonomie territoriali,
quanto più esso sarà attuato in modo
pieno e rispondente alle sue finalità.

Linda LANZILLOTTA (PD), premesso
che, a suo avviso, la riforma del titolo V
della parte II della Costituzione ha rap-
presentato una scelta storica e coraggiosa
verso un assetto di maggiore eguaglianza,
basato sul riconoscimento del ruolo delle
autonomie territoriali – una scelta peral-
tro condivisa da tutte le forze politiche,
ancorché poi, per ragioni politiche estra-
nee al dibattito, il testo fosse stato appro-
vato dalla sola maggioranza dell’epoca –
osserva che l’attuazione della riforma è
però stata negli anni successivi parziale e
incompleta. A fronte del forte potenzia-
mento delle competenze legislative delle
regioni in ossequio al nuovo articolo 117
della Costituzione, è mancata infatti l’at-
tuazione di quello che era, a suo parere,
il vero nucleo della riforma, vale a dire il
nuovo assetto delle funzioni amministra-
tive stabilito dall’articolo 118, il quale
tendeva a garantire, ad un costo pari o
inferiore a quello precedente, un’ammini-
strazione pubblica più snella ed efficiente,
a tal fine stabilendo il principio per cui le
funzioni amministrative sono attribuite in
via primaria ai comuni, salvo che, per
assicurarne l’esercizio unitario, si renda
necessario conferirle ai livelli di governo
superiori, compreso lo Stato, e sono fi-
nanziate da entrate reperite tendenzial-
mente sul territorio; ragione per la quale
era previsto, come conseguenza, il princi-
pio dell’autonomia finanziaria degli enti
territoriali e della conseguente responsa-
bilizzazione fiscale degli organi di governo
locale. Poiché a tutt’oggi manca l’attua-
zione dell’articolo 118 della Costituzione,
vale a dire la riorganizzazione del sistema
delle competenza amministrative – e la
Carta delle autonomie, che il Governo ha
preannunciato, incontra forti resistenze e
non è ancora stata presentata al Parla-
mento – il nuovo assetto fiscale federalista
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seguiterà a finanziare un sistema ammi-
nistrativo inefficiente e costoso, cristalliz-
zandolo.

Rileva poi che il nuovo sistema fiscale
di tipo federalista delineato dal provvedi-
mento in esame fonda le entrate degli enti
locali principalmente sulla compartecipa-
zione al gettito di tributi erariali, il che è
tutt’altro che responsabilizzante nei con-
fronti degli organi degli enti locali, atteso
che non sono loro ma lo Stato ad assu-
mersi la responsabilità politica di stabilire
il tributo.

Quanto al procedimento per la forma-
zione dei decreti delegati, rileva che, nel
momento in cui si procede ad una riforma
così complessa e delicata per l’intero
Paese, si dovrebbe garantire allo Stato un
ruolo forte e centrale nella definizione
della riforma stessa; invece, nonostante la
riforma intervenga per la gran parte su
materie riservate alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, l’articolo 2 pre-
vede che sugli schemi dei decreti delegati
il Governo debba acquisire l’intesa della
Conferenza unificata e soltanto il parere,
non vincolante, del Parlamento.

Osserva, ancora, che il testo in esame è
criticabile in quanto non prevede che le
disposizioni relative al sistema di perequa-
zione si applichino per intero anche alle
regioni a statuto speciale, sebbene la ri-
forma del titolo V della parte II della
Costituzione abbia stabilito il principio
generale secondo cui le risorse devono
essere commisurate alle funzioni attri-
buite, con la conseguenza che non è ac-
cettabile che alcune regioni, siano pure
quelle a statuto speciale, possano tenere
per sé l’intero gettito prodotto sul terri-
torio anche quando questo sia superiore al
necessario.

Un altro punto critico, sotto il profilo
della costituzionalità del provvedimento, è
rappresentato, a suo parere, dalla previ-
sione dell’articolo 7 secondo cui le regioni
possono, con propria legge, « disporre
esenzioni, detrazioni e deduzioni, nel ri-
spetto della normativa comunitaria »: si
tratta infatti di una previsione in contrasto

con l’articolo 53 della Costituzione e con
il principio della progressività dell’imposi-
zione.

Aggiunge che nessuna perequazione
può funzionare se non si prevede la ra-
zionalizzazione del sistema di amministra-
zione degli enti locali, per esempio impo-
nendo l’esercizio associato delle funzioni
amministrative da parte dei comuni pic-
coli. Non per nulla il testo non prevede
che il sistema della perequazione entri
immediatamente a regime, bensì che la
sua applicazione sia preceduta da una fase
transitoria basata sul finanziamento com-
misurato alla spesa storica, la quale è
causa di fortissime tensioni sui territori.

Osserva poi che l’articolo 119, quarto
comma, della Costituzione stabilisce che le
risorse attribuite agli enti territoriali de-
vono consentire loro di « finanziare inte-
gralmente le funzioni pubbliche loro at-
tribuite »: non è quindi chiaro come si
possa dedurre che il finanziamento inte-
grale debba valere solo per le funzioni
fondamentali degli enti locali e per l’ero-
gazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni.

Ancora, rileva che il nuovo titolo V ha
previsto, all’articolo 114, un sistema a rete,
e non a piramide, alla luce del quale
appare discutibile prevedere, come fa il
testo in esame, un rapporto gerarchico tra
le regioni e gli enti locali nella gestione del
fondo perequativo: il testo prevede infatti
che le risorse del fondo siano trasferite
alle regioni perché queste le assegnino agli
enti locali, ma l’esperienza insegna che
questo sistema è fonte di forti tensioni tra
enti locali e regioni, soprattutto là dove vi
siano maggioranze di segno diverso, senza
contare che molte regioni, soprattutto del
centro-sud, hanno spesso trattenuto per sé
le risorse che avrebbero invece dovuto
distribuire agli enti locali, il che non è
soltanto ingiusto in sé, ma, lasciando gli
enti locali senza finanziamenti, rischia di
estendere loro il dissesto economico delle
regioni e di mettere quindi a repentaglio
l’equilibrio finanziario di interi territori.

In conclusione, ritiene che il parere da
esprimere alle Commissioni di merito
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dovrebbe segnalare tutte queste criticità
rilevanti sotto il profilo della costituzio-
nalità.

Maria Piera PASTORE (LNP) osserva
preliminarmente che il provvedimento in
esame costituisce la continuazione di un
percorso avviato da tempo nel nostro or-
dinamento costituzionale, stimolato anche
dalla giurisprudenza costituzionale, che ha
affermato l’esigenza di attuare quanto pre-
visto dall’articolo 119 della Costituzione. E
il provvedimento in esame va in questa
direzione: con esso si attua pienamente il
dettato costituzionale e si attribuisce una
nuova conformazione al complessivo si-
stema finanziario del Paese e alla dina-
mica che in esso si sviluppa tra lo Stato e
le autonomie territoriali.

Tra gli obiettivi di fondo di questo
provvedimento c’è quello di prevedere una
sostanziale autonomia territoriale di en-
trata e di spesa, superando formule anti-
che quali quelle del riferimento alla spesa
storica e al principio della finanza deri-
vata. Si individuano invece nuovi modelli,
incentivando e premiando le amministra-
zioni virtuose, rendendo responsabili sotto
il profilo finanziario gli enti locali, che
altrimenti saranno tenuti a pagare le con-
seguenze della loro cattiva amministra-
zione.

L’articolo 53 della Costituzione stabili-
sce che tutti sono tenuti a concorrere alle
spese pubbliche in ragione della loro ca-
pacità contributiva e che il sistema tribu-
tario è informato a criteri di progressività.
Si tratta di principi alla base del provve-
dimento in esame, che è volto a combat-
tere l’evasione fiscale nel rispetto del prin-
cipio di eguaglianza.

Con questo provvedimento, in sostanza,
si intende venire incontro alle esigenze di
tutta la cittadinanza italiana. A quelle dei
cittadini del nord, che ritengono di con-
tribuire oltre le reali necessità, ma anche
a quelle dei cittadini del zone meridionali,

che si ritengono pregiudicati nella frui-
zione dei servizi pubblici, che giudicano
scadenti e che invece dovrebbero essere
erogati in modo omogeneo in tutto il
paese.

L’approvazione di questo provvedi-
mento contribuirà a cambiare il comples-
sivo sistema di rapporti tra lo Stato e le
autonomie territoriali e, con esso, il loro
rapporto con la cittadinanza. Ritiene con-
divisibile l’osservazione secondo cui sa-
rebbe di grande aiuto la presenza di una
Carta delle autonomie locali, in grado di
disciplinare compiutamente le funzioni de-
gli enti locali. Questa è però una questione
complessa, di cui si discute da molto
tempo senza che nessun Governo sia fi-
nora riuscito a conseguire risultati con-
creti.

Donato BRUNO (PdL), presidente e re-
latore, fa presente, che non essendovi altri
iscritti a parlare, è conclusa la discussione
di carattere generale sul provvedimento in
oggetto. Comunica quindi che le Commis-
sioni riunite V e VI concluderanno nel
corso della odierna giornata l’esame degli
emendamenti. Rinvia pertanto il seguito
dell’esame alla seduta che sarà convocata
per domani, alle ore 10, nel corso della
quale presenterà una proposta di parere
relativa al testo del provvedimento come
risultante dall’esame degli emendamenti,
che sarà votata dalla Commissione nella
medesima seduta.

La seduta termina alle 17.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 marzo 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.10 alle 17.25.
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Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il ministro per le pari opportunità
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La seduta comincia alle 13.30.

Decreto-legge 11/09: Misure urgenti in materia di

sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza ses-

suale, nonché in tema di atti persecutori.

C. 2232 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
11 marzo 2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che, in base a quanto stabilito
nell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella giornata
odierna si concluderà l’esame preliminare.

Guido MELIS (PD) con riferimento al-
l’articolo 6 del provvedimento, osserva che,
contrariamente a quanto affermato da

taluno nel corso della discussione, non è
dato ravvisare precedenti apprezzabili e
tali da giustificare il fenomeno delle
« ronde ». Storicamente, l’unico precedente
che presenta qualche allarmante analogia
è rappresentato dalla costituzione, nel
1923, della Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale. Sottolinea quindi come la
scomparsa della polizia privata e il mo-
nopolio pubblico in materia di pubblica
sicurezza, con il relativo sistema di garan-
zie costituzionale, rappresenti un indubbio
progresso nella civiltà giuridica.

Osserva, inoltre, come la nascita delle
« ronde » sia essenzialmente una reazione
all’emergenza determinata dal fenomeno
dell’immigrazione e come, pertanto, tali
organizzazioni svolgano le relative fun-
zioni soprattutto a contatto con tale fe-
nomeno. Sottolinea tuttavia come una si-
mile attività presupponga una specifica
preparazione, della quale le « ronde », a
differenza delle forze dell’ordine, non
sembrano disporre. La natura dilettanti-
stica, unitamente al marcato orientamento
politico assunto da molte di queste asso-
ciazioni, costituisce di per sé un rischio
per la sicurezza pubblica, contraddicendo
le finalità dichiarate del provvedimento.
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Ritiene conclusivamente che le « ronde »
siano inutili, dannose e rappresentino un
chiaro segno di degrado politico-istituzio-
nale.

Maurizio SCELLI (PdL) non condivide
l’intervento dell’onorevole Melis, del quale
sottolinea la vis polemica, alle cui osser-
vazioni contrappone la sua personale e
positiva esperienza nel mondo del volon-
tariato. Rileva quindi come il termine
« ronda » sia del tutto improprio ed irri-
spettoso nei confronti di un movimento
che, gratuitamente, si mette a disposizione
di chi ne ha bisogno offre la propria
collaborazione nell’attività di contrasto dei
fenomeni di criminalità diffusa, entro i
limiti in cui ciò sia consentito dal nostro
ordinamento. Ritiene quindi che il prov-
vedimento in esame rappresenti un rico-
noscimento della rilevanza del volonta-
riato, dello spirito di servizio di coloro che
vi partecipano ed anche della efficacia
dell’impegno di costoro nel garantire un
maggiore senso di sicurezza e di prote-
zione al cittadino. Si tratta, pertanto, di
una complesso di attività che, al di là delle
polemiche e della faziosità manifestate da
taluni colleghi dell’opposizione, svolgono
una concreta funzione di « prevenzione »
dei reati, sono caratterizzate da una in-
tensa formazione interna e possono anche
costituire una valida occasione per moti-
vare i giovani.

Cinzia CAPANO (PD) sottolinea come
non vi sia alcuna faziosità da parte dei
deputati del Partito democratico i quali, al
contrario, hanno anche difeso il Ministro
Carfagna da attacchi che non provenivano
dall’opposizione, dandole atto del buon
lavoro svolto in molte occasioni. Ritiene
tuttavia che sia stato un errore introdurre
una disposizione come quella dell’articolo
6, assolutamente inaccettabile dall’opposi-
zione, nel corpo di un provvedimento che
contiene anche la disciplina degli atti per-
secutori, che è stata il frutto di una leale
collaborazione e condivisione da parte di
tutti i gruppi politici. Si tratta di una
intollerabile forzatura nei confronti del-
l’opposizione.

Sottolinea quindi come la prospetta-
zione dell’onorevole Scelli, secondo il
quale le « ronde » sarebbero associazioni
di volontari, come erano d’altra parte le
« camicie nere », non sia certamente tran-
quillizzante. Non potrebbe trattarsi di vero
volontariato poiché si verte in materia di
sicurezza. Ricorda come molti esponenti
del centrodestra e, in particolare, l’onore-
vole Pisanu, ritengano inutili le « ronde »,
evidenziando come le stesse creino più
problemi di quanti ne risolvano.

Ciò premesso, ribadisce il suo pieno
appoggio alle associazioni di volontariato
che davvero possono definirsi tali, of-
frendo collaborazione tanto ai cittadini
quanto agli immigrati.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) esprime ram-
marico per gli interventi di alcuni colleghi
dell’opposizione, che dipingono le associa-
zioni di cui all’articolo 6 come se fossero
delle associazioni a delinquere. Ricorda
come queste realtà non abbiano una qua-
lificazione politica, come spesso siano state
organizzate da sindaci di sinistra e come
le stesse svolgano compiti ben precisi e
limitati che, se disciplinati, potranno es-
sere ancora più efficaci. L’articolo 6,
quindi, è una norma utile e da valutare
con estremo favore. Evidenzia, in conclu-
sione, come sia un dato di fatto, statistico,
che la microcriminalità sia collegata al
fenomeno dell’immigrazione clandestina.
Tuttavia, le associazioni in questione svol-
gono le attività di contrasto alla crimina-
lità indipendentemente dalla nazionalità di
coloro che vengono segnalati all’autorità di
pubblica sicurezza.

Anna Paola CONCIA (PD) ritiene che il
provvedimento sia fortemente connotato
da una ideologia che esprime una visione
della società totalmente diversa dalla sua.
Sottolinea come le forze politiche di cen-
trodestra abbiano costruito, con metodo
scientifico, un clima artificioso di insicu-
rezza pubblica, alterando la percezione dei
cittadini per poter poi emanare un prov-
vedimento che tenti di soddisfare una
domanda di sicurezza del tutto spropor-
zionata rispetto al dato reale.
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Ritiene che le « ronde » non possano
sostituire il senso civico dei cittadini. La
disposizione che le prevede risulta ancor
più inaccettabile se posta in relazione ai
forti tagli operati dal Governo alle risorse
destinate alle forze dell’ordine. Si tratte-
rebbe, inoltre, di associazioni di volonta-
riato che però sono costituite con decreto-
legge, il che appare quantomeno contrad-
dittorio. La realtà è che le « ronde costi-
tuiscono esse stesse un pericolo per
l’ordine pubblico e la sicurezza, come
numerosi fatti di cronaca dimostrano, e
che i cittadini preferirebbero certamente
ricevere maggiore protezione dalle forze di
polizia, che sono dotate di adeguata pre-
parazione.

Sottolinea, inoltre, la contraddittorietà
del comportamento del Governo che con
questo provvedimento scardina alcuni
principi della cultura garantista, mentre
con il disegno di legge in tema di in-
tercettazioni diventa nuovamente ultraga-
rantista. Questa apparente schizofrenia è
in realtà dovuta alle profonde diversità
anche culturali all’interno della maggio-
ranza.

Ritiene poi particolarmente grave che il
provvedimento nulla preveda in tema di
prevenzione, poiché è la prevenzione il
sistema più efficace per impedire che le
donne subiscano violenza. Solo in questo
modo si possono davvero creare le condi-
zioni per combattere con decisione la
violenza sulle donne. Si tratta quindi di un
provvedimento inefficace e fuori dalla
realtà. Evidenzia infine come nei paesi più
civilizzati si investono molte risorse sulla
lotta contro la criminalità e altrettante
sulla prevenzione.

Donatella FERRANTI (PD) precisa che
il Partito democratico non intende asso-
lutamente sminuire il ruolo e l’importanza
del volontariato, invitando quindi i colle-
ghi di maggioranza a non utilizzare questa
argomentazione tendenziosa. Ciò pre-
messo, rileva come la disposizione di cui
all’articolo 6 non sia certamente la solu-
zione più opportuna per trovare una oc-
cupazione per i giovani, come sostenuto
dall’onorevole Scelli, occorrendo a tal fine

delle serie riforme strutturali. Precisa inol-
tre che non si contesta la libertà di
associazione, garantita dalla Costituzione.
Tuttavia, non si può parlare certamente di
associazionismo e volontariato con riferi-
mento alle « ronde », trattandosi di un
fenomeno ben diverso, come dimostra la
forte l’ingerenza dei poteri pubblici nella
disciplina prevista dall’articolo 6 del prov-
vedimento. Si tratta di « squadre », che
saranno connotate geograficamente e po-
liticamente, senza considerare che, di
fatto, gli ex appartenenti alle forze armate
in congedo ben potrebbero essere armati o
comunque non più idonei a svolgere fun-
zioni di polizia. Si tratta, segnatamente, di
associazioni private, non si sa come e da
chi finanziate, che impropriamente svol-
geranno attività di prevenzione tipiche
delle forze di polizia, senza le garanzie
fornite da queste ultime sotto il profilo
dell’accesso per concorso, della prepara-
zione, dell’idoneità psico-attitudinale. Si
tratta, inoltre, di gruppi compatti di per-
sone che, in determinati casi, potrebbero
anche rendere nel procedimento penale
una serie di testimonianze concordanti e
non necessariamente genuine. Esprime
conclusivamente un giudizio fortemente
negativo sulla disciplina di cui all’articolo
6 del provvedimento, che risulta inutile e
pericolosa.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) ritiene
che i colleghi del Partito democratico
abbiano fatto molte affermazioni non ri-
spondenti al vero. Innanzitutto la parola
« ronde » non è contemplata dal provvedi-
mento in esame, ma è un termine che è
stato tendenziosamente attribuito alle as-
sociazioni di cui all’articolo 6 per diffon-
dere nell’opinione pubblica un’immagine
negativa, creando una una sorta di ana-
logia con le organizzazioni paramilitari.
Ricorda che esistono numerose associa-
zioni che rientrano nella definizione del-
l’articolo 6, collegate ad amministrazioni
locali di centrosinistra, sulle quali l’oppo-
sizione evita accuratamente di pronun-
ciarsi per non essere costretta a contrad-
dirsi. Piuttosto, ritiene opportuno sottoli-
neare come i centri sociali, per anni fi-
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nanziati dalla sinistra, dimostrino
costantemente di essere un veicolo di di-
sordini e di violenza. Neanche di questo,
tuttavia, l’opposizione sembra voler par-
lare.

Ricorda altresì come le funzioni che le
cosiddette « ronde » sono legittimate a
svolgere sono già previste dalla legge e
disciplinate dall’articolo 383 del codice di
procedura penale. Non vi è dunque motivo
per cui le associazioni in questione non
possano esercitarle, sussistendone i pre-
supposti di legge. D’altra parte, non si
tratta di una sorta di polizia privata, ma
associazioni di cittadini con forte senso
civico, che agiscono in termini di « pre-
venzione passiva », di osservazione, senza
che sia necessaria una particolare forma-
zione o idoneità. L’articolo 6, pertanto,
molto opportunamente disciplina aspetti
organizzativi, volti a razionalizzare un fe-
nomeno già esistente. Si tratta di una
iniziativa che non presenta costi finanziari
e che non può creare nessun pericolo, ma
sono benefici per la società.

Sottolinea, conclusivamente, che il
provvedimento prevede molti altri aspetti
di estrema rilevanza sui quali varrebbe la
pena di soffermarsi, quali, ad esempio, la
previsione dei divieti di avvicinamento per
i molestatori. Si tratta di una forma di
prevenzione particolarmente efficace, che
permetterà finalmente di contrastare con
forza la violenza sulle donne. Invita quindi
i colleghi della Commissione ad ampliare
il dibattito, esaminando non solo l’articolo
6, ma anche le altre disposizioni.

Pierluigi MANTINI (PD) sottolinea
come non sia certo positiva l’enfatizza-
zione mediatica sul tema della sicurezza
pubblica e come l’utilizzazione del termine
« ronda » per identificare le associazioni di
cui all’articolo 6 sia certamente dannosa
sotto questo profilo.

Esprime una valutazione favorevole
sull’articolo 1. Esprime perplessità sull’ar-
ticolo 2, ritenendo che le misure cautelari
non debbano costituire in nessun caso una
sorta di anticipazione della pena. Ritiene
che l’articolo 3 sia in parte condivisibile e
che debba esserne migliorata la formula-

zione. Sull’articolo 5, ritiene che si po-
trebbe utilizzare una formulazione mag-
giormente aderente al testo della direttiva
comunitaria in materia.

In ordine all’articolo 6, dichiara di
essere vicino all’impostazione dell’onore-
vole Paolini per quanto concerne la for-
mulazione normativa, che di per sé po-
trebbe non essere preoccupante. Ciò che
potrebbe preoccupare è infatti la possibile
interpretazione della norma, la concreta
realizzazione del fenomeno delle associa-
zioni in questione dal punto di vista fat-
tuale e sociologico, nonché gli effetti che
ne possano derivare. Sottolinea quindi di
essere fermamente contrario all’applica-
zione del principio di sussidiarietà verti-
cale in materia di sicurezza, poiché ven-
gono in questione funzioni e attività che
devono essere necessariamente di esclusiva
spettanza dello Stato.

Ritiene che il Governo e la maggio-
ranza, per asseverare e confermare l’in-
terpretazione positiva che intendono dare
della norma in esame, dovrebbero ap-
portare al testo almeno due modifiche. In
primo luogo, occorrerebbe precisare che
le associazioni possono effettuare inter-
venti nell’ambito della « sicurezza ur-
bana » e ove si presentino situazioni di
difficoltà o emergenza sociale. Sotto que-
sto profilo i « City angels » sono un mo-
dello positivo, perché perseguono non
solo l’obiettivo della sicurezza ma anche
quello della solidarietà. Entrambi gli
obiettivi infatti dovrebbero qualificare
l’attività della associazione in questione,
traducendosi nell’obbligo di riferire non
solo all’autorità di pubblica sicurezza ma
anche ai servizi sociali. In secondo luogo,
occorrerebbe precisare che le associazioni
di cui all’articolo 6 sono « indipendenti e
apolitiche ». Conclusivamente, se si vuole
che la lettura della norma sia esatta-
mente quella rassicurante e più volte
enunciata dalla maggioranza, si dichiara
certo che il Governo accetterà di appor-
tare le predette modifiche.

Carolina LUSSANA (LNP), relatore, nel
replicare all’onorevole Mantini, osserva
che l’articolo 5, con riferimento al termine
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di permanenza nei Centri di identifica-
zione e espulsione è del tutto conforme
alla direttiva comunitaria in materia.
Quanto alle obiezioni relative all’articolo 2,
nel richiamarsi al dibattito svoltosi nella
precedente seduta, ricorda che la disposi-
zione in esame non prevede alcun auto-
matismo o obbligo di disporre la custodia
cautelare.

Con riferimento agli elementi emersi
nel dibattito odierno sulle associazioni di
cui all’articolo 6, precisa che il provvedi-
mento in esame non istituisce tali enti, ma
definisce un modello per il riconoscimento
di realtà esistenti o in via di spontanea
formazione, facendo leva sui poteri nor-
mativamente attribuiti al sindaco in ma-
teria di pubblica sicurezza, che già prima
del decreto in esame consentivano di av-
valersi della collaborazione di volontari.
Tali forme di collaborazione erano prima
previste da leggi regionali, come in Sar-
degna e in Piemonte, o da regolamenti
comunali. L’articolo 6 prevede ora una
disciplina generale ed uniforme.

Invita quindi i colleghi del Partito de-
mocratico a collaborare utilmente al-
l’esame di un provvedimento importante,
che risponde ad esigenze reali, abbando-
nando le argomentazioni demagogiche ed i
pregiudizi ideologici.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare e fissa alle
ore 16 di martedì 17 marzo il termine per

la presentazione degli emendamenti. Ri-
corda che, sempre martedì 17 marzo, a
partire dalle ore 11, si svolgeranno le
audizioni dell’Unione delle camere penali
italiane, dei magistrati di sorveglianza riu-
niti in un coordinamento nazionale e del
Vice Capo della Polizia, dottor Francesco
Cirillo. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Inapplicabilità e cessazione degli effetti di
misure di prevenzione a seguito di sentenza
irrevocabile di proscioglimento.
C. 1505 Belcastro.

Modifiche al codice penale in materia di
prescrizione del reato.
C. 1235 Ferranti.
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COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI

DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 14.40.

Indagine conoscitiva Sugli Obiettivi di Sviluppo

del Millennio delle Nazioni Unite.

Audizione di rappresentanti di ActionAid e di par-

lamentari della Tanzania e dell’Uganda.

(Svolgimento e conclusione).

Enrico PIANETTA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-

cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Iacopo VICIANI, rappresentante di Ac-
tionAid, Elizabeth NAKIBONEKA, HIV/
AIDS Officer dell’Uganda, Laurent WAM-
BURA, HIV/AIDS Officer della Tanzania,
Omari Shaban KWAANGW’, parlamentare
della Tanzania, Rebecca NALWANGA
SEKALO LUKWAGO, parlamentare del-
l’Uganda, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Enrico PIANETTA,
presidente, e Franco NARDUCCI (PD).

Laurent WAMBURA, HIV/AIDS Officer
della Tanzania ed Elizabeth NAKIBO-
NEKA, HIV/AIDS Officer dell’Uganda re-
plicano ai quesiti posti e forniscono ulte-
riori precisazioni.

Enrico PIANETTA, presidente, ringrazia
e dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 marzo 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.30 alle 9.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 12 marzo 2009.

Audizione informale del dottor Salvatore Carrubba,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 136

Carlucci ed abbinate, recanti Legge quadro per lo

spettacolo dal vivo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 12 marzo 2009.

Audizione informale di rappresentanti dell’Istituto

storico per il Medioevo, su questioni connesse al-

l’attività e alla gestione dell’Istituto.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 16.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 12 marzo 2009.

Audizioni di rappresentanti dell’Istituto nazionale di

urbanistica (INU) e della Conferenza delle regioni e

delle province autonome nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge in materia di principi fondamentali

per il governo del territorio.

C. 329 Mariani, C. 438 Lupi e C. 1794 Mantini.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 14.40 alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 15.50.

Sistema casa qualità. Disposizioni concernenti la

valutazione e la certificazione della qualità dell’edi-

lizia residenziale.

C. 1952 Guido Dussin.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 24
febbraio 2009.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che nella riunione di ieri dell’ufficio
di presidenza della Commissione, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato de-
liberato di procedere allo svolgimento di
audizioni informali di esperti del settore
che inizieranno la settimana prossima.
Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

Giovedì 12 marzo 2009 — 59 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale. C. 2105 Governo, approvato dal Senato,
e abb. (Parere alle Commissioni V e VI) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di circolazione e sicurezza stradale. C. 44 Zeller, C. 419 Contento, C. 471
Anna Teresa Formisano, C. 649 Meta, C. 772 Carlucci, C. 844 Lulli, C. 965 Conte, C. 1075 Velo,
C. 1101 Boffa, C. 1190 Velo, C. 1469 Vannucci, C. 1488 Lorenzin, C. 1717 Moffa, C. 1737
Minasso, C. 1766 Giammanco, C. 1998 Guido Dussin e C. 2177 Cosenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 63

INTERROGAZIONI:

5-00962 Tullo: Mancata corresponsione del finanziamento statale all’autorità portuale di
Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 2 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

5-00999 Misiti: Rapporti tra Autostrade per l’Italia SpA e imprese di autotrasporto in ordine
al pagamento dei pedaggi autostradali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 3 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

5-01021 Velo: Difficoltà nel conseguimento del certificato marittimo abilitato per i mezzi di
salvataggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 4 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

5-01087 Torrisi: Adeguamento della S.S. 284 nel tratto Adrano-Paternò (CT) . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 5 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Giuseppe Maria
Reina e Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 13.15.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 marzo 2008.
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Sandro BIASOTTI (PdL), formula la
seguente proposta di parere:

« La IX Commissione (Trasporti, poste
e telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge recante:
“Delega al Governo in materia di federa-
lismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione” (C. 2105 Governo,
approvato dal Senato, e abb.),

considerato che, per quanto concerne
il finanziamento della spesa per il tra-
sporto pubblico locale, per un verso, ai
sensi della lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 8, si evidenzia l’esigenza di fornire
un livello adeguato del servizio su tutto il
territorio nazionale e si prevede, ai sensi
della lettera f) del comma 1 dell’articolo 9,
relativamente alle spese in conto capitale,
una attribuzione delle quote del fondo
perequativo tale da assicurare l’integrale
copertura del fabbisogno standard, per
l’altro, si prevede, ai sensi della citata
lettera f), una attribuzione delle quote del
fondo perequativo relative alle spese di
parte corrente finalizzata a ridurre le
differenze tra i territori con diverse capa-
cità fiscali per abitante;

considerato altresì che l’attribuzione
delle quote del fondo perequativo per il
trasporto pubblico locale è in ogni caso
subordinata, ai sensi della lettera c) del
comma 1 dell’articolo 8, al rispetto di un
livello di servizio minimo, fissato a livello
nazionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, in luogo della specifica di-
sciplina dettata dalla lettera c) del comma
1 dell’articolo 8 e dalla lettera f) del
comma 1 dell’articolo 9, di includere il
trasporto pubblico locale tra le spese ine-
renti ai livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territo-

rio nazionale, di cui al comma 1, lettera a),
numero 1), dell’articolo 8 e al comma 3
del medesimo articolo. »

Mario LOVELLI (PD) riconosce che il
relatore ha tenuto conto nella riformula-
zione del parere di elementi evidenziati
dall’opposizione, anche con appositi emen-
damenti al disegno di legge. Sottolinea che
il giudizio del proprio gruppo sul provve-
dimento nel suo complesso dipende dal
recepimento di emendamenti qualificanti e
mirati che dal gruppo stesso sono stati
presentati. In particolare rileva che tali
emendamenti sono finalizzati a tutelare gli
enti locali, mediante il superamento di
alcune rilevanti questioni ancora aperte,
concernenti la quantificazione delle ri-
sorse da attribuire agli enti locali come
reintegro del mancato gettito ICI e l’indi-
viduazione di opportuni margini di flessi-
bilità nella disciplina del patto di stabilità
interno, per quanto concerne in partico-
lare le spese per investimenti. Ricorda che
anche nel dibattito tenutosi stamane in
Assemblea sulla mozione Franceschini è
emersa l’importanza che gli enti locali
abbiano una reale flessibilità, soprattutto
per consentire loro di effettuare le spese
relative agli investimenti cantierabili e per-
mettere lo sviluppo del Piano delle grandi
opere, licenziato dal CIPE la scorsa setti-
mana. Esprime in proposito perplessità
sull’effettiva disponibilità di cassa delle
risorse previste nella recente delibera
CIPE in materia. Per quanto concerne il
parere, considera assai rilevante la propo-
sta di modifica della disciplina relativa al
finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale inserita come osservazione, segna-
lando che tale proposta riprende il con-
tenuto di un emendamento presentato dal
proprio gruppo al disegno di legge. Ritiene
quindi che essa dovrebbe essere formulata
come condizione, in modo da renderla più
incisiva e garantire l’integrale finanzia-
mento del servizio del trasporto pubblico
locale. Segnala che la regione Piemonte ha
già avviato la procedura per la definizione
di particolari forme di autonomia, ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione, anche con riferimento alle in-
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frastrutture. Sottolinea la rilevanza che
assume l’attivazione di tali procedure da
parte delle regioni, anche ai fini del fede-
ralismo infrastrutturale di cui all’articolo
21 del provvedimento in esame. Dichiara
pertanto che il voto del proprio gruppo
sarà favorevole soltanto se il parere re-
cherà, anziché un’osservazione, una con-
dizione. In caso contrario preannuncia
l’astensione del proprio gruppo.

Roberto Rolando NICCO (Misto-
Min.ling.) osserva che il proprio gruppo da
sempre sostiene una revisione della forma
di Stato in senso federale, e ricorda in tal
senso la posizione assunta dal gruppo già
nella passata legislatura nel dibattito te-
nutosi sul disegno di legge di riforma
costituzionale. Avrebbe ritenuto tuttavia
più opportuno procedere in primo luogo
alla riforma costituzionale con l’istituzione
del Senato delle regioni e successivamente
affrontare le questioni economiche e fi-
nanziarie. Esprime preoccupazione per al-
cune decisioni contraddittorie, come il
fatto che non siano state considerate le
istanze federaliste nell’ambito della disci-
plina delle elezioni per il Parlamento eu-
ropeo, dove non è stata garantita la rap-
presentatività di tutte le regioni, ma si è
preferito adottare un criterio meramente
quantitativo. Pur dando atto al Governo di
aver avviato un proficuo confronto con le
regioni, fa presente altresì che, nonostante
la rilevanza attribuita alle regioni a statuto
speciale, in alcune di esse, e in particolare
nella Valle d’Aosta, non sono state ancora
istituite le Commissioni paritarie che do-
vrebbero avere il compito di definire la
disciplina di attuazione degli statuti. Ri-
tiene altresì che dovrebbe essere definito
in modo più preciso il patto di conver-
genza tra costi e fabbisogni di cui all’ar-
ticolo 17 del disegno di legge. Osserva che
le sperequazioni esistenti spesso sono do-
vute a differenziali di costi, per cui l’ap-
plicazione di un costo standard può com-
portare la riduzione dei servizi, soprat-
tutto nelle aree, come quelle montane, in
cui una particolare orografia rende l’ero-
gazione dei servizi più costosa. Fa presente
infine che a suo parere dovrebbe altresì

essere salvaguardata l’autonomia decisio-
nale delle regioni e degli enti locali nella
ripartizione delle risorse tra i diversi set-
tori. Sul parere non ha particolari osser-
vazioni, mentre si riserva una valutazione
del provvedimento nel suo complesso. In
conclusione, dichiara l’astensione del pro-
prio gruppo.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP), pur
condividendo in linea di principio l’osser-
vazione del relatore, rileva che il federa-
lismo fiscale mira innanzitutto all’obiettivo
di assicurare una corretta gestione delle
risorse pubbliche e che la logica fonda-
mentale del provvedimento è quella di
assumere i costi standard come parametro
su cui commisurare i finanziamenti. Pro-
pone pertanto di introdurre un riferi-
mento, all’interno della proposta di parere,
ai criteri di economicità e corretta gestione
delle risorse, come criterio di virtuosità in
base al quale modulare i finanziamenti
alle regioni. Ritiene infine che quanto
proposto dalla Commissione debba essere
formulato come osservazione e non come
condizione.

Aurelio Salvatore MISITI (IdV) eviden-
zia l’atteggiamento costruttivo del proprio
gruppo sul federalismo fiscale, per quanto
il provvedimento proposto dal Governo
non sia pienamente soddisfacente. Invita
pertanto a formulare il parere come con-
dizione. Ritiene superflua invece l’aggiunta
proposta dal collega Montagnoli, in quanto
tutto l’intervento di revisione della finanza
regionale e locale dovrebbe ispirarsi a
criteri di economicità e corretta gestione.
Preannuncia quindi l’astensione del pro-
prio gruppo.

Sandro BIASOTTI (PdL), relatore, pro-
pone, in conclusione, di inserire nella
premessa del parere un riferimento alla
gestione efficiente delle risorse pubbliche,
come obiettivo di fondo di una riforma in
senso federale. Non ritiene di poter acco-
gliere, invece, la richiesta del collega Lo-
velli, in considerazione del fatto che co-
munque il provvedimento garantisce un
livello minimo di servizio. Riformula
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quindi la propria proposta di parere nel
senso indicato.

Giuseppe Maria REINA, sottosegretario
di Stato per le infrastrutture e i trasporti,
dichiara l’assenso del Governo sulla pro-
posta di parere del relatore, come rifor-
mulata.

La Commissione approva quindi la
proposta di parere favorevole con osser-
vazione, nel testo riformulato (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 13.45.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 12 marzo 2009.

Disposizioni in materia di circolazione e sicurezza

stradale.

C. 44 Zeller, C. 419 Contento, C. 471 Anna Teresa

Formisano, C. 649 Meta, C. 772 Carlucci, C. 844

Lulli, C. 965 Conte, C. 1075 Velo, C. 1101 Boffa, C.

1190 Velo, C. 1469 Vannucci, C. 1488 Lorenzin, C.

1717 Moffa, C. 1737 Minasso, C. 1766 Giammanco,

C. 1998 Guido Dussin e C. 2177 Cosenza.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.45 alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Giuseppe Maria
Reina.

La seduta comincia alle 14.10.

5-00962 Tullo: Mancata corresponsione del finan-
ziamento statale all’autorità portuale di Genova.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Mario TULLO (PD) si dichiara insod-
disfatto della risposta resa dal sottosegre-
tario. Evidenzia la rilevanza delle acciaie-
rie di Cornigliano come realtà produttiva
e esprime la propria disapprovazione sulle
scelte operate a riguardo da questo e dai
precedenti governi. Osserva che la risposta
fa riferimento alla situazione determinata
dalla legislazione vigente, che ha previsto
l’autonomia finanziaria delle autorità por-
tuali per la realizzazione delle infrastrut-
ture portuali, ma che tale autonomia non
ha ancora trovato un suo pieno compi-
mento. Tuttavia ritiene che il finanzia-
mento da parte dello Stato all’autorità
portuale di Genova rappresenti un atto
dovuto. Segnala che tutti gli impegni as-
sunti dai vari Governi relativamente alle
acciaierie di Cornigliano sono stati man-
tenuti. Si tratta pertanto di garantire il
finanziamento delle opere previste dall’au-
torità portuale, superando l’attuale situa-
zione di carenza degli stanziamenti.

5-00999 Misiti: Rapporti tra Autostrade per l’Italia

SpA e imprese di autotrasporto in ordine al paga-

mento dei pedaggi autostradali.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Aurelio Salvatore MISITI (IdV), pur
tenendo conto delle ragioni riferite dal
sottosegretario, si ritiene insoddisfatto
della risposta resa dal sottosegretario, in
quanto ritiene che il problema debba es-
sere considerato in un’ottica più generale.
La difficoltà del settore dell’autotrasporto
e la crisi creditizia dovrebbero sollecitare
un impegno più forte e un’attività di
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mediazione del Governo. Osserva che la
richiesta della società Autostrade per l’Ita-
lia SpA di quadruplicare la fidejussione
bancaria risulta particolarmente gravosa
soprattutto per alcune piccole realtà con-
sortili e quindi non può essere soddisfatta.
Ritiene pertanto che dovrebbe essere in-
staurato un tavolo di concertazione per
iniziativa del Governo, che dovrebbe ado-
perarsi per pervenire ad una soluzione
soddisfacente per entrambe le parti, anche
al fine di evitare un blocco del settore e di
conseguenza un danno generale per l’eco-
nomia del nostro Paese.

5-01021 Velo: Difficoltà nel conseguimento del cer-

tificato marittimo abilitato per i mezzi di salvataggio.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Silvia VELO (PD) dichiara di essere
consapevole dell’esigenza di recepire la
normativa comunitaria. Osserva peraltro
che le aziende del settore lamentano dif-
ficoltà a svolgere le esercitazioni e le prove
previste per il conseguimento del certifi-
cato, sia per ragioni procedurali che di
costo. Sotto questo aspetto, la circolare
richiamata dal sottosegretario non sembra
essere stata sufficiente a superare le dif-
ficoltà. Sollecita quindi un monitoraggio
sugli effetti della circolare per l’eventuale
adozione di ulteriori interventi, volti al-
l’individuazione di percorsi più agevoli e
meno costosi per il conseguimento del

certificato di marittimo abilitato ai mezzi
di salvataggio.

5-01087 Torrisi: Adeguamento della S.S. 284 nel

tratto Adrano-Paternò (CT).

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5). Ricorda inoltre che la Sicilia
sottoscriverà entro la fine del mese un
accordo di programma con il Governo. Fa
presente che ha personalmente sollecitato
l’inserimento dell’intervento oggetto del-
l’interrogazione, per quanto si tratti di un
intervento che ha costi considerevoli, per
far sì che si arrivi in tempi brevi alla
realizzazione di quest’opera necessaria.

Salvatore TORRISI (PdL) ringrazia il
sottosegretario per la risposta resa, che
mostra una precisa conoscenza del pro-
blema e del territorio, sul quale insistono
250 mila abitanti. Nel ritenere soddisfa-
cente la risposta, osserva che l’interroga-
zione intendeva sollecitare tutte le inizia-
tive utili ad avviare a soluzione il pro-
blema in essa evidenziato. Auspica quindi
che gli impegni assunti in risposta all’in-
terrogazione possano trovare tempestiva
attuazione e si riserva di verificarne l’ef-
fettivo avanzamento nei prossimi mesi.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
(C. 2105 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge recante:
« Delega al Governo in materia di federa-
lismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione » (C. 2105 Governo,
approvato dal Senato, e abb.);

considerato che, per quanto concerne
il finanziamento della spesa per il tra-
sporto pubblico locale, per un verso, ai
sensi della lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 8, si evidenzia l’esigenza di fornire
un livello adeguato del servizio su tutto il
territorio nazionale e si prevede, ai sensi
della lettera f) del comma 1 dell’articolo 9,
relativamente alle spese in conto capitale,
una attribuzione delle quote del fondo
perequativo tale da assicurare l’integrale
copertura del fabbisogno standard, per
l’altro, si prevede, ai sensi della citata
lettera f), una attribuzione delle quote del
fondo perequativo relative alle spese di
parte corrente finalizzata a ridurre le
differenze tra i territori con diverse capa-
cità fiscali per abitante;

considerato altresì che l’attribuzione
delle quote del fondo perequativo per il

trasporto pubblico locale è in ogni caso
subordinata, ai sensi della lettera c) del
comma 1 dell’articolo 8, al rispetto di un
livello di servizio minimo, fissato a livello
nazionale;

ritenuto in generale che la defini-
zione di un assetto federale della finanza
regionale e locale debba innanzitutto ga-
rantire l’obiettivo di un più efficiente uti-
lizzo delle risorse pubbliche, nel rispetto
dei principi di economicità e corretta
gestione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, in luogo della specifica di-
sciplina dettata dalla lettera c) del comma
1 dell’articolo 8 e dalla lettera f) del
comma 1 dell’articolo 9, di includere il
trasporto pubblico locale tra le spese ine-
renti ai livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale, di cui al comma 1, lettera
a), numero 1), dell’articolo 8 e al comma
3 del medesimo articolo.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00962 Tullo: Mancata corresponsione del finan-
ziamento statale all’autorità portuale di Genova.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’atto modificativo dell’Accordo di pro-
gramma per Genova-Cornegliano preve-
deva, tra l’altro, l’obbligo del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti di as-
sicurare risorse per complessivi 70 milioni
di euro per la realizzazione di una serie di
progetti infrastrutturali dell’Autorità por-
tuale di Genova, a valere sulle risorse da
reperire « nel quadro dei pertinenti pro-
grammi triennali » delle Opere Marittime
(articolo 14 della legge n. 109 del 1994 e
successive modificazioni).

Detti programmi triennali del Ministero
sono stati sempre finanziati mediante ap-
positi stanziamenti assegnati, sui perti-
nenti capitoli di spesa (da ultimo, Cap.
7840) per l’insieme delle opere marittime
da appaltarsi da parte delle varie Autorità
portuali.

Le norme disposte dalle leggi finanzia-
rie per gli anni 2007 e 2008, nell’intro-
durre l’autonomia finanziaria delle Auto-
rità portuali, hanno ricevuto l’avallo del
Ministero dell’economia e delle finanze a
condizione che il minor introito per l’era-
rio delle tasse marittime devolute alle
autorità portuali e la creazione dell’appo-
sito fondo perequativo fossero « compen-
sati » dalla soppressione totale delle ri-
sorse di cui al citato capitolo a decorrere
dal 1o gennaio 2007.

Anche la legge finanziaria 2009 non
prevede nuove risorse da destinare allo
scopo, anche nella considerazione che le
nuove procedure di finanziamento inno-
vativo comportano per le Autorità portuali
la completa autonomia per la realizza-
zione delle loro infrastrutture.

Inoltre, si fa presente che le recenti
manovre di finanza pubblica, in partico-
lare il decreto-legge n. 93/2008, convertito
nella legge n. 126/2008 e il decreto-legge
112/2008, convertito nella legge 133/2008,
hanno determinato tagli di risorse finan-
ziarie per il comparto portuale per le note
esigenze di contenimento della spesa ed al
fine di rispettare i vincoli finanziari ed
economici stabiliti a livello comunitario.

Il Legislatore è, quindi, intervenuto
sulla materia provvedendo alla cancella-
zione di tutti gli stanziamenti a favore
delle Autorità Portuali, ivi compresi quelli
sui quali si sarebbe dovuto provvedere a
dar corso agli impegni assunti dal Mini-
stero nell’ambito dell’Accordo modificativo
in parola.

Poiché gli impegni assunti a tale pro-
posito riguardavano, come si è detto, il
capitolo di bilancio relativo al programma
ordinario delle opere marittime e sono
stati assunti sulla base della disciplina
vigente al momento della sottoscrizione
dell’Accordo stesso, ne consegue che l’in-
tervenuta modifica legislativa ha reso non
più operativa la parte dell’Accordo atti-
nente l’erogazione dei fondi in argomento,
ossia l’articolo 10 comma 1, non potendo
più, evidentemente, l’Amministrazione
delle infrastrutture e trasporti far fronte
all’impegno per sopravvenuta totale indi-
sponibilità delle relative risorse, prefigu-
rando una prevedibile caducazione della
relativa clausola dell’Accordo a seguito
dell’intervenuta modifica legislativa.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00999 Misiti: Rapporti tra Autostrade per l’Italia
SpA e imprese di autotrasporto in ordine al pagamento dei pedaggi

autostradali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Facendosi riferimento alle modalità di
rimborso dei pedaggi autostradali per gli
autotrasportatori, si fa presente che, in via
generale, il pagamento dei pedaggi auto-
stradali tramite tessere VIACARD di conto
corrente e apparati Telepass è regolato da
appositi accordi tra le imprese esercenti
attività di autotrasporto, riunite in Con-
sorzi al fine di poter godere delle agevo-
lazioni previste dall’articolo 2, comma 3
del decreto-legge 451/98 convertito con
legge n. 40/99, ed Autostrade per l’Italia
S.p.A.

Il sistema Telepass è utilizzato sull’in-
tera rete autostradale italiana a pedaggio
sulla base di un accordo che impone ad
Autostrade per l’Italia S.p.A. di corrispon-
dere alle altre concessionarie autostradali
l’importo del pagamento dei pedaggi ri-
scossi tramite tale sistema, assumendo a
suo rischio l’eventuale insoluto da parte
del cliente finale.

Gli accordi contrattuali sottoscritti tra
Autostrade per l’Italia ed i Consorzi degli
autotrasportatori disciplinano le modalità
di utilizzo dei mezzi di pagamento Viacard
e Telepass abbinato a Viacard, attraverso
un processo di fatturazione, con cadenza
bimestrale, di tutti i pedaggi convalidati in
modalità Telepass e degli importi relativi
ad eventuali prestazioni aggiuntive.

I Consorzi degli Autotrasportatori (di
diversa dimensione quanto a numero di
associati) hanno fatturati medi mensili che
oscillano da un minimo di euro 16.000,00
a circa 23.300.000,000 (dati registrati nel
2008).

Avuto riguardo alla rilevanza econo-
mica dei fatturati fatti registrare dai con-

sorzi e tenuto conto che Autostrade per
l’Italia affida alla gestione del sistema di
pagamento non solo i propri incassi, ma
anche quelli delle altre concessionarie, che
deve onorare anche in caso di mancato
incasso da parte del titolare del contratto
Telepass, si è rivelato necessario per ASPI
prevedere una fideiussione bancaria che
garantisca il fatturato nei confronti dei
Consorzi stessi.

L’ammontare del valore della fideius-
sione viene parametrato alla durata della
dilazione di pagamento concessa. Infatti,
preso a riferimento un ipotetico anno di
validità di un contratto, in caso di dila-
zione di pagamento concessa a 60 giorni
dalla data di emissione della fattura, in
relazione al fatturato del mese di gennaio
dello stesso anno di riferimento, Auto-
strade per l’Italia avrà contezza dell’avve-
nuto pagamento della fattura solo a metà
del mese di aprile dello stesso anno.

Considerato che frequentemente la So-
cietà Concessionaria registra qualche
giorno di ritardo nei pagamenti delle fat-
ture da parte di taluni Consorzi e non è
possibile bloccare i contratti relativi ad
una così vasta categoria di soggetti, che
hanno bisogno del Telepass per motivi di
lavoro, la copertura fideiussoria è stata
limitata al periodo strettamente necessario
per la corretta gestione amministrativa dei
rapporti contrattuali.

A titolo esemplificativo, si evidenzia che
nel corso dell’anno 2007 un consorzio
degli autotrasportatori ha fatto registrare,
in un brevissimo arco temporale, un de-
bito, che non ha potuto onorare, pari a
circa 22,5 milioni di euro.
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A fronte di tale insoluto Autostrade per
l’Italia ha dovuto attivare le garanzie ban-
carie prestate da parte di tale Consorzio
senza, peraltro, aver ottenuto ad oggi il
completo soddisfacimento delle somme di
spettanza.

Si sottolinea, inoltre, che non è possibile
pensare di trasferire il rischio connesso alla
gestione di tali forme di pagamento del
pedaggio, alternative al contante, esclusiva-
mente su Autostrade per l’Italia.

Sono invece possibili e già allo studio
forme di diversa gestione dei rapporti
contrattuali che prevedano più brevi pe-
riodi di dilazione di pagamento e/o periodi
di fatturazione, al fine di rendere meno
rilevante l’importo della fideiussione da
prestare da parte dei Consorzi.

Tali ipotesi di lavoro sono oggetto di
confronto tra Autostrade per l’Italia ed i
Consorzi, al fine di valutarne l’impatto
sulle rispettive strutture operative.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01021 Velo: Difficoltà nel conseguimento del
certificato marittimo abilitato per i mezzi di salvataggio.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La modifica ai corsi di addestramento
di Marittimo abilitato ai mezzi di salva-
taggio (MAMS) e di Marittimo abilitato ai
mezzi di salvataggio veloci (MABEV) è
stata operata dalla competente Direzione
Generale del trasporto marittimo e per vie
d’acqua interne in virtù della modifica agli
emendamenti STCW (Standards of trai-
ning, certification and watchkeeping),
emanati nel 2006 ed entrati in vigore, per
tutti i Paesi aderenti alla Convenzione
Internazionale STCW, dal 1o gennaio 2008.

L’addestramento pratico richiesto è
quello dettato dalla normativa internazio-
nale e che, normalmente, deve essere
svolto a bordo con simulazioni tramite
l’utilizzo di manichini, oppure attraverso
descrizione di come deve essere svolto il
salvataggio e l’utilizzo del mezzo.

In relazione alla difficoltà di certificare
l’addestramento pratico, di cui agli emen-
damenti entrati in vigore sopra richiamati,
si fa presente che:

con la Circolare Unica n. 17 del 17
dicembre 2008, sono state date soluzioni
alternative per quanto riguarda le prove
pratiche relative al nuotare con speciali
equipaggiamenti, al modo corretto di rad-
drizzamento di un mezzo di salvataggio
capovolto ed al recupero di un naufrago in
acqua e suo trasferimento in sicurezza. È
consentita la possibilità che le stesse pos-
sano essere svolte presso una piscina e
che, in tale ipotesi, sia la persona incari-
cata dalla Compagnia di navigazione a
rilasciare l’attestato di conseguimento del-
l’addestramento effettuato;

viene riconosciuto valido l’addestra-
mento effettuato a bordo di una nave

battente bandiera estera, purché docu-
mentato allegando copia del ruolino di
equipaggio e della dichiarazione di sbarco
(discharge certificate), oppure certificato di
addestramento rilasciato dal Comandante
italiano impiegato su nave estera;

Per coloro che operano nel settore
del diporto, dove non vi è la presenza del
giornale nautico, l’attestazione dell’avve-
nuto addestramento viene rilasciato, ai
sensi della legge 445/2000, dal Coman-
dante della nave o dal proprietario del-
l’unità e debitamente vistato dall’Autorità
Marittima.

Si fa presente che, dove esistono mezzi
di salvataggio particolari (autogonfiabili
eccetera) la competente Direzione Gene-
rale del traffico marittimo e per vie d’ac-
qua interne ha provveduto ad autorizzare
la Commissione di esame di avvalersi dei
mezzi messi a disposizione dalle Compa-
gnie di navigazione interessate, per il pro-
prio personale, al conseguimento di detto
addestramento.

L’articolo 4, comma 3 del decreto di-
rettoriale 21 gennaio 2008, dispone inoltre
che, in caso di particolari esigenze, la
Commissione può essere convocata anche
in sessione straordinaria.

Si informa inoltre che, l’Ufficio com-
petente, non ha autorizzato alcun centro
di addestramento alla formazione di Ma-
rittimi abilitati ai mezzi di salvataggio
(MAMS) in quanto i mezzi di salvataggio
sono di vari tipi e pertanto solo a bordo
della nave il personale marittimo può
pienamente acquisire la giusta padronanza
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dei mezzi e dei dispositivi sui quali po-
trebbe essere eventualmente chiamato ad
operare in condizioni di emergenza.

Quanto sopra esposto dimostra come
l’Amministrazione abbia già provveduto a
porre in essere opportune iniziative fina-

lizzate ad agevolare, per quanto possibile,
l’ottenimento delle certificazioni in parola
la cui necessità discende dall’applicazione
di normative di carattere internazionale
dirette al miglioramento delle condizioni
di sicurezza in mare.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-01087 Torrisi: Adeguamento della S.S. 284 nel
tratto Adrano-Paternò (CT).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Vorrei preliminarmente evidenziare
che attualmente, l’ANAS in Sicilia, se-
guendo le direttive impartite dal Ministro
Matteoli, tra lavori in corso, quelli di
prossimo avvio e quelli programmati, ha
investimenti complessivi per ben 6,6 mi-
liardi di euro.

Nel dettaglio, circa 5,7 miliardi di in-
vestimenti riguardano i lavori di diretta
competenza ANAS e quasi 760 milioni di
euro sono riferiti al potenziamento della
rete autostradale in concessione, in parti-
colare il completamento della Siracusa-
Gela.

A ciò va aggiunto che la Sicilia è
interessata dalla più grande opera in pro-
gramma in Italia, il Ponte sullo Stretto di
Messina che, da solo, comporta un inve-
stimento complessivo di oltre 6 miliardi di
euro.

Queste cifre confermano la centralità
della Sicilia nella politica dei trasporti del
Governo Berlusconi.

Nel merito dello specifico quesito posto
dall’interrogante concernente la strada
statale 284 « Occidentale Etnea », si con-
fermano le procedure di appalto per gli
interventi di adeguamento sul tratto Adra-
no-Bronte.

In particolare, i lavori di adeguamento
della strada statale 284 tratto in ingresso al-
l’abitato di Bronte (dal Km. 15+500 al Km.
20+000), sono stati aggiudicati ed è in corso
l’esame dei requisiti dell’ATI aggiudicataria.

È inoltre in corso l’approvazione del
progetto definitivo per appalto integrato
dell’adeguamento del tratto in uscita dal-
l’abitato di Adrano (dal Km. 26+000 al
Km. 30+000) II Lotto, per cui sono stati
previsti 54 milioni di euro.

Gli investimenti previsti per l’ammo-
dernamento della statale 284 sono, eviden-
temente, notevoli in quanto le tratte inte-
ressate dai lavori presentano caratteristi-
che orografiche di particolare complessità
e le aree attraversate di notevole pregio
ambientale per cui vengono richieste par-
ticolari e importanti interventi sia in fase
di progettazione sia di esecuzione per la
salvaguardia della sicurezza della circola-
zione e dell’ambiente.

L’intervento di adeguamento della
nuova strada statale 284, tratto Adrano-
Paternò, non risulta tuttavia attualmente
inserito nel programma ANAS 2007-2011
e, pertanto, la predetta Società non può, al
momento, procedere ad alcuna attività di
progettazione.

Sarà comunque cura del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, in fase
di ridefinizione dei futuri piani program-
matori, concertati con la regione siciliana,
verificare, insieme con le amministrazioni
locali, la fattibilità dell’opera in questione
e procedere al reperimento delle necessa-
rie risorse finanziarie.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 febbraio 2009.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato).

Ludovico VICO (PD) sottolinea che la
proposta di parere si riferisce ad un testo
ancora in esame presso le Commissioni di
merito V e VI. Pur apprezzando lo sforzo
compiuto dal collega Vignali, riterrebbe
opportuno esprimere il parere sul testo
modificato dalle Commissioni.

Andrea GIBELLI, presidente, precisato
che le Commissioni di merito sono con-
vocate sul provvedimento in esame anche
nella giornata di domani, ricorda che il
calendario dei lavori dell’Assemblea, pre-
disposto ai sensi dell’articolo 24, comma 3,
del regolamento, ne prevede la discussione
nella giornata del prossimo lunedì 16
marzo. Ritiene pertanto opportuno proce-
dere all’espressione del parere sul testo
originario del disegno di legge che, in ogni
caso, consente di manifestare alle Com-
missioni di merito le osservazioni della
Commissione Attività produttive in mate-
ria di federalismo fiscale.

Enzo RAISI (PdL), pur comprendendo
i rilievi del deputato Vico, ritiene che si
possa procedere all’espressione del parere.
Osserva che, qualora fossero approvate
modifiche di rilievo al provvedimento in
esame – eventualità, a suo avviso, remota
– si tratterebbe di un problema politico
che dovrebbe trovare ulteriori sedi di
approfondimento. Sottolinea che è inte-
resse del proprio gruppo favorire uno
spedito iter parlamentare sul federalismo
fiscale.

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL) pro-
pone al relatore di riformulare la lettera a)
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delle osservazioni sostituendo le parole da
« ovvero » a « fiscali » con le seguenti « e a
regolamentare la possibile diversificazione
territoriale dell’imposizione fiscale ».

Ludovico VICO (PD), ricordato che il
provvedimento reca una delega al Governo
in attuazione di una rilevante modifica
della Costituzione, ribadisce l’opportunità
di procedere all’approvazione del parere
sul testo modificato dalle Commissioni.

Andrea GIBELLI, presidente, sottolinea
che, alle condizioni date, è opportuno
votare il parere nella giornata odierna.
Osserva che la funzione delle Commissioni
in sede consultiva è spesso quella di ali-
mentare il dibattito politico, anche attra-
verso l’espressione di pareri il cui conte-
nuto può essere riproposto in emenda-
menti presentati presso le Commissioni di
merito.

Andrea LULLI (PD), nel concordare
con le osservazioni del deputato Vico,
dichiara il voto di astensione del proprio
gruppo sul parere proposto, riservandosi
di manifestare nel corso dell’esame in
Assemblea l’orientamento definitivo del
Partito Democratico sul testo che sarà
licenziato dalle Commissioni di merito.
Esprime perplessità sulla proposta di ri-
formulazione del deputato Della Vedova
poiché, a suo avviso, la diversificazione
territoriale dell’imposizione fiscale rischia
di creare più problemi di quanti ne ri-
solva. Per una parte della fiscalità, infatti,
vale già il criterio della diversificazione
impositiva; se invece il collega Della Ve-
dova intendeva riferirsi alla fiscalità di
vantaggio, ritiene che la decisione politica
sulla regolamentazione della diversifica-
zione fiscale debba essere assunta dal
Parlamento e dal Governo centrale. Evi-
denzia tuttavia che, se la riformulazione
proposta ha la finalità di mettere in com-
petizione tra loro i territori, il proprio
gruppo esprimerebbe un voto contrario.

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL), os-
servato che la diversificazione territoriale
dovrebbe essere regolamentata all’interno
di un sistema federale, ritiene che il parere
così come formulato sembra escludere la
possibilità di tale diversificazione.

Andrea GIBELLI, presidente, ritiene che
la storia degli ultimi anni dimostri che il
dibattito attuale non sia incentrato tanto
sulla regolamentazione della diversifica-
zione territoriale dell’imposizione fiscale,
quanto sul principio di solidarietà e sulle
compensazioni, relativamente ai quali non
appare ben definito l’obiettivo da perse-
guire.

Enzo RAISI (PdL), pur giudicando con-
divisibili le osservazioni del deputato Della
Vedova, ritiene tuttavia che in questa fase
si debba votare il parere proposto dal
relatore, sul quale l’opposizione ha dichia-
rato voto di astensione. È infatti obiettivo
della maggioranza acquisire il più ampio
consenso sulla riforma in senso federale
dello Stato.

Raffaello VIGNALI (PdL), pur espri-
mendo apprezzamento per le sollecitazioni
del collega Della Vedova, non ritiene op-
portuno modificare la propria proposta di
parere.

Andrea LULLI (PD) ribadisce l’asten-
sione del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale,
(C. 2105 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo del disegno di legge
recante: « Delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione » (C. 2105
Governo, approvato dal Senato);

nel ritenere opportuna, in considera-
zione della scelta dello strumento della
legge delega per attuare il federalismo
fiscale, la previsione di un efficace ruolo di
controllo affidato al Parlamento mediante
l’istituzione della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale;

considerata altresì necessaria la pre-
visione di meccanismi di perequazione
fiscale affidati alla competenza dello Stato
che nel rispetto dei principi di solidarietà
e coesione sociale siano idonei a contenere
le situazioni di disequilibrio economico
proprie delle diverse aree territoriali del
paese;

nel condividere, in particolare, la
scelta di introdurre criteri di responsabi-
lità della spesa ai diversi livelli di governo
del territorio e l’obiettivo di un fisco più
trasparente ed efficiente, in cui il passag-
gio dalla spesa storica ai costi standard
rappresenta un conquista per delineare
modelli virtuosi di gestione territoriale
favorendo al contempo il controllo demo-
cratico da parte dei cittadini;

ritenuta altresì non rinviabile una
riflessione sulla necessità di una revisione
degli assetti istituzionali e dei livelli di
governo che completi l’attuazione del fe-
deralismo fiscale nel nostro ordinamento
giuridico ivi compresa una riforma della
pubblica amministrazione che si ponga
l’obiettivo di favorire la nascita e lo svi-
luppo delle imprese;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere meccanismi
adeguati ad evitare il rischio di un au-
mento della pressione fiscale a carico dei
cittadini e delle imprese ovvero condizioni
di svantaggio per le imprese dovute ad una
possibile diversificazione territoriale del-
l’imposizione fiscale;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di suggerire al Governo ini-
ziative legislative volte al completamento
della riforma in senso federale dello Stato
modificando l’attuale assetto istituzionale
in vista di una concreta semplificazione e
di una reale diminuzione dei costi ammi-
nistrativi a carico dei cittadini e delle
imprese.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta di ieri.

Stefano SAGLIA, presidente e relatore,
avverte di avere predisposto, alla luce del
dibattito svoltosi nelle precedenti sedute,
una proposta di parere favorevole con
osservazioni sul provvedimento in esame
(vedi allegato 1), che illustra sintetica-
mente, dando conto, in particolare, dei
rilievi in esso inseriti, che si riferiscono
all’implementazione della contrattazione
decentrata a livello territoriale o di di-

stretto, nonché all’esigenza che i servizi
all’impiego vengano messi nelle condizioni
di poter funzionare in maniera omogenea
sul territorio nazionale.

Amalia SCHIRRU (PD) auspica che
una corretta attuazione dell’articolo 119
della Costituzione possa fornire alle re-
gioni nuove opportunità di sviluppo, as-
sicurando ai governi decentrati l’esercizio
dell’autonomia tributaria e un adeguato
livello di flessibilità fiscale. A fronte delle
numerose perplessità che il provvedi-
mento ancora presenta, si augura per-
tanto che, al termine del suo esame da
parte della Camera, vi sia la possibilità di
rinvenire punti di forza capaci di supe-
rare gli attuali divari di sviluppo terri-
toriale presenti nel Paese. Ritiene, infatti,
che un adeguato ed equilibrato decen-
tramento di poteri possa favorire le re-
gioni meno fortunate e, tra queste, anche
la regione Sardegna, che, potendo isti-
tuire propri tributi regionali (per esempio
in materia di turismo e soggiorno), po-
trebbe trarne un indiscutibile beneficio in
termini di rilancio della propria econo-
mia. Esprime, inoltre, apprezzamento per
il superamento del sistema dei trasferi-
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menti fondato sulla spesa storica, che in
passato ritiene abbia penalizzato pesan-
temente alcune regione italiane (tra cui
cita ancora la Sardegna), dal momento
che all’atto della distribuzione delle ri-
sorse statali si faceva riferimento a criteri
come quello della densità demografica.

Con riferimento, poi, a quella parte del
provvedimento che sembrerebbe sancire il
passaggio al sistema dell’attribuzione di
risorse basato sull’individuazione dei fab-
bisogni necessari a garantire sull’intero
territorio il finanziamento integrale dei
livelli essenziali delle prestazioni, esprime
talune riserve circa la definizione dei cri-
teri che dovrebbero sottendere all’assegna-
zione delle risorse perequative agli enti
dotati di minori capacità di autofinanzia-
mento. Al riguardo, fa notare che soprat-
tutto in alcuni settori del sistema di wel-
fare – come quelli dell’istruzione, dell’as-
sistenza (soprattutto per ciò che riguarda
i servizi per l’impiego) e della sanità – vi
sia la forte necessità di prendere in con-
siderazione l’effettiva qualità dei servizi
erogati e dei costi sostenuti nei diversi
territori del Paese, al fine di valutare con
precisione l’entità dei fabbisogni reali ed
eventualmente operare corrette scelte di
perequazione in favore dei territori più
svantaggiati.

Auspica, in conclusione, che si possa
adottare un modello di federalismo che
vada nella direzione di una effettiva va-
lorizzazione delle autonomia locali, che
tenga conto delle diverse specificità terri-
toriali e che individui con puntualità le
funzioni che ciascun ente locale sarebbe
chiamato a svolgere nel proprio livello di
governo. A tale proposito, nell’esprimere
apprezzamento per le disposizioni che ri-
conoscono interventi speciali a vantaggio
della Sardegna in virtù del suo carattere
insulare, auspica che tutte le forze politi-
che possano compiere uno sforzo ulteriore
a favore di tale regione, eventualmente
prevedendo anche norme tendenti a sal-
vaguardare alcune specificità culturali le-
gate al fattore della lingua.

Stefano SAGLIA, presidente e relatore,
con riferimento alle considerazioni testé

svolte, ricorda di avere inserito tra le
premesse della sua proposta di parere il
richiamo a taluni importanti elementi,
chiaramente emersi nel corso del dibattito,
tra i quali segnala i principi di perequa-
zione e di riequilibrio territoriale, oltre
che il rafforzamento della contrattazione
decentrata e lo sviluppo dell’imprendito-
rialità femminile.

Giuliano CAZZOLA (PdL) giudica posi-
tivo che, nell’ambito del dibattito sul prov-
vedimento in titolo, sia stato possibile
interloquire con i gruppi di opposizione,
sviluppando un dialogo costruttivo e un
confronto di merito: ritiene, infatti, che
tale metodo debba essere costantemente
seguito nel lavoro della Commissione. Al
contempo, intende ringraziare il presi-
dente per l’equilibrio della sua relazione e
i deputati intervenuti nel corso dell’esame
del disegno di legge per i contributi forniti,
ricordando che una riforma importante
come quella del federalismo fiscale non
può certo essere affrontata « a passo di
corsa », come dimostra anche il prudente
atteggiamento della forza parlamentare di
maggioranza e del Ministro che, più di
ogni altro, ne hanno fatto una bandiera
politica.

Ricorda, quindi, che l’Italia è un Paese
che presenta divari ormai sempre più
gravi, peraltro destinati a peggiorare nel
nuovo contesto europeo, quando – tra
pochi anni – la Calabria resterà l’unica
regione in grado di usufruire delle risorse
comunitarie e, dunque, verrà meno quello
strumento di solidarietà europea che aveva
da anni sostituito il sistema dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno. Ritiene,
pertanto, che i rischi siano presenti e che
il Governo ne sia avvertito.

Invita, inoltre, la Commissione a riflet-
tere su un problema di natura più gene-
rale, relativo al ruolo delle regioni nell’or-
dinamento italiano: a suo avviso, infatti, le
regioni sono istituzioni sopravvalutate, in
quanto sono state create più che altro per
motivi politici e sono, in realtà, le più
lontane dai cittadini, più ancora delle
« deprecate » province; tuttavia, non vede
come – allo stato attuale – con il progetto
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di riforma federalista all’esame del Parla-
mento le cose possano andare peggio. Al
contrario, auspica che tale provvedimento
possa rimediare alle tante disfunzioni
create dalla riforma del Titolo V della
Parte seconda della Costituzione, su cui
gradirebbe ascoltare qualche autocritica
da parte delle forze politiche che l’hanno
concepita, considerato anche che tale
scelta ha aperto anni di conflitto tra Stato
e autonomie territoriali, cui ha messo
riparo, solo in parte, la meritoria azione
della giurisprudenza costituzionale.

Contesta, inoltre, l’assunto per cui – a
giudizio di molti dei deputati intervenuti
nel dibattito – vi sarebbe il forte rischio di
una smantellamento del sistema di wel-
fare. In proposito, ricorda anzitutto che la
previdenza obbligatoria (e non quella com-
plementare) è assicurata alla competenza
statale. Sottolinea, inoltre, che la sanità
italiana è da considerare strutturalmente
un « sistema balcanizzato », come dimo-
strano anche recenti, autorevoli, contributi
della dottrina; in tal senso, dichiara di
condividere le considerazioni svolte sul-
l’argomento dal deputato Schirru, che ha
richiamato la « tirannia » della spesa sto-
rica, la quale ha oggettivamente privile-
giato le regioni centro-settentrionali del
Paese. Si dichiara, pertanto, convinto che
il disegno di legge in esame dia al sistema
sanitario delle regioni del Sud una grande
opportunità, legata alla logica dei « costi
standard », in un contesto in cui le regioni
che sono responsabili delle uscite debbono
esserlo anche per le entrate; auspica, pe-
raltro, che tale transizione alla spesa stan-
dard avvenga valutando con attenzione i
passaggi attuativi e tenendo conto della
necessità di rimediare a taluni squilibri
esistenti.

In conclusione, considerati anche gli
ulteriori miglioramenti che le Commissioni
di merito potranno apportare al testo in
esame, dichiara il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Cesare DAMIANO (PD), nel condividere
gli interventi svolti dai deputati del suo
gruppo nel corso del dibattito, intende

ribadire l’opportunità di guardare con
cautela al provvedimento in esame, nel
presupposto che temi come il welfare, il
mercato del lavoro, i diritti dei lavoratori
fanno riferimento a modelli universali e,
come tali, non possono prescindere da una
idea solidale di fondo. In questo contesto,
osserva come non sfugga la contradditto-
rietà di taluni atti, anche recenti, assunti
dal Governo, che oggi spinge sul versante
del federalismo, ma – ad esempio – non
ha ritenuto di consultare le regioni su
tematiche di legislazione concorrente,
quale la sicurezza del lavoro.

Si tratta, a suo avviso, di preoccupa-
zioni legittime, alle quali non è chiaro
come la maggioranza intenda rispondere
in via definitiva, atteso anche che non si è
ancora concluso l’esame degli emenda-
menti presso le Commissioni di merito.
Considera, tuttavia, in termini positivi il
contenuto dei rilievi formulati nella pro-
posta di parere del relatore, sia in rela-
zione al funzionamento omogeneo della
rete dei centri per l’impiego, sia in rela-
zione alla contrattazione decentrata, in
ordine alla quale – peraltro – auspica che
sia precisato che non viene messo in
discussione il principio della contratta-
zione a livello nazionale, come definito a
legislazione vigente.

Per le ragioni esposte, preannuncia
quindi l’astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere presentata dal rela-
tore.

Giovanni PALADINI (IdV), nel richia-
mare ironicamente le considerazioni con
le quali il deputato Cazzola ha chiarito,
nel proprio intervento, che la riforma in
senso federale dello Stato non può peg-
giorare la situazione attuale, ritiene che
il Parlamento debba seriamente interro-
garsi su come promuovere uno sviluppo
sostenibile e solidale dei territori, atteso
anche che gli strumenti di solidarietà a
livello europeo stanno, di fatto, per esau-
rirsi. Inoltre, con specifico riferimento al
contenuto della proposta di parere del
relatore e alle parti del testo di più
diretto interesse della XI Commissione,
auspica che possa realmente prevedersi
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un rafforzamento dei criteri di omoge-
neità per i centri provinciali per l’impiego
e che si possano introdurre regole di
maggiore trasparenza nel settore della
sanità.

Alla luce di tali argomentazioni e con-
siderato, peraltro, che andrà valutato con
attenzione anche l’esito del lavoro che si
sta svolgendo presso le Commissioni di
merito, dichiara l’astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritiene
che la Commissione abbia svolto un lavoro
proficuo e approfondito, dal quale sono
emersi spunti di enorme interesse anche in
vista dell’esame del testo in Assemblea. Si
augura, pertanto, che – come auspicato, a
più riprese, anche dal Ministro Calderoli –
il definitivo disegno di legge che sarà
approvato dalla Camera possa costituire il
risultato di un impegno dell’intero Parla-
mento e non solo dei gruppi di maggio-
ranza.

Per queste ragioni, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole con osservazioni del
relatore.

Teresio DELFINO (UdC) fa notare che
la disponibilità al dialogo sul merito del
provvedimento, declamata in questi giorni
da alcuni esponenti del gruppo della Lega
Nord, sembra avere un carattere pura-
mente verbale, poiché non è accompagnata
da comportamenti di concreta collabora-
zione con i gruppi di opposizione. Ritiene,
infatti, che non vi sia stato alcun margine
di dialogo per acquisire dal Governo ri-
sposte sulla questione di una delega, con-
tenuta nel provvedimento, eccessivamente
generica e che non fornisce le informa-
zioni necessarie a valutare l’effettivo im-
patto che essa potrà avere sui conti pub-
blici e sul versante dei rapporti tra le
istituzioni.

Prima di procedere ad una riforma in
senso federale dello Stato, ritiene pertanto
necessario provvedere ad una completa
attuazione del principio di sussidiarietà,
attraverso un intervento di revisione co-

stituzionale che operi una semplificazione
degli enti locali e fornisca certezze in
merito alle funzioni che essi andrebbero a
svolgere. Fa inoltre notare che il provve-
dimento in esame non offre sufficienti
garanzie in merito al finanziamento inte-
grale dei livelli essenziali delle prestazioni
in tutto il territorio nazionale, con evidenti
rischi di disuguaglianze tra le varie re-
gioni.

Nel paventare il rischio che da tale
riforma derivi un aumento del deficit
pubblico, considerata l’ingente mole di
risorse che verrebbero trasferite a livello
locale, manifesta preoccupazione circa la
possibilità che tale modello di federali-
smo rechi un serio danno al « sistema
Paese », finendo per incrementare il di-
vario tra le regioni più sviluppate e
quelle più svantaggiate del Mezzogiorno.
Auspica, dunque, che la disponibilità an-
nunciata da alcuni esponenti della mag-
gioranza possa tradursi nell’accoglimento
di alcuni emendamenti dell’opposizione
nel corso dell’esame in Assemblea, affin-
ché si possano apportare i miglioramenti
necessari e si possa procedere ad una
deliberazione pienamente consapevole.

In conclusione, pur manifestando con-
trarietà all’impianto complessivo del
provvedimento e a talune delle questioni
di ordine generale illustrate dal relatore
nella premessa della sua proposta di
parere, ritiene di poter cogliere positiva-
mente alcuni elementi in essa contenuti,
soprattutto per la parte relativa alle os-
servazioni da rivolgere alle Commissioni
di merito, dal momento che queste at-
tengono a profili di sicuro interesse, quali
la contrattazione decentrata e i servizi
per l’impiego. Per tale motivo, preannun-
cia l’astensione del suo gruppo sulla ri-
chiamata proposta di parere del relatore,
riservandosi per l’esame in Assemblea di
evidenziare ulteriori e più definite osser-
vazioni e precisando che si intende, in
questo modo, lanciare un segnale di di-
sponibilità al dialogo agli stessi gruppi di
maggioranza.

Stefano SAGLIA, presidente e relatore,
considerati gli ulteriori elementi emersi
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nel corso del dibattito odierno, presenta
una nuova versione della sua proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 2), facendo presente che essa con-
tiene esclusivamente una modifica all’in-
terno del punto 1) delle osservazioni, tesa
a precisare che il richiamo alla contrat-
tazione decentrata avviene ferme restando
le vigenti norme previste in materia dalla
legislazione nazionale.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta di parere

favorevole con osservazioni formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 marzo 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
(C. 2105 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2105,
approvato dal Senato, recante « Delega al
Governo in materia di federalismo fi-
scale »;

considerato che il provvedimento in-
tende completare il percorso di transizione
dell’ordinamento italiano verso una effet-
tiva valorizzazione del sistema delle auto-
nomie territoriali, rafforzando il principio
di responsabilità politica delle amministra-
zioni locali;

osservato come il testo approvato dal
Senato configuri uno sforzo concreto per
arrivare a uno sviluppo sostenibile e soli-
dale nell’ambito del principio di unitarietà
del Paese, al fine di risolvere in modo
strutturale il tema della fiscalità decen-
trata e di affrontare in modo concordato
il rapporto finanziario e tributario tra i
vari livelli di governo;

raccomandata, a tal fine, l’attenzione
verso una forma di federalismo basata
sull’attuazione responsabile del principio
costituzionale di sussidiarietà, nonché
sulla salvaguardia dei principi di perequa-
zione e riequilibrio tra zone più sviluppate
e aree più svantaggiate del Paese;

preso atto che – nel contesto nor-
mativo complessivo della delega legislativa
conferita al Governo sulla materia – si
collocano talune disposizioni di più diretto
interesse della XI Commissione;

rilevato, in proposito, che l’articolo 2,
comma 2, lettera ff), nell’ambito dei prin-

cipi e criteri direttivi della delega, richiede
che vi sia una corrispondenza – seppure
solo tendenziale – tra autonomia imposi-
tiva e autonomia di gestione delle proprie
risorse umane e strumentali da parte del
settore pubblico, prospettando inoltre il
conferimento ai diversi livelli di governo,
tramite appositi strumenti, di una auto-
nomia nella gestione della contrattazione
collettiva;

ritenuto, in proposito, che un livello
di contrattazione collettiva legato al terri-
torio può costituire una occasione per
rendere più partecipi i lavoratori al rag-
giungimento dei risultati prefissati;

auspicato che l’articolo 15 – che reca
i principi e criteri direttivi a cui dovranno
conformarsi i decreti legislativi attuativi
dell’articolo 119, quinto comma, della Co-
stituzione – sia in grado di assicurare
efficaci modalità per la destinazione di
risorse aggiuntive statali e per la defini-
zione di interventi speciali in favore di
determinati enti territoriali, al fine di
promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale, nonché per
rimuovere gli squilibri economici e sociali;

valutata positivamente la disposi-
zione contenuta all’articolo 16, comma 1,
lettera e), che – all’interno dei criteri per
la definizione di un sistema premiante e
di un sistema sanzionatorio da applicare
nei confronti degli enti che risultino più
o meno virtuosi rispetto al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica
ad essi imposti – specifica che i mec-
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canismi premiali riguardano gli enti che
incentivano l’occupazione e l’imprendito-
rialità femminile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di introdurre, nell’ambito dei

principi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera ff), un
riferimento alla possibile implementazione
della contrattazione decentrata a livello
territoriale o di distretto;

2) valutino altresì le Commissioni di
merito l’opportunità di prevedere, data
anche la crisi economica in corso, che i
servizi all’impiego vengano messi nelle
condizioni di poter funzionare in maniera
omogenea sul territorio nazionale.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
(C. 2105 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2105,
approvato dal Senato, recante « Delega al
Governo in materia di federalismo fi-
scale »;

considerato che il provvedimento in-
tende completare il percorso di transizione
dell’ordinamento italiano verso una effet-
tiva valorizzazione del sistema delle auto-
nomie territoriali, rafforzando il principio
di responsabilità politica delle amministra-
zioni locali;

osservato come il testo approvato dal
Senato configuri uno sforzo concreto per
arrivare a uno sviluppo sostenibile e soli-
dale nell’ambito del principio di unitarietà
del Paese, al fine di risolvere in modo
strutturale il tema della fiscalità decen-
trata e di affrontare in modo concordato
il rapporto finanziario e tributario tra i
vari livelli di governo;

raccomandata, a tal fine, l’attenzione
verso una forma di federalismo basata
sull’attuazione responsabile del principio
costituzionale di sussidiarietà, nonché
sulla salvaguardia dei principi di perequa-
zione e riequilibrio tra zone più sviluppate
e aree più svantaggiate del Paese;

preso atto che – nel contesto nor-
mativo complessivo della delega legislativa
conferita al Governo sulla materia – si
collocano talune disposizioni di più diretto
interesse della XI Commissione;

rilevato, in proposito, che l’articolo 2,
comma 2, lettera ff), nell’ambito dei prin-

cipi e criteri direttivi della delega, richiede
che vi sia una corrispondenza – seppure
solo tendenziale – tra autonomia imposi-
tiva e autonomia di gestione delle proprie
risorse umane e strumentali da parte del
settore pubblico, prospettando inoltre il
conferimento ai diversi livelli di governo,
tramite appositi strumenti, di una auto-
nomia nella gestione della contrattazione
collettiva;

ritenuto, in proposito, che un livello
di contrattazione collettiva legato al terri-
torio può costituire una occasione per
rendere più partecipi i lavoratori al rag-
giungimento dei risultati prefissati;

auspicato che l’articolo 15 – che reca
i principi e criteri direttivi a cui dovranno
conformarsi i decreti legislativi attuativi
dell’articolo 119, quinto comma, della Co-
stituzione – sia in grado di assicurare
efficaci modalità per la destinazione di
risorse aggiuntive statali e per la defini-
zione di interventi speciali in favore di
determinati enti territoriali, al fine di
promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale, nonché per
rimuovere gli squilibri economici e sociali;

valutata positivamente la disposi-
zione contenuta all’articolo 16, comma 1,
lettera e), che – all’interno dei criteri per
la definizione di un sistema premiante e
di un sistema sanzionatorio da applicare
nei confronti degli enti che risultino più
o meno virtuosi rispetto al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica
ad essi imposti – specifica che i mec-
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canismi premiali riguardano gli enti che
incentivano l’occupazione e l’imprendito-
rialità femminile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di introdurre, nell’ambito dei
principi e criteri direttivi generali di cui

all’articolo 2, comma 2, lettera ff), un
riferimento alla possibile implementazione
della contrattazione decentrata a livello
territoriale o di distretto, ferme restando
le vigenti norme previste in materia dalla
legislazione nazionale;

2) valutino altresì le Commissioni di
merito l’opportunità di prevedere, data
anche la crisi economica in corso, che i
servizi all’impiego vengano messi nelle
condizioni di poter funzionare in maniera
omogenea sul territorio nazionale.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Eu-
genia Maria Roccella.

La seduta comincia alle 13.05.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo approvato dal Senato e abb.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’11 marzo 2009.

Laura MOLTENI (LNP) dichiara di aver
ascoltato con grande attenzione gli inter-
venti svolti dai colleghi dell’opposizione

nelle precedenti sedute. Non ritiene, pe-
raltro, fondate le preoccupazioni da loro
espresse, in quanto il provvedimento in
esame rappresenta l’attuazione del nuovo
articolo 119 della Costituzione e si pone,
pertanto, in continuità con la riforma del
Titolo V della parte seconda della Costi-
tuzione. L’attuazione dell’articolo 119
della Costituzione, infatti, presuppone, nel
settore sanitario, l’istituzione di un fondo
perequativo destinato a garantire l’eroga-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali sull’in-
tero territorio nazionale e ad accompa-
gnare le regioni con minore gettito fiscale
in un percorso progressivo di superamento
del criterio tradizionale della spesa storica
sanitaria. Tale attuazione impone di ab-
bandonare il tradizionale meccanismo di
finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, basato sul riparto tra regioni di
risorse che, pur essendo qualificate come
proprie delle regioni, continuano ad essere
nazionali nella loro definizione e disci-
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plina. Il cosiddetto federalismo fiscale,
introdotto nel decreto legislativo del 18
febbraio 2000, n. 56, ha infatti legato in
maniera inscindibile il finanziamento del
Servizio sanitario nazionale al complessivo
equilibrio economico finanziario, sicché
l’attuazione dell’articolo 119 della Costitu-
zione è destinata a incidere in maniera
sostanziale sul meccanismo di riscossione
e attribuzione delle risorse destinate al-
l’erogazione dei livelli essenziali assistenza.

In particolare, dovrebbe essere pro-
mosso un percorso di progressiva dismis-
sione dei trasferimenti statali nei settori di
competenza regionale, attraverso l’attribu-
zione a ciascuna regione della titolarità
delle entrate necessarie a finanziare il
servizio, fermo restando il fondo perequa-
tivo previsto dallo stesso articolo 119 della
Costituzione. La garanzia dell’autonomia
di entrata e di spesa di ciascuna regione è
infatti destinata, in ultima istanza, a pro-
muovere quel processo di responsabilizza-
zione dei diversi livelli di governo della
sanità che, come si è visto, è presupposto
irrinunciabile per una crescita sostenibile
del sistema.

L’attuazione del federalismo fiscale im-
plica inoltre il riconoscimento, in capo alle
regioni, di più ampi margini di manovra
anche sotto il profilo delle entrate deri-
vanti dall’applicazione e riscossione dei
ticket. Ad oggi, il sistema delle comparte-
cipazioni appare assolutamente caotico
giacché, a fronte della regionalizzazione
dei ticket sui farmaci la determinazione
del ticket sulla diagnostica e la speciali-
stica continua a dipendere fortemente dal
livello centrale. Situazione questa che, si-
curamente, non favorisce un effettivo go-
verno della spesa a livello regionale. Un
esempio lampante del paradosso di fondo,
che oggi informa l’intero sistema delle
compartecipazioni, lo si desume dell’ul-
tima vicenda del ticket di 10 euro a ricetta,
introdotto dalla legge finanziaria del 2007
sulle prestazioni sanitarie diagnostiche di
specialistica ambulatoriale.

Tale ticket, infatti, ha rischiato di pro-
durre delle distorsioni nel sistema delle
compartecipazioni al Servizio sanitario
nazionale, che non solo si traducono nella

disaffezione dei cittadini nei confronti del
sistema pubblico, ma che oltretutto ri-
schiano di compromettere l’equilibrio eco-
nomico delle stesse regioni. Rispetto alla
politica delle compartecipazioni, la Lega
auspica quindi che, in questa legislatura, si
riesca a giungere a un riordino comples-
sivo della materia, orientato nel senso
della progressiva regionalizzazione di que-
sto importante, ma anche delicato, stru-
mento di responsabilizzazione nell’accesso
alle prestazioni.

La politica di responsabilizzazione
delle singole regioni e di definizione di
nuovi interventi strutturali contro le inef-
ficienze di sistema, implica anche l’esi-
genza di adottare nuove logiche di respon-
sabilizzazione delle singole strutture ero-
gatrici. Gli obiettivi di ristrutturazione del
servizio, secondo criteri di efficienza ope-
rativa, di efficacia e appropriatezza nel-
l’erogazione delle prestazioni, possono in-
fatti essere perseguiti attraverso meccani-
smi destinati a operare dal basso verso
l’alto, in un circuito virtuoso atto a coin-
volgere in prima istanza i diretti respon-
sabili della corretta gestione del servizio.

In termini operativi, gli obiettivi di cui
sopra possono essere perseguiti attraverso
il potenziamento del sistema dei controlli,
rivolto a tutti gli operatori pubblici e
privati, del sistema. In particolare è im-
portante che vi siano controlli, non solo
sotto il profilo fiscale e contabile, ma
anche dal punto di vista della qualità delle
prestazioni.

In questo senso, il federalismo fiscale,
lungi dal determinare l’abbandono di
quella logica di welfare state che da sem-
pre ha informato il Servizio sanitario
nazionale, costituisce un incentivo deter-
minante per le regioni ad adottare effettivi
meccanismi di controllo della spesa e di
promozione dell’efficienza nel funziona-
mento e nell’organizzazione delle strutture
sanitarie, In un sistema federale, infatti,
non c’è spazio per ripiani a piè di lista da
parte dello Stato. La perfetta coincidenza
tra autonomia e responsabilità presuppone
che alla mancata copertura dei disavanzi
regionali si provveda con l’introduzione di
misure sostitutive statali che responsabi-
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lizzino gli amministratori regionali e gli
stessi cittadini sul ripiano dei disavanzi; il
riferimento è, evidentemente, all’applica-
zione delle misura massima prevista dalla
vigente normativa dell’addizionale IRPEF,
alle maggiorazioni dell’aliquota IRAP,
nonché all’introduzione automatica di
forme di compartecipazione dei cittadini
alla spesa sanitaria.

Passando a illustrare quelli che ritiene
gli aspetti più significativi del provvedi-
mento in esame per le parti di competenza
della Commissione, ricorda che esso pre-
vede, tra l’altro, l’istituzione di due fondi
perequativi, uno a favore dei comuni,
l’altro a favore delle province e delle città
metropolitane, iscritti nel bilancio delle
singole regioni ed alimentati attraverso un
apposito fondo perequativo dello Stato.
Nel fondo perequativo statale è data se-
parata indicazione degli stanziamenti spet-
tanti ai comuni, alle province e alle città
metropolitane, a titolo di concorso per il
finanziamento delle funzioni svolte da tali
enti.

Il valore standard della spesa corrente
è computato con riferimento ad una quota
uniforme pro capite, corretta sulla base di
alcuni parametri, atti a contrassegnare la
diversità della spesa dei singoli enti in
relazione ad alcune loro specifiche carat-
teristiche, quali l’ampiezza demografica, le
caratteristiche territoriali – con partico-
lare riferimento alla presenza di zone
montane – e le caratteristiche demogra-
fiche, sociali e produttive, mentre le en-
trate considerate ai fini della standardiz-
zazione sono rappresentate dai tributi
propri valutati ad aliquota standard.

Per ciò che concerne il corretto utilizzo
dei Fondi perequativi – il quale deve
essere improntato ai principi di efficacia,
efficienza e trasparenza – e la verifica
della loro applicazione, ricorda che esso
spetta, in via generale, alla Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, che sarà istituita all’in-
terno della Conferenza Unificata.

Ricorda poi, brevemente, che nella
legge delega sul federalismo fiscale vi è la
definizione di un sistema premiante e di
un sistema sanzionatorio da applicare nei

confronti degli enti che risultano virtuosi o
meno, rispetto al raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica ad essi im-
posti. Tale disposizione può, naturalmente,
rivestire particolare rilievo per quanto
concerne la spesa sanitaria e la spesa
socio-assistenziale. In particolare, il si-
stema premiante riguarda gli enti che:
assicurano elevata qualità dei servizi e
livello della pressione fiscale inferiore alla
media degli altri enti del proprio livello di
governo a parità di servizi offerti; garan-
tiscono il rispetto di quanto previsto dalla
presente legge e partecipano a progetti
strategici mediante l’assunzione di oneri e
di impegni nell’interesse della collettività
nazionale, ivi compresi quelli di carattere
ambientale; incentivano l’occupazione e
l’imprenditorialità femminile. Il sistema
sanzionatorio, che si applica, invece, nei
confronti degli enti meno virtuosi rispetto
agli obiettivi di finanza pubblica, com-
porta: il divieto di procedere alla coper-
tura di posti di ruolo vacanti nelle piante
organiche; il divieto di iscrivere in bilancio
spese per attività discrezionali, fatte salve
quelle afferenti al cofinanziamento regio-
nale o dell’ente locale per l’attuazione
delle politiche comunitarie; l’attivazione di
meccanismi automatici sanzionatori nei
confronti degli organi di governo e ammi-
nistrativi, responsabile del mancato ri-
spetto degli equilibri di bilancio e degli
obiettivi economico-finanziari assegnati
alla regione e agli enti locali, con indivi-
duazione dei casi di ineleggibilità nei con-
fronti degli amministratori responsabili
degli enti locali per i quali sia stato
dichiarato lo stato di dissesto finanziario,
oltre che dei casi di interdizione dalle
cariche in enti vigilati o partecipati da enti
pubblici; la previsione che le attività che
abbiano causato un grave dissesto nelle
finanze regionali rientrino tra i casi di
grave violazione di legge è previsto lo
scioglimento del Consiglio regionale e la
rimozione del Presidente della Giunta. Le
sanzioni indicate si applicano fin tanto che
l’ente non metta in atto i provvedimenti
necessari, in grado di riportare l’ente me-
desimo in linea con gli obiettivi di finanza
pubblica.
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Particolare rilievo rivestono altresì, na-
turalmente, le disposizioni volte a disci-
plinare la fase transitoria ovvero il pas-
saggio dal regime attuale a quello che sarà
definito nei decreti legislativi. L’articolo
19, in particolare, stabilisce che la pere-
quazione partirà, a regime, soltanto al
termine del periodo transitorio, fissato in
cinque anni per ciascuna delle due tipo-
logie di spese e modalità di perequazione.
Un ulteriore periodo transitorio di cinque
anni potrà essere concesso alle regioni
nelle quali la nuova disciplina della pere-
quazione delle spese per funzioni non
essenziali dovesse rivelarsi (temporanea-
mente) insostenibile. Il quinquennio tran-
sitorio relativo alla convergenza tra fab-
bisogno e spesa standard (funzioni essen-
ziali) potrà iniziare soltanto « a partire
dall’effettiva determinazione del contenuto
finanziario dei livelli essenziali delle pre-
stazioni ».

Spetterà al legislatore delegato dare
attuazione a tali previsioni, nel rispetto dei
seguenti criteri di delega: garantire il pas-
saggio graduale dai valori dei trasferimenti
medi rilevati a livello regionale nel trien-
nio 2006-2008 ai valori determinati con i
criteri dello stesso articolo 9 per i trasfe-
rimenti perequativi della sanità; realizzare
un processo di convergenza dalla spesa
storica al fabbisogno standard in un pe-
riodo di cinque anni per le funzioni con-
nesse ai livelli essenziali di assistenza;
prevedere che il sistema di finanziamento
debba divergere progressivamente dal cri-
terio della spesa storica a favore delle
capacità fiscali per abitante con riferi-
mento alle funzioni non essenziali.

Per quanto riguarda la sanità, la de-
terminazione del livello di finanziamento
del Servizio sanitario nazionale cui con-
corre in via ordinaria lo Stato si basa già
oggi sulla puntuale individuazione dei li-
velli essenziali di assistenza, vale a dire le
prestazioni e i servizi che il Servizio sa-
nitario nazionale è tenuto a fornire a tutti
i cittadini, gratuitamente o dietro paga-
mento di una quota di partecipazione, con
le risorse pubbliche raccolte attraverso la
fiscalità generale. La contestualità tra la
definizione dei livelli essenziali di assi-

stenza e l’individuazione delle risorse con-
ferma l’interesse pubblico a tutelare dal
lato della domanda i bisogni di salute dei
cittadini, vincolando l’erogazione delle
prestazioni all’ammontare delle risorse
che le scelte di politica economica o i
vincoli di finanza pubblica rendono dispo-
nibili per il loro finanziamento.

Con riferimento ai singoli settori, in
particolare, rileva che, per quanto ri-
guarda la sanità, ci vuole un nuovo ap-
proccio metodologico, che parta dalla de-
finizione degli indicatori per misurare i
costi standard. Definiti i costi standard,
sarà possibile un reale confronto tra le
regioni anche ai fini dell’individuazione
del fabbisogno standard. Sarà, inoltre, ne-
cessario che la dinamica delle risorse
destinate al finanziamento della spesa sia
in grado, anche nel medio-lungo periodo,
di garantire la copertura dei costi associati
ai livelli essenziali delle prestazioni. Il
costo dei LEA, infatti, è destinato nel
tempo ad aumentare, per effetto sia del-
l’invecchiamento della popolazione, sia
dell’innovazione del processo tecnologico
che caratterizza il settore; nel settore del-
l’assistenza, le indagini svolte evidenziano
una disparità tra le regioni in riferimento
alle risorse impegnate per la medesima
tipologia di intervento.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) esprime forti perplessità sul conte-
nuto del provvedimento in esame, con
particolare riferimento agli aspetti di com-
petenza della Commissione, evidenziati
nella relazione dell’onorevole Ciccioli. Di-
chiara infatti di non condividere l’ottimi-
smo che, sin dalla presentazione del dise-
gno di legge originario, ha caratterizzato i
commenti di numerosi esponenti politici,
tra cui quelli del presidente della regione
siciliana. Stando alle dichiarazioni del Go-
verno e della maggioranza, il disegno di
legge in esame dovrebbe garantire mag-
giori risorse alle regioni settentrionali, il
mantenimento delle risorse attualmente
disponibili per quelle meridionali, nonché
l’invarianza del prelievo fiscale. Nel giu-
dicare poco realistiche tali previsioni, os-
serva che il provvedimento si limita a
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definire una cornice estremamente ampia
e vaga, con il rischio che la vera riforma
sia delegata « in bianco » ad un Governo
troppo attento, in modo unilaterale, alle
esigenze delle regioni settentrionali. Sot-
tolinea altresì la delicatezza delle proce-
dure per l’individuazione dei costi stan-
dard delle prestazioni sanitarie e sociali:
anche tali procedure, a seconda dei para-
metri che saranno privilegiati per la de-
finizione dei costi standard, potrebbero
privilegiare alcune parti del Paese a sca-
pito di altre. Rileva, infine, i problemi
connessi alla mancata definizione, sino ad
oggi, dei livelli essenziali dell’assistenza
sociale. Per tutte queste ragioni, prean-
nuncia un orientamento contrario sul-
l’eventuale proposta di parere favorevole
del relatore.

Carlo CICCIOLI (PdL), relatore, alla
luce delle considerazioni svolte dai colle-
ghi, anche di opposizione, che sono inter-
venuti, formula una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 1).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) esprime apprezzamento per la con-
dizione contenuta nella proposta di parere
del relatore. Peraltro, mantenendo forti
perplessità sul complesso del provvedi-
mento in esame, annuncia voto contrario
sulla proposta di parere medesima.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Eu-
genia Maria Roccella.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure pallia-
tive e alle terapie del dolore.
Testo unificato C. 624 Binetti, C. 635 Polledri e
Rivolta, C. 1141 Livia Turco, C. 1830 Di Virgilio, C.
1738 Bertolini, C. 1764-ter Cota e C. 1968-ter
Saltamartini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 marzo 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, rimane così stabilito.

Avverte che sono stati presentanti emen-
damenti e articoli aggiuntivi al testo unifi-
cato delle proposte di legge C. 624 e abbi-
nate, adottato come testo base nella seduta
del 25 febbraio 2009 (vedi allegato 2).

In sostituzione del relatore, onorevole
Scapagnini, impossibilitato a partecipare
alla seduta, esprime parere sugli emenda-
menti riferiti all’articolo 1. In particolare,
invita i presentatori a ritirare gli emen-
damenti 1.12, 1.3, 1.4, 1.13, 1.2, 1.5 e 1.11.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.10 e sull’emendamenti 1.1 a con-
dizione che sia riformulato. Esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti 1.6, 1.7,
1.8 e 1.9.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

Laura MOLTENI (LNP) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.12,
volto a definire con maggior precisione
l’ambito di applicazione e le finalità della
legge, rivolta principalmente ai malati on-
cologici e terminali.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA ritiene che, ove fosse approvato
l’emendamento 1.12 sostitutivo del comma
1, nell’articolo 1 non figurerebbe più il
riconoscimento del diritto ad accedere alle
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terapie del dolore ma solo quello alle cure
palliative, di cui al comma 2.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 1.12, riservandosi di pre-
sentarlo nel corso dell’esame in Assem-
blea.

Paola BINETTI (PD) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 1.3 di cui è
firmataria, volto ad individuare nella per-
sona malata anziché nel cittadino il sog-
getto a cui è rivolto il provvedimento in
esame.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, osserva che tale concetto è espresso
compiutamente nel comma 2.

Paola BINETTI (PD) ritira l’emenda-
mento Livia Turco 1.3.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 1.6, volto ad aggiungere un
riferimento anche alle cause di sofferenza
diverse dal dolore fisico, come ad esempio
la dispnea e il senso di soffocamento.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, non ritiene opportuno introdurre nel
testo ulteriori specificazioni del termine
« dolore », essendo a suo avviso preferibile
mantenere una definizione di carattere
generale.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ritira il suo emendamento 1.6.

Delia MURER (PD) accoglie l’invito a
ritirare l’emendamento Livia Turco 1.4, di
cui è firmataria.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 1.13, riservandosi di pre-
sentarlo nel corso dell’esame in Assem-
blea.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ritira il suo emendamento 1.7, riser-
vandosi di presentarlo nel corso dell’esame
in Assemblea. Raccomanda quindi l’appro-

vazione del suo emendamento 1.8, volto a
sostituire la locuzione « bisogno di salute »
con quella « diritto alla salute ».

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA osserva che il comma 1 contiene
già il riconoscimento del diritto ad acce-
dere alle cure palliative e alle terapie del
dolore e che, pertanto, nel comma 2
appare più adeguato il riferimento al « bi-
sogno di salute ».

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ritira il suo emendamento 1.8, riser-
vandosi di presentarlo nel corso dell’esame
in Assemblea. Ritira altresì il suo emen-
damento 1.9, volto ad aggiungere al con-
cetto di tutela della dignità della persona
anche quello di tutela della libertà, riser-
vandosi di presentarlo nel corso dell’esame
in Assemblea.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, invita il presentatore dell’emenda-
mento 1.1 a riformularlo nel senso di
aggiungere, dopo le parole: « dignità del
paziente », le parole: « senza alcuna discri-
minazione ».

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA condivide la riformulazione pro-
posta dal presidente e relatore Palumbo.

Mariella BOCCIARDO (PdL) riformula
il suo emendamento 1.1 nel senso indicato
dal presidente.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bocciardo 1.1, come riformulato.
Approva quindi l’emendamento Farina Co-
scioni 1.10.

Mariella BOCCIARDO (PdL) ritira il
suo emendamento 1.2.

Delia MURER (PD) ritira l’emenda-
mento Livia Turco 1.5, riservandosi di
presentarlo nel corso dell’esame in Assem-
blea.

Donata LENZI (PD) chiede chiarimenti
sulle ragioni dell’invito a ritirare l’emen-

Giovedì 12 marzo 2009 — 89 — Commissione XII



damento 1.11, che a suo giudizio introduce
opportunamente un riferimento al soste-
gno socio-assistenziale oltre a quello socio-
sanitario.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 1.11.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, modificando il suo precedente avviso,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.11 purché sia riformulato nel
senso di sostituire le parole « sostegno
socio-sanitario » con le seguenti: « sostegno
sanitario e socio-assistenziale ».

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) riformula il suo emendamento nel
senso proposto dal presidente e relatore
Palumbo.

La Commissione approva l’emenda-
mento Farina Coscioni 1.11, come rifor-
mulato.

Giuseppe PALUMBO, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e altre disposizioni in materia
di governo delle attività cliniche.
C. 799 Angela Napoli, C. 1552 Di Virgilio e
Palumbo, C. 977-ter Livia Turco, C. 278
Farina Coscioni e C. 1942 Mura.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale
(C. 2105 Governo approvato dal Senato e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2105 Governo,
approvato dal Senato, ed abb., recante
« Delega al Governo in materia di federa-
lismo fiscale »;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano garantiti standard adeguati di
assistenza sull’intero territorio nazionale,
in modo omogeneo, attraverso la defini-
zione di livelli essenziali di assistenza sia
sanitari che sociali approvati e accompa-
gnati da controlli rigorosi.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alle terapie
del dolore. C. 624 Binetti, C. 635 Polledri e Rivolta, C. 1141 Livia
Turco, C. 1830 Di Virgilio, C. 1738 Bertolini, C. 1764-ter Cota e

C. 1968-ter Saltamartini.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI
RIFERITI AL TESTO BASE

(Vedi seduta del 25 febbraio 2009)

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge disciplina l’accesso
degli assistiti alle cure palliative e alle
terapie del dolore.

1. 12. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

Al comma 1, sostituire le parole: il
diritto del cittadino con le seguenti: e
garantisce il diritto della persona malata.

1. 3. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 1, dopo le parole: terapie del
dolore aggiungere le seguenti: e di altre
cause di sofferenza.

1. 6. Farina Coscioni.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito dei livelli essenziali di
assistenza di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 novembre
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 33 dell’8 febbraio 2002, è assicurato e

garantito alla persona malata il diritto di
accesso alla rete di cure palliative al fine
di assicurare il rispetto della dignità
umana, il bisogno di salute, l’equità nel-
l’accesso all’assistenza, la qualità delle
cure e la loro appropriatezza riguardo alle
specifiche esigenze, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni.

1. 4. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 2, sopprimere le parole: , in
particolare.

1. 13. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

Al comma 2, dopo le parole: il rispetto
della aggiungere le seguenti: libertà e.

1. 7. Farina Coscioni.

Al comma 2, sostituire le parole: il
bisogno di salute con le seguenti: il diritto
alla salute.

1. 8. Farina Coscioni.

Al comma 3, lettera a), dopo la parola:
tutela della aggiungere le seguenti: libertà e
della.

1. 9. Farina Coscioni.
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Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
dignità del paziente aggiungere le seguenti:
senza discriminazioni per età, sesso e tipo
di malattia.

1. 1. Bocciardo.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
dignità del paziente aggiungere le seguenti:
senza alcuna discriminazione.

1. 1. (Nuova formulazione) Bocciardo.

(Approvato)

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: salvaguardia e valorizzazione con
le seguenti: tutela e promozione.

1. 10. Farina Coscioni.

(Approvato)

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: nella fase terminale della malattia
con le seguenti: in ogni fase della malattia
compresa quella terminale.

1. 2. Bocciardo.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: nella fase terminale della malattia
con le seguenti: in tutte le fasi della
malattia, con particolare attenzione all’ac-
compagnamento nelle fasi avanzate e ter-
minali della malattia.

1. 5. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
sostegno socio-sanitario, aggiungere le se-
guenti: e socio-assistenziale.

1. 11. Farina Coscioni.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole: sostegno socio-sanitario, con le se-

guenti: sostegno sanitario e socio assisten-
ziale.

1. 11. (Nuova formulazione) Farina Co-
scioni.

(Approvato)

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
interventi terapeutici aggiungere la se-
guente: , diagnostici.

2. 4. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
non risponde più aggiungere le seguenti: o
non ha a disposizione.

2. 1. Bocciardo.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
trattamenti specifici, aggiungere le se-
guenti: ; le cure palliative non sono ri-
strette al mero trattamento sintomatico né
alla sola fase terminale della malattia: si
tratta di un approccio multidisciplinare
che inizia dal modo in cui la diagnosi
viene comunicata e prosegue per tutta la
durata della malattia fino al momento del
lutto.

2. 7. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
dolore, ovunque ricorra aggiungere le se-
guenti: e di altre cause di sofferenza.

2. 8. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
percorso terapeutico per aggiungere le se-
guenti: la soppressione e.

2. 9. Farina Coscioni.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2. 10. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
pazienti oncologici aggiungere la seguente:
adulti.

2. 2. Bocciardo.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: cronica o evolutiva con le seguenti:
o condizione ad andamento cronico ed
evolutivo.

2. 3. Bocciardo.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
della vita aggiungere le seguenti: con una
aspettativa di sopravvivenza limitata.

2. 11. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: all’assistenza palliativa con le se-
guenti: alla erogazione delle cure pallia-
tive, delle terapie del dolore e di altre
cause di sofferenza.

2. 12. Farina Coscioni.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) « assistenza domiciliare in cure
palliative »: l’insieme degli interventi sani-
tari, sociosanitari ed assistenziali che ga-
rantiscono l’erogazione di cure palliative al
domicilio della persona malata, per ciò
che riguarda sia gli interventi di base,
coordinati dal medico di medicina gene-
rale, sia quelli delle équipe specialistiche di
cure palliative, garantendo una continuità
assistenziale ininterrotta.

2. 5. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) « assistenza domiciliare in cure
palliative »: la presa in carico totale del
malato attraverso gli interventi socio-sani-
tari e assistenziali che garantiscono l’ero-
gazione delle cure palliative, delle terapie
del dolore e di altre cause di sofferenza, a
domicilio del paziente, sia per gli inter-
venti di base, coordinati dal medico di
medicina generale, sia per quelli del-
l’équipe multidisciplinare sia per l’assi-
stenza di supporto per il paziente stesso e
i suoi familiari, garantendo una continuità
assistenziale 24 ore su 24.

2. 13. Farina Coscioni.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) « day hospice »: articolazione orga-
nizzativa dei Centri residenziali di cure
palliative-hospice che erogano prestazioni
diagnostico-terapeutiche e assistenziali a
ciclo diurno non eseguibili a domicilio.

2. 6. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Programma pluriennale per il rafforza-
mento dell’assistenza nel settore delle cure

palliative).

1. Con accordo da concludere in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nell’am-
bito della programmazione degli interventi
sanitari e sociali, in relazione a quanto
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previsto dai livelli essenziali di assistenza
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, e in conformità
agli obiettivi del Piano sanitario nazionale,
le regioni adottano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno specifico programma plurien-
nale per il rafforzamento dell’assistenza
nel settore delle cure palliative rivolte al
paziente adulto e a quello pediatrico.

2. Con l’accordo di cui al comma 1
sono individuati le strutture della rete
delle cure palliative e i requisiti strutturali,
tecnologici e organizzativi minimi delle
medesime, nonché le tipologie di assi-
stenza da assicurare.

3. La rete di cure palliative di cui al
comma 2 garantisce in via prioritaria
assistenza e supporto a pazienti in fase
terminale, a pazienti affetti da patologia
neoplastica o da patologie degenerative
con andamento progressivo in fase avan-
zata, per i quali ogni terapia finalizzata
alla guarigione non è possibile o appro-
priata nonché a pazienti affetti da pato-
logie croniche gravi con compromissione
della qualità della vita.

4. Al fine di consentire l’attuazione del
programma di cui al comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 per
la creazione di strutture regionali per il
governo della rete di cure palliative.

3. 1. Di Virgilio, Barani.

Al comma 1, dopo le parole: la ripresa
aggiungere le seguenti: e il completamento.

3. 8. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: 2
milioni di euro con le seguenti: 200 milioni
di euro.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, sostituire le parole da: pari a 5,4
milioni di euro fino alla fine del periodo
con le seguenti: pari a 203,4 milioni di
giuro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e

2011 e a 2,1 milioni di euro annui a
decorrere dall’amo 2012, si provvede,
quanto a 3,4 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2009-
2011, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero, e, quanto
a 200 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al
Fondo per le aree sottoutilizzate, per un
importo di 600 milioni di euro per l’anno
2009, di 400 milioni di euro per l’anno
2010 e di 200 milioni di euro per l’anno
2011, al fine di compensare gli effetti sui
saldi di finanza pubblica.

3. 7. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

Al comma 1, sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti: 4 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente: 5-bis. Ai maggiori oneri
derivanti dall’articolo 3, comma 1, in mi-
sura pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010, 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2009-2011, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

3. 3. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.
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Al comma 1, sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti: 4 milioni.

3. 6. Farina Coscioni.

Al comma 1, dopo le parole: 26 febbraio
1999, n. 39, aggiungere le seguenti: e te-
nuto conto dell’accordo tra il Governo, le
regioni e le province autonome sottoscritto
il 20 marzo 2008 in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, riguardante le cure palliative in
età pediatrica,.

3. 2. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , in aggiunta alle risorse di
cui all’articolo 17, comma 2.

3. 9. Il Relatore.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Con accordo da concludere in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano è adot-
tato il programma nazionale pluriennale
per la ripresa e il completamento, in
ciascuna regione e provincia autonoma, in
coerenza con gli obiettivi del Piano sani-
tario nazionale, degli interventi di cui al
comma 1.

3. 10. Il Relatore.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con particolare riguardo
alla realizzazione di strutture e di reparti
dedicati all’assistenza palliativa in età pe-
diatrica.

3. 4. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , che costituiscono la rete di
cure palliative.

3. 11. Il Relatore.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con il medesimo accordo di cui al
comma 2, sono definiti i criteri e le
modalità per la redazione dei progetti
regionali alla cui presentazione è subor-
dinato l’accesso alle risorse di cui al
comma 1.

3. 12. Il Relatore.

Al comma 4, dopo le parole: di cui al
comma 1 è aggiungere la seguente: inde-
rogabilmente.

3. 5. Palagiano, Mura.

Sopprimere il comma 5.

3. 13. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: pro-
muove nel triennio 2009-2011 con le se-
guenti: le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, negli ambiti di pro-
pria competenza promuovono.

4. 5. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Bucchino, Calgaro, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Mosella, Murer, Pedoto, Sbrol-
lini.

Al comma 1, dopo le parole: in materia
di aggiungere le seguenti: cure palliative e.

Conseguentemente, dopo la parola: de-
generative, aggiungere le seguenti: e di cure
palliative.

4. 7. Farina Coscioni.
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Al comma 1, sostituire le parole: e
degenerative con le seguenti: , degenerative
e rare.

4. 1. Bocciardo.

Al comma 1, dopo le parole: e la col-
laborazione dei medici di medicina gene-
rale aggiungere le seguenti: e dei pediatri di
libera scelta.

4. 2. Bocciardo.

Al comma 1, dopo le parole: nella tutela
dei diritti aggiungere le seguenti: dei pa-
zienti.

4. 3. Bocciardo.

Al comma 1, dopo le parole: nell’assi-
stenza nel settore delle cure palliative
aggiungere le seguenti: e delle malattie
rare.

4. 4. Bocciardo.

Al comma 2, sostituire le parole: per la
promozione della cultura con le seguenti:
per la conoscenza delle cure palliative,.

4. 6. Farina Coscioni.

ART. 5.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Al fine di garantire il costante ade-
guamento delle strutture e delle presta-
zioni sanitarie alle esigenze degli utenti del
Servizio sanitario nazionale, nell’ambito
della programmazione degli interventi sa-
nitari e sociali, in relazione a quanto
previsto dai livelli essenziali d’assistenza di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, e in conformità
agli obiettivi del Piano sanitario nazionale,
il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con proprio decreto, en-

tro tre mesi dalla data di approvazione
della presente legge, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, istituisce la
rete di cure palliative, di seguito denomi-
nata « rete ».

5. 4. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, sopprimere le parole: , di
seguito denominata « rete ».

5. 9. Il Relatore.

Al comma 2, lettera c), e ovunque ri-
corra nel testo, sostituire le parole: Centro
di telemedicina, con le seguenti: Centro di
teleassistenza.

5. 6. Palagiano, Mura.

Al comma 2, lettera f) dopo le parole:
medicina generale aggiungere le seguenti: e
pediatra di libera scelta.

5. 2. Bocciardo.

Al comma 4, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) garantire ai familiari che assi-
stono al proprio domicilio i malati termi-
nali, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
d), un sussidio giornaliero di assistenza per
un periodo massimo di quattro settimane.
L’importo del sussidio sarà fissato di con-
certo con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali e del
Ministro dell’economia e delle finanze,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. 3. Mussolini, Di Virgilio.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La rete integra e coordina le
proprie attività con le altre strutture, ser-
vizi e reti funzionali operanti nell’ambito
della stessa regione e dello stesso territo-
rio. In particolare, integra la propria at-
tività e disponibilità di competenze e fi-
gure professionali, quando richiesto, attra-
verso il collegamento stabile con le reti dei
centri di riferimento, dei presidi ospeda-
lieri e dei servizi socio-sanitari e socio-
assistenziali territoriali distrettuali.

5. 1. Bocciardo.

Sopprimere i commi 8 e 9.

5. 8. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

Al comma 8, sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti: 5 milioni.

5. 7. Farina Coscioni.

Al comma 8, sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti: 4 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 5, comma 8, in misura pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio triennale 2009-
2011, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. 5. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere le parole: al-
l’interno delle strutture di assistenza resi-
denziale.

6. 4. Palagiano, Mura.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
della sua situazione sociale e familiare
aggiungere le seguenti: e partecipa, attra-
verso unità valutative multidimensionali,
alla definizione di adeguati piani assisten-
ziali per ciascun paziente.

6. 1. Bocciardo.

Al comma 3, sostituire le parole: in fase
terminale con le seguenti: bisognosi di cure
palliative.

6. 2. Bocciardo.

Al comma 3, dopo le parole: un infer-
miere aggiungere le seguenti: uno psico-
logo.

6. 3. Bocciardo.

ART. 7.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. L’équipe multidisciplinare che opera
nella rete è composta da un neurologo, da
un oncologo, da un anestesista rianima-
tore, da un pneumologo, da un gastroen-
terologo e da un infermiere in collabora-
zione con il medico di medicina generale
che conosce il malato.

7. 11. Farina Coscioni.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
preferibilmente anestesista o oncologo,.

7. 1. Bocciardo.
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Al comma 1, sostituire le parole, prefe-
ribilmente anestesista o oncologo, con le
seguenti: specialista in anestesia o oncolo-
gia.

7. 2. Palumbo.

Al comma 1, dopo le parole: con il
medico di medicina generale aggiungere le
seguenti: o con il pediatra di libera scelta.

7. 3. Bocciardo.

Al comma 2, dopo la parola: psicologo,
aggiungere le seguenti: logopedista, terapi-
sta della deglutizione.

7. 12. Farina Coscioni.

Al comma 2, dopo la parola: psicologo
aggiungere le seguenti: , pediatra o altro
medico specialista con specifica compe-
tenza e dedicata attività.

7. 4. Bocciardo.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
o con il medico della divisione ospedaliera
a cui afferisce il paziente con le seguenti:
o con il pediatra di libera scelta e il
responsabile dei servizi distrettuali o con il
medico del centro di riferimento o della
unità complessa ospedaliera a cui afferisce
il paziente.

7. 5. Bocciardo.

Al comma 3, alinea, sostituire la parola:
divisione con la seguente: struttura.

7. 7. Di Virgilio, Mussolini, Barani.

Al comma 3, lettera a), sostituire la
parola: multidimensionale con la seguente:
multidisciplinare.

7. 10. Palagiano, Mura.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: sistema assistenziale con le se-
guenti: livello assistenziale.

7. 8. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) prescrive le cure palliative, la te-
rapia del dolore e di altre cause di sof-
ferenza e ne controlla l’erogazione e l’ef-
ficacia.

7. 13. Farina Coscioni.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) prescrive e somministra le cure
palliative e la terapia del dolore e ne
controlla l’erogazione e l’efficacia.

7. 9. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
somministra la terapia del dolore aggiun-
gere le seguenti: e il trattamento degli altri
sintomi.

7. 6. Bocciardo.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al paziente viene offerto
un collegamento audiovideo continuo, me-
diato da una centrale operativa del centro
di telemedicina, con le varie figure pro-
fessionali coinvolte.

8. 3. Farina Coscioni.
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Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) monitora con l’impiego delle
opportune apparecchiature e tecnologie
(videofonia, webcamera), installate presso
il domicilio del paziente, la situazione
clinica del malato, permettendo l’assi-
stenza a distanza.

8. 4. Farina Coscioni.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
maggiore di 50 aggiungere le seguenti: o di
altri indici analoghi in uso per malati in
età pediatrica o affetti da patologie non
oncologiche ma richiedenti cure palliative.

8. 1. Bocciardo.

Al comma 2, lettera b), sostituire la
parola: organizza con la seguente: coor-
dina.

8. 5. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 3, sopprimere la parola: in-
fermieristico.

8. 2. Bocciardo.

ART. 9.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
possono accedere aggiungere le seguenti: in
via prioritaria.

9. 4. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) patologia cronica o evolutiva, a
prognosi infausta, senza possibilità di gua-
rigione, con una aspettativa di sopravvi-

venza limitata, per la quale ogni terapia
finalizzata alla guarigione o alla stabiliz-
zazione della patologia non è possibile né
appropriata;.

9. 6. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a rapida evoluzione con le seguenti:
a inarrestabile evoluzione, e le parole:
dolore cronico con le seguenti: dolore
severo.

9. 5. Palagiano, Mura.

Al comma 1, dopo le parole: associata a
dolore cronico aggiungere le seguenti: o ad
altri sintomi ugualmente pervasivi e infi-
cianti la qualità della sopravvivenza e la
dignità della persona.

9. 1. Bocciardo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

9. 7. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
minore o uguale a 50 aggiungere le se-
guenti: analoga compromissione delle con-
dizioni generali del paziente definite da
indici in uso per malati in età pediatrica
o con patologie non oncologiche di cui al
comma 2, lettera a) e dell’articolo 8.

9. 2. Bocciardo.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
richiesta del medico di medicina generale
aggiungere le seguenti: dal pediatra di li-
bera scelta o dal responsabile dei servizi
distrettuali.

9. 3. Bocciardo.
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Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) consenso informato, prestato in
modo libero e consapevole da parte del
malato, che può sempre essere revocato,
anche parzialmente, e, in caso di soggetti
incapaci, dall’amministratore di sostegno o
dal tutore, ove siano stati nominati, o in
mancanza di questi, nell’ordine: dal co-
niuge non separato legalmente o di fatto,
dal convivente, dai figli, dai genitori, dai
parenti entro il quarto quadro, che agi-
scono nell’esclusivo e migliore interesse
dell’incapace, tenendo conto della volontà
espressa da questo ultimo in precedenza,
nonché dei valori e delle convinzioni no-
toriamente proprie della persona in stato
di incapacità, e, in caso di minori, dagli
esercenti la potestà parentale, la tutela o
l’amministrazione di sostegno.

9. 8. Farina Coscioni.

ART. 10.

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

ART. 10.

(Progetto Ospedale-Territorio senza dolore
e Rete di terapia del dolore).

1. Per la completa attuazione, nel trien-
nio 2009-2011, del progetto « Ospedale
senza dolore » di cui all’accordo tra il
Ministro della sanità, le regioni e le pro-
vince autonome, sancito dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in data 24 maggio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149
del 29 giugno 2001, che assume la deno-
minazione di « Ospedale-Territorio senza
dolore », da realizzare mediante la ricon-
versione in strutture di terapia del dolore
di strutture sanitarie sulle terapie del
dolore, è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro, in aggiunta alle risorse di cui
all’articolo 17, comma 2.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tra le regioni con accordo stipu-
lato in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

3. Al fine di garantire pienamente ai
malati il diritto di accedere alle terapie del
dolore è istituita la rete di terapia del
dolore.

4. Fanno parte della rete di terapia del
dolore le strutture ospedaliere, le strutture
sanitarie territoriali e le aggregazioni fun-
zionali territoriali dei medici di medicina
generale. Con l’accordo di cui al comma 2
sono individuati i requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi minimi delle strut-
ture che fanno parte della rete di terapia
del dolore nonché le modalità e gli indi-
catori per la verifica dello stato di attua-
zione del progetto di cui al comma 1.

10. 2. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: 1
milione di euro con le seguenti: 6 milioni
di euro.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, sostituire le parole: 5,4 milioni
con le seguenti: 10,4 milioni.

10. 1. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Norme cedevoli e linee guida per il coor-
dinamento degli interventi regionali in ma-
teria di cure palliative o terapia del dolore).

1. Le disposizioni degli articoli da 5 a
9 e degli articoli 12 e 13 della presente
legge sono valide come norme cedevoli
solo in assenza di normativa regionale per
il coordinamento degli interventi e delle
misure in essi disciplinate.
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2. La Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,
avvalendosi dell’Agenzia per i servizi sa-
nitari regionali, verifica con cadenza al-
meno annuale lo stato di attuazione della
presente legge e, con intesa da adottarsi
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce
le linee guida per il coordinamento degli
interventi regionali negli ambiti di cui
agli articoli da 5 a 9, 12 e 13 della
presente legge.

11. 1. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

Sostituire la rubrica con la seguente:

(Coordinamento della rete di cure palliative
e della rete di terapia del dolore).

11. 2. Il Relatore.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Obbligo di riportare la rilevazione del
dolore all’interno della cartella clinica).

1. All’interno della cartella clinica, me-
dica e infermieristica, in uso presso tutte
le strutture sanitarie del Servizio sanitario
nazionale, sono inserite le caratteristiche
del dolore rilevato, della sua evoluzione
nel corso del ricovero e dell’entità del
risultato antalgico conseguito.

2. In ottemperanza alle linee guida del
progetto « Ospedale senza dolore », previ-
ste dall’Accordo sancito tra il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
le regioni e le province autonome, di cui
al provvedimento della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano 24 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 149 del 29 giugno
2001, le strutture sanitarie hanno facoltà
di scegliere lo strumento più adeguato, tra
quelli validati, per la valutazione e la

rilevazione del dolore da riportare obbli-
gatoriamente all’interno delle cartelle cli-
niche usate in ambito sia ospedaliero sia
territoriale nelle condizioni di assistenza
domiciliare e nelle strutture sanitarie pro-
tette, ai sensi del comma 1 del presente
articolo.

11. 01. Di Virgilio, Barani.

ART. 12.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
misure minime: aggiungere le seguenti: un
dirigente medico specialista in anestesia o
oncologia al quale è affidata la responsa-
bilità della struttura;.

12. 1. Palumbo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: ogni cinque pazienti con le se-
guenti: ogni due pazienti.

12. 3. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
per il trattamento del dolore severo ag-
giungere le seguenti: o degli altri sintomi di
cui al comma 1, lettera a), dell’articolo 9.

12. 2. Bocciardo.

ART. 13.

Al comma 2, dopo le parole: con il
medico di medicina generale aggiungere le
seguenti: o il pediatra di libera scelta, i
servizi territoriali coinvolti e gli eventuali
centri di riferimento o servizi ospedalieri
specialistici in cui il malato è stato assi-
stito.

13. 1. Bocciardo.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, si provvede con
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, da ripartire con i criteri
adottati per il Fondo sanitario nazionale.
All’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

13. 2. Palagiano, Mura.

ART. 14.

Alla rubrica, dopo le parole: cure pal-
liative aggiungere le seguenti: e sulle tera-
pie del dolore.

14. 6. Di Virgilio, Barani.

Al comma 1, dopo le parole: a patologie
croniche degenerative aggiungere le se-
guenti: e a malattie rare.

14. 1. Bocciardo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con il medesimo decreto
viene definito un programma formativo
obbligatorio, con certificazione formale,
con particolare riferimento al personale
sanitario e socio-sanitario, non laureato in
medicina e chirurgia.

14. 8. Palagiano, Mura.

Al comma 2, sostituire le parole da:
prevede l’aggiornamento periodico obbli-
gatorio fino alla fine del periodo, con le
seguenti: , in sede di individuazione degli

obiettivi di formazione nazionale del si-
stema, promuove il conseguimento, da
parte del personale medico e sanitario
impegnato nella terapia del dolore con-
nesso alle malattie neoplastiche e a pato-
logie croniche e degenerative e nell’assi-
stenza nel settore delle cure palliative, e in
particolare di medici ospedalieri, medici
specialisti ambulatoriali territoriali, medici
di medicina generale e di continuità assi-
stenziale, di crediti formativi su percorsi
assistenziali multidisciplinari e multipro-
fessionali.

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

14. 10. Laura Molteni, Rondini, Mune-
rato, Lussana.

Al comma 2, dopo la parola: impegnato
aggiungere le seguenti: nelle cure palliative
e nella terapie del dolore e di altre cause
di sofferenza,.

14. 9. Farina Coscioni.

Al comma 2, dopo le parole: patologie
croniche degenerative aggiungere le se-
guenti: e malattie rare.

14. 2. Bocciardo.

Al comma 2, dopo le parole: a specialisti
ambulatoriali territoriali aggiungere le se-
guenti: altri medici dipendenti dei servizi
distrettuali.

14. 3. Bocciardo.

Al comma 2, dopo le parole: medici di
medicina generale e di continuità assisten-
ziale aggiungere le seguenti: e pediatri di
libera scelta.

14. 4. Bocciardo.
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Al comma 3, dopo le parole: a patologie
croniche degenerative aggiungere le se-
guenti: e a malattie rare.

14. 5. Bocciardo.

Al comma 4, sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: tre anni.

14. 7. Zeller, Brugger.

Al comma 5, sostituire le parole: defi-
nisce i percorsi formativi per i volontari
della rete, con le seguenti: definisce i
percorsi formativi omogenei su tutto il
territorio nazionale per i volontari che
operano nella rete per le cure palliative.

14. 11. Palagiano, Mura.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministro dell’istruzione del-
l’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, definisce con decreto le modalità di
accesso a concorsi riservati al fine di
stabilizzare il personale dirigente medico
non in possesso di diploma di specializ-
zazione operante nella rete delle cure
palliative.

14. 12. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

ART. 15.

Al comma 1 sopprimere le parole: nel-
l’anno 2009.

15. 8. Il Relatore.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nell’anno 2009 con le seguenti: entro tre

mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

15. 4. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
Osservatorio nazionale aggiungere le se-
guenti: sulle cure palliative e.

15. 6. Farina Coscioni.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
l’Agenzia italiana del farmaco e l’Istituto
superiore di sanità aggiungere le seguenti:
e le Regioni.

15. 1. Bocciardo.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , l’adeguatezza dei
sistemi tariffari e l’utilizzo dei fondi na-
zionali finalizzati allo sviluppo delle cure
palliative.

15. 5. Palagiano, Mura.

Al comma 2, dopo le parole: al Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali inserire le seguenti: e alle Regioni.

15. 7. Laura Molteni, Rondini, Munerato,
Lussana.

Al comma 2, dopo le parole: a patologie
croniche degenerative aggiungere le se-
guenti: e a malattie rare.

15. 2. Bocciardo.

Al comma 3, dopo le parole: a patologie
croniche degenerative aggiungere le se-
guenti: e a malattie rare.

15. 3. Bocciardo.
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Al comma 5 sostituire le parole: 100
mila con le seguenti: 500 mila.

15. 9. Il Relatore.

ART. 16.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, sentito il Consiglio supe-
riore di Sanità, può, con proprio decreto,
aggiornare l’elenco dei farmaci di cui al-
l’Allegato III-bis.

16. 2. Palagiano, Mura.

Al comma 1, sostituire lettera b) con le
seguenti:

b) all’articolo 43, comma 7, le parole
da: « in corso di patologia » fino a: « da
oppiacei » sono sostituite dalle seguenti: « o
che necessitano di trattamento domiciliare
degli stati di tossicodipendenza da oppia-
cei » e le parole: « nell’allegato III-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « nella ta-
bella II, sezione A »;

b-bis) all’articolo 43, comma 8, le
parole: « nell’allegato III-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nella tabella II, se-
zione A » e le parole da: « in corso di
patologia » fino a: « da oppiacei » sono
sostituite dalle seguenti: « o che necessi-
tano di trattamento domiciliare degli stati
di tossicodipendenza da oppiacei ».

16. 1. Palagiano, Mura.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

(Relazione annuale al Parlamento).

1. Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, entro il 30 aprile
di ogni anno, presenta una relazione al
Parlamento sui dati relativi allo stato di
attuazione della presente legge nonché

sullo stato di attuazione dell’articolo 1,
comma 796, lettera n), della legge n. 296
del 2006 in ordine allo stanziamento
finanziario per la realizzazione di strut-
ture residenziali e l’acquisizione di tec-
nologie per gli interventi territoriali de-
dicati alle cure palliative, ivi comprese
quelle relative alle patologie degenerative
neurologiche croniche invalidanti e all’av-
vio di programmi di assistenza domici-
liare nel campo delle cure palliative.

2. A tal fine le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano tra-
smettono al Ministro, entro il 28 febbraio
di ciascun anno, tutti i dati relativi agli
interventi di loro competenza disciplinati
dalla presente legge sia quelli relativi
all’attuazione dell’articolo 1, comma 796,
lettera n) della legge n. 296 del 2006 atti
alla realizzazione di strutture residenziali
e all’acquisto di tecnologie per gli inter-
venti territoriali dedicati alle cure pal-
liative.

16. 01. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Calgaro, D’Incecco,
Lenzi, Grassi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

ART. 17.

Al comma 1, sostituire le parole: pari a
5,4 milioni con le seguenti: pari a 4,8
milioni e le parole: 2,1 milioni con le
seguenti: 2,5 milioni.

17. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

2. Per la realizzazione delle finalità di
cui alla presente legge, su proposta del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, il Governo e le regioni, in
coerenza con il vigente Piano sanitario
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nazionale, stipulano una intesa ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131.

3. L’intesa di cui al comma 1 prevede
la destinazione di una quota delle risorse
vincolate ai sensi dell’articolo 1, comma
34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
e successive modificazioni, pari a 4,5 mi-

lioni per gli interventi di cui all’articolo 3
e a 55 milioni di euro per quelli di cui
all’articolo 10, per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, nell’ambito delle di-
sponibilità finanziarie complessive per il
Servizio sanitario nazionale.

17. 2. Il Relatore.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulle opere irrigue.

Audizione del Commissario ad acta per la gestione

delle attività della soppressa Agensud trasferite al

Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-

stali, ingegner Roberto IODICE.

(Svolgimento e rinvio).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata, oltre che attraverso l’im-

pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

L’ingegner Roberto IODICE, Commis-
sario ad acta per la gestione delle attività
della soppressa Agensud trasferite al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, e l’ingegner Antonino CASCIOLO,
responsabile del settore irrigazione, inter-
vengono sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Giu-
seppe RUVOLO (UdC), Giovanni DIMA
(PdL), Giuseppina SERVODIO (PD), Vin-
cenzo TADDEI (PdL), Giovanna NEGRO
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(LNP) e Anita DI GIUSEPPE (IdV), ai quali
replica l’ingegner Roberto IODICE, Com-
missario ad acta per la gestione delle
attività della soppressa Agensud trasferite al
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali.

Il deputato Sabrina DE CAMILLIS
(PdL) segnala l’opportunità di proseguire
l’audizione del Commissario in una suc-
cessiva seduta.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia – con-
cordando la Commissione – il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 14.45

DL 4/2009 recante misure urgenti in materia di

produzione lattiera e rateizzazione del debito nel

settore lattiero-caseario.

C. 2263 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta
dell’11 marzo 2009.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda che l’esame del disegno di legge è
iniziato nella seduta di martedì, con la
relazione introduttiva, e che nella seduta
di ieri si è avviato il dibattito di carattere
generale.

Mario PEPE (PD), premesso che la
relazione del Presidente è apparsa molto
equilibrata, pur indicando scelte decise,
osserva il provvedimento in esame inter-
viene in un contesto molto complesso,
soprattutto per l’agricoltura, che soffre in
maniera particolare delle difficoltà della
congiuntura economica e di quelle di tipo
amministrativo-burocratico. In proposito,
rilevando che il tema delle quote latte va
storicizzato, sottolinea che le manifesta-
zioni di protesta cui si è assistito in questo
periodo non possono essere banalizzate,
perché sono vere, come erano vere quelle
svoltesi nel passato.

Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali Zaia ha certamente
conseguito un risultato utile e opportuno
nel negoziato europeo sulle quote latte, sia
pure mettendo in discussione le politiche
comunitarie. Ora però si pone un’esigenza
di equità e, a suo giudizio, un intervento
riequilibratore comporta la disponibilità a
individuare le modifiche al provvedimento
che possono migliorarne il contenuto. Il
provvedimento si propone di chiudere le
situazioni pendenti, quelle degli « splafo-
natori », sia pure con aspetti sanzionatori.
il gruppo del PD è disponibile a consentire
questa conclusione, ma in ciò non intende
essere né neutrale né passivo. L’agricoltura
è un settore nel quale più che in altri
settori è possibile superare le divisioni
ideologiche e politiche e che pertanto
merita un particolare impegno delle forze
politiche.

Osserva poi che stupisce il fatto che,
proprio da un Ministro che ha una cultura
politica improntata al valore della terri-
torialità, venga la scelta di affidare la
gestione del regime delle quote latte ad un
ennesimo commissario straordinario. Se-
gnala inoltre la necessità di risolvere il
problema del mancato rifinanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale.

Infine, auspica che il Ministro possa
dimostrare la sua sensibilità anche nei
confronti delle esigenze di altri settori
produttivi e di altre aree del Paese, oltre
che di quelli interessati dal provvedimento
in esame.
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Giuseppe RUVOLO (UdC), nel manife-
stare apprezzamento per la relazione del
Presidente e per la assidua partecipazione
ai lavori della Commissione da parte del
Ministro, osserva, da un punto di vista
politico, che il Ministro dovrebbe applicare
la stessa attenzione rivolta alla questione
delle quote latte anche ad altri temi e ad
altri tipi di attività agricola, come l’agri-
coltura mediterranea, che finora non ha
goduto della presenza e della conoscenza
del Ministro.

Osserva quindi che il Senato ha mi-
gliorato il testo presentato dal Governo,
grazie alla mobilitazione del mondo agri-
colo e all’azione delle forze politiche. Tut-
tavia, per quanto riguarda l’obbligo di
rinunciare al contenzioso per chi si avvale
della rateizzazione del debito è stato pre-
visto solo per effetto del parere della
Commissione Bilancio del Senato, che ha
recepito i rilievi del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Per quanto riguarda la previsione di un
Commissario straordinario per le attività
dirette all’attuazione del provvedimento,
osserva che essa appare impropria in
tempi di federalismo e che sarebbe stato
preferibile riconoscere le competenze e le
conoscenze dirette delle regioni in mate-
ria.

Preannuncia quindi la presentazione di
emendamenti su ulteriori questioni, tra le
quali la compensazione tra crediti e debiti
verso l’AGEA. Al riguardo, ritiene che
quello scelto non sia un buon metodo,
perché sarebbe necessario invece richie-
dere l’effettivo pagamento di almeno la
metà del dovuto, per equità verso coloro
che hanno rispettato le regole.

Dopo aver sottolineato la insufficienza
della somma di 35 milioni di euro desti-
nata al cosiddetto « fondo perequativo »,
ricorda che vi sono non poche aziende che
hanno dovuto cessare l’attività per aver
pagato il prelievo e che si sono trovate
senza alcuna protezione.

Per quanto riguarda il rifinanziamento
del Fondo di solidarietà nazionale, tema
sul quale dà atto al Ministro del suo

impegno, confida nella possibilità di supe-
rare eventuali problemi di ammissibilità
dei relativi emendamenti.

In conclusione, dichiara che il giudizio
sul provvedimento nel suo complesso resta
sospeso, in attesa della valutazione che
sarà operata sugli emendamenti che il suo
gruppo si accinge a presentare.

Luciano PIZZETTI (PD) sottolinea che
il suo gruppo non segue una logica di
opposizione pregiudiziale, ma è interessato
a migliorare il provvedimento in esame,
secondo le linee illustrate dagli altri col-
leghi intervenuti nel dibattito. Dal punto di
vista politico, rileva peraltro che la re-
sponsabilità del decreto-legge va posta in
carico all’intero Governo e non al solo
Ministro di settore.

Richiama quindi la difficile situazione
dell’economia e delle imprese, citando in
particolare i dati relativi al ricorso alla
cassa integrazione a Cremona, suo terri-
torio di provenienza. In questo contesto a
fatica sta reggendo l’agricoltura, settore
che ha un enorme valore per l’economia
nazionale, anche in considerazione del
ruolo del sistema agroalimentare italiano
nel mondo. Vi è un forte stato di appren-
sione nel comparto primario, che avverte
di essere considerato come marginale. In
effetti, l’attenzione che il Governo dimo-
stra verso le esigenze di altri settori –
anche quando si traduce in misure non
condivisibili – non sembra indirizzarsi con
pari intensità anche al settore agroalimen-
tare. Si riferisce non tanto all’attività del
Ministro agricolo, ma piuttosto alla com-
plessiva politica del Governo, che da luglio
non ha messo in campo specifiche misure
anticrisi per il comparto primario. Nulla è
previsto nel più recente decreto-legge ri-
volto prioritariamente alla crisi del settore
automobilistico e anche le risorse finora
stanziate per l’agricoltura costituiscono so-
stanzialmente partite di giro all’interno del
bilancio agricolo. Chiede quindi al Go-
verno se intende incrementare la somma
di 35 milioni di euro prevista dall’articolo
6 del decreto in esame e se intende
rifinanziare il Fondo di solidarietà nazio-
nale.
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Nel ribadire che la sua critica per la
generale disattenzione verso l’agricoltura è
rivolta, al di là dell’impegno personale del
Ministro, al Governo nel suo complesso,
sottolinea che questa è la ragione di fondo
della protesta degli allevatori e di quasi
tutte le organizzazioni agricole e che coin-
volge peraltro settori non lontani dall’area
politica della maggioranza. La protesta che
si è sviluppata richiede ora un’azione di
governo e non può essere liquidata di-
cendo che si basa sulla disinformazione o
sulla mancata comprensione del provvedi-
mento, perché in realtà si fonda sullo
scarso sostegno sul quale ha potuto con-
tare.

In questo contesto, il provvedimento in
esame appare iniquo nei confronti degli
imprenditori che si sono indebitati per far
fronte agli impegni e ne scatena eviden-
temente la protesta, apparendo diretto a
favorire un segmento ridotto di produttori.
Peraltro, il decreto ha dovuto essere mo-
dificato, anche per effetto delle osserva-
zioni della Ragioneria generale dello Stato,
ma è rimasta l’impressione che il Governo
non avrebbe voluto quelle modifiche. A
suo giudizio, tuttavia, occultare l’obbligo di
rispettare le regole costituisce un fattore
distorsivo del mercato.

Rileva quindi che l’ordine di priorità
per l’assegnazione delle nuove quote deve
essere modificato. Ricorda in proposito
che il deputato Beccalossi ha pubblica-
mente dichiarato che a tal fine si sarebbe
potuto applicare il decreto-legge n.49 del
2003, convertito nella legge n.119, senza
adottare un nuovo provvedimento. In ef-
fetti, a suo giudizio, alcune regioni, come
la Lombardia, il Piemonte e l’Emilia Ro-
magna, si sono attivate seriamente per far
rispettare la legge e si doveva fare in modo
che ciò avvenisse anche per le altre re-
gioni. Inoltre, proprio in questi giorni che
la Camera sta discutendo la legge sul
federalismo fiscale, appare contraddittorio
che si sottraggano competenze alle regioni,
applicando il federalismo « a singhiozzo ».

Inoltre, si domanda se veramente il
Ministro abbia reso un servizio utile al
Paese ottenendo l’anticipo in blocco del-
l’intero aumento della quota nazionale di

latte previsto in sede europea, mentre altri
Paesi hanno accolto un criterio di gradua-
lità degli aumenti per accompagnare il
sistema alla fine del regime delle quote. In
realtà, questa anticipazione ha generato
tensioni nel mercato, sul prezzo del latte
e tensioni sociali e pone il problema di
come arrivare alla scadenza del regime
delle quote nel 2015.

In conclusione, invita il Governo a
riflettere sulle considerazioni svolte nel
dibattito, a modificare il provvedimento, a
reperire risorse finanziarie aggiuntive, a
risolvere le principali questioni tuttora
aperte. Al riguardo, ribadisce che non
apprezza la « personalizzazione » del prov-
vedimento, perché il decreto in esame non
è un atto del solo Ministro, né un atto
della Lega Nord, ma è un atto del Governo
nel suo complesso.

Carlo NOLA (PdL) si sofferma, in par-
ticolare, sulle preoccupazioni raccolte nel
mondo degli allevatori, con particolare
riferimento al prezzo del latte. Al ri-
guardo, concorda con l’affermazione del
Ministro Zaia, secondo la quale il decreto
in esame non avrebbe una diretta in-
fluenza sull’andamento di tale prezzo, ma
deve constatare alcune circostanze inne-
gabili. Infatti, alla notizia della richiesta
italiana all’Unione europea di un aumento
della quota nazionale, la distribuzione ha
reagito nell’ambito della trattativa sul
prezzo del latte con gli allevatori, per
assumere una posizione di ancora mag-
giore chiusura alla notizia della decisione
assunta dall’Unione europea.

Occorre quindi definire un regime nor-
mativo preciso e coerente, che consenta di
avviare la ristrutturazione e il rilancio del
settore lattiero-caseario e che consenta
alle imprese di mantenere la loro vitalità
produttiva e anche di accrescere la loro
competitività. In questo senso, è oppor-
tuno completare il lavoro già svolto dal
Senato, rivolgendo particolare attenzione
alle modifiche necessarie per evitare pro-
blemi di tipo interpretativo e applicativo e
l’apertura di nuovi contenziosi. Sarebbe
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infatti rischioso un sistema di regole, di
controlli e di sanzioni che funziona solo in
alcune parti del Paese.

Con riferimento a eventuali problemi di
natura finanziaria che sembrerebbero in-
teressare il provvedimento in esame, come
già avvenuto per il decreto-legge n. 171 del
2008, invita il Governo a valutare l’oppor-
tunità di avviare l’iter di alcuni provvedi-
menti alla Camera, fermo restando che
non si possono varare interventi non fon-
dati su adeguate risorse finanziarie.

Il Ministro Luca ZAIA, replicando, ma-
nifestare apprezzamento per il dibattito
svoltosi e si sofferma preliminarmente
sulla questione da ultimo posta dal depu-
tato Nola, sottolineando che il Governo
non fa promesse sugli impegni di spesa e
che riconosce pari ruolo ai due rami del
Parlamento.

Desidera poi sottolineare che da parte
sua, presentando un testo di legge, vi è la
precisa e coerente volontà di sottoporre al
Parlamento una proposta che può e deve
essere migliorata, perché la decisione fi-
nale spetta in ogni caso al Parlamento.
Spiace pertanto la polemica su questo
aspetto, volta ad individuare un « capro
espiatorio ».

Nel merito, ricorda quindi gli obiettivi
qualificanti del provvedimento in esame,
peraltro ampiamente condivisi dal mondo
agricolo.

In primo luogo, si è puntato ad evitare
un aumento della produzione di latte,
utilizzando gli aumenti della quota nazio-
nale ottenuti dall’Unione europea per con-
seguire un effettivo riequilibrio tra quota
e produzione. Alla luce di questo obiettivo
è stato stabilito un ordine di priorità per
l’assegnazione delle nuove quote, che le-
gittima la effettiva produzione.

In secondo luogo, il Governo è stato
sollecitato a non fare una sanatoria e
sarebbe difficile dimostrare che il decreto-
legge la prevede. Infatti, a fronte dell’in-
gente debito accumulato, si riconosce alle
aziende la possibilità di rateizzare, con un
interesse superiore a quelli ordinaria-
mente praticati per i mutui e che arriva al
9 per cento. Proprio tali condizioni hanno

consentito di escludere che tale rateizza-
zione possa configurarsi come un aiuto di
Stato. Peraltro, preannuncia la presenta-
zione di un emendamento volto a soppri-
mere la previsione di maggior favore pre-
vista dal comma 4 dell’articolo 3.

Osserva poi che non si può approvare
la nuova legge partendo dal presupposto
che nessuno pagherà il suo debito.

Intende inoltre sottolineare che il prov-
vedimento è stato redatto con la collabo-
razione delle amministrazioni competenti,
compresa la Ragioneria generale dello
Stato, i cui rilievi sono stati infatti accolti
nel corso dell’esame presso il Senato.

In terzo luogo, ricorda che nel decreto-
legge vi sono sempre state misure in favore
delle aziende che si sono indebitate, pro-
prio per la consapevolezza della loro si-
tuazione; non è vero quindi che quanto
previsto su questo piano è il risultato della
protesta. Deve altresì precisare che il
fondo di cui all’articolo 6, concordato con
l’Unione europea, per i meccanismi del
suo funzionamento quale fondo rotativo, è
in grado di generare credito con un effetto
moltiplicativo pari a 13 volte le somme
stanziate, consentendo quindi la disponi-
bilità di notevoli risorse per le finalità
indicate dal provvedimento.

Ribadisce quindi che il decreto-legge
non interessa pochi operatori, ma inciderà
sulla posizione di circa 17 mila aziende,
alle quali il prossimo 1o aprile saranno
assegnate le quote.

Precisa poi che la sua attenzione non si
è concentrata esclusivamente sulla que-
stione delle quote latte: a titolo di esempio,
ricorda infatti che in questi giorni si è
occupato, anche con appositi incontri, an-
che delle problematiche che interessano il
settore del tabacco, della mozzarella di
bufala, della suinicoltura, della pesca (e in
particolare del fermo pesca) e delle bio-
masse.

Per i motivi esposti, ritiene che il
Governo presenti oggi al Parlamento una
proposta in linea con le aspettative del
comparto. Quanto all’andamento del
prezzo del latte, determinato dall’incrocio
della domanda e dell’offerta, rileva che
proprio in questo periodo entra in Italia
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dalla Germania latte a 20 centesimi il litro.
In realtà, il prezzo del latte è in calo
dappertutto e arriva anche al di sotto del
costo di produzione; non può quindi rite-
nersi influenzato dalle quote aggiuntive di
cui si discute. Peraltro, la vicenda può
essere stata strumentalizzata nell’ambito
della trattativa sul prezzo del latte, ma
non vi è la coincidenza di fatti indicata dal
deputato Nola, poiché dopo le punte toc-
cate alla fine del 2007 il prezzo è risultato
in discesa ben prima delle decisioni del-
l’Unione europea, come pure ben prima è
crollato il prezzo del grana e del parmi-
giano.

Sottolinea poi di avere constatato, nel
suo costante rapporto con gli operatori e
la gente comune, che sono effettivamente
circolate informazioni non veritiere, che
hanno innescato una « guerra tra poveri ».
I 15 mila imprenditori che hanno aderito
alla rateizzazione del 2003 erano allora
« splafonatori » e ora protestano; chi ade-
rirà ora alla rateizzazione pagherà somme
non irrilevanti e, quindi, avrà diritto ad
esser trattato come gli altri cittadini.

Al riguardo, comprende le ragioni della
polemica politica, ma invita ad evitare che
la protesta e l’esasperazione possano
« scappare di mano ». Non è vero che il
Governo non presta attenzione all’agricol-
tura, che costituisce anzi l’unico settore
che è stato destinatario di provvedimenti
specificamente dedicati, come il decreto-
legge n.171 del 2008, oltre a quello in
discussione, che contiene anche la proroga
delle agevolazioni contributive per le zone
montane e svantaggiate. Inoltre, sarà per-
seguito il rifinanziamento del Fondo di
solidarietà nazionale, per il sostegno al
sistema assicurativo contro le calamità,
mentre nel decreto per il settore dell’auto
saranno inserite misure per la meccaniz-
zazione in agricoltura. In vista delle dif-
ficoltà generali dell’economia, nell’ambito
delle risorse stanziate dal CIPE, sono poi
previste risorse per gli ammortizzatori
sociali, per le esigenze delle persone che
perderanno l’occupazione. In realtà, tal-
volta l’agricoltura è considerata essa stessa
un ammortizzatore sociale; tuttavia, cresce
in valore prodotto, al contrario di altri

comparti, ma in ogni caso non riesce a far
fronte ai crescenti costi di produzione.

Replicando ai deputati Ruvolo e Mario
Pepe, ricorda che non si è occupato solo
dell’agricoltura del Nord, ma anche del-
l’agricoltura mediterranea, del comparto
oleario e, da ultimo, dell’attuazione delle
campagne promozionali per l’olio di oliva,
previste dal decreto-legge n. 171, grazie ad
un emendamento promosso dai deputati
del PD e da tutta la Commissione condi-
viso.

Per quanto riguarda la figura del Com-
missario straordinario, non è stata previ-
sta per creare una poltrona, ma per l’esi-
genza, posta dall’Unione europea, di una
istruttoria individuale delle pratiche di
rateizzazione, che comprenderà anche la
valutazione della sostenibilità economica
per le singole imprese, che il Commissario
dovrà certificare. Peraltro, il Commissario
sarà scelti tra i dirigenti del Ministero,
degli enti vigilati o delle società control-
late.

In conclusione, ribadisce la sua ampia
disponibilità a discutere del merito del
provvedimento e delle proposte migliora-
tive.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiede al Ministro di precisare i mecca-
nismi di funzionamento degli strumenti
finanziari previsti dall’articolo 6.

Il Ministro Luca ZAIA precisa che le
risorse di cui all’articolo 6 alimenteranno
il fondo rotativo esistente presso l’ISMEA,
sul quale si riserva di consegnare even-
tuale documentazione integrativa.

Pur comprendendo l’esasperazione di
molti imprenditori, che devono affrontare
problemi di mercato e di liquidità, ricorda
che lo Stato non può assegnare diretta-
mente risorse alle aziende, ma può atti-
vare meccanismi in grado di sostenerne
l’accesso al credito.

Ricordato inoltre che alcuni degli
emendamenti presentati al Senato avreb-
bero come effetto quello di produrre
nuova mungitura, precisa − quanto al
ruolo delle regioni − che alcune di esse
hanno concluso accordi con l’AGEA per
evitare la gestione diretta di certe attività.
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Replicando poi al deputato Pizzetti,
osserva che alcuni Paesi, come la Francia,
manterranno le quote aggiuntive nella ri-
serva nazionale, mentre l’Italia ha dovuto
condurre un difficile negoziato per conse-
guire un aumento della quota nazionale
del 5 per cento, che una parte dei Paesi
dell’Unione non avrebbe voluto ricono-
scere, ma che avrebbe consentito di chiu-
dere l’annosa vicenda delle quote latte.

Concludendo, invita le parti politiche
ad operare per evitare ogni possibile esa-
sperazione della protesta.

Paolo RUSSO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, ricorda che,
come stabilito in sede di Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, il termine per la presentazione
degli emendamenti è fissato per lunedì 16
marzo, alle ore 15. L’esame degli emen-
damenti avrà luogo nelle sedute di martedì
17 e mercoledì 18 marzo, mentre nella
seduta di giovedì 19 marzo, dopo aver
acquisito i pareri delle Commissioni com-
petenti in sede consultiva, avrà luogo la
deliberazione sul conferimento al mandato
al relatore.

Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.45

INTERROGAZIONI

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 15.45

5-01074 Oliverio: Interventi per le avversità atmo-

sferiche che hanno colpito la regione Calabria.

Il Ministro Luca ZAIA rispondere al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
si dichiara insoddisfatto per la risposta del
Ministro, perché − a distanza di due anni
dagli eventi atmosferici che hanno colpito
la regione Calabria e di molti mesi dal
riparto tra le regioni delle risorse del
Fondo di solidarietà nazionale per il 2008
− si è ancora in attesa del versamento al
medesimo Fondo delle disponibilità di
cassa da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, comunica che
il deputato Nunzia De Girolamo, del
gruppo del Popolo della libertà, è entrata
a far parte della Commissione Agricoltura,
in sostituzione dell’onorevole Michela Vit-
toria Brambilla, membro del Governo,
mentre il deputato Alessio Bonciani ha
cessato di farne parte.

Dà il benvenuto alla collega De Giro-
lamo e augura buon lavoro a lei e al
collega Bonciani, che è divenuto compo-
nente della Commissione Affari esteri.

La seduta termina alle 15.50

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00128 Oliverio: Interventi per la tenuta
competitiva del settore agroalimentare e
della pesca.
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ALLEGATO

Interrogazione n. 5-01074 Oliverio: Interventi per le avversità
atmosferiche che hanno colpito la regione Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in og-
getto, riguardante l’erogazione delle
somme del Fondo di solidarietà nazionale,
assegnate alla Regione Calabria e destinate
agli agricoltori colpiti da eventi atmosferici
verificatisi nel corso del 2007 e nei primi
mesi del 2008, riconosciuti eccezionali con
decreto del Ministro, ai sensi del decreto
legislativo n. 102 del 2004, nel testo mo-
dificato dal decreto legislativo n. 82 del
2008, si rappresenta quanto segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno far
presente che questo Ministero, con decreto
del 16 settembre 2008, d’intesa con la
Conferenza Stato-regioni, ha ripartito tra
le regioni le risorse finanziarie del Fondo
di solidarietà nazionale per il 2008, per gli
interventi di soccorso nelle aree agricole
colpite da calamità naturali e da avversità

atmosferiche dichiarate eccezionali, com-
prese quelle segnalate dall’interrogante.

Per il trasferimento delle quote di ri-
parto nei rispettivi bilanci regionali si è in
attesa del versamento al Fondo delle re-
lative disponibilità di cassa da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze. In
attesa di tale adempimento, in corso di
definizione, è nella facoltà delle regioni di
effettuare anticipazioni di cassa, e even-
tuali integrazioni di stanziamento, per il
finanziamento delle richieste di spesa per
le quali si è già conclusa favorevolmente
l’istruttoria tecnica.

Si assicura, tuttavia, che non appena
interverrà l’integrazione di cassa nel senso
predetto, si provvederà immediatamente a
trasferire le quote di riparto nei rispettivi
bilanci regionali.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.35.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo e abb., approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 marzo 2009.

Gianluca PINI (LNP), presidente e rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato).

Sandra ZAMPA (PD) desidera sottoli-
neare, in via preliminare, che la riforma
recata dal disegno di legge all’esame della
Commissione, è parziale, poiché non è
accompagnata da una nuova Carta delle
autonomie, peraltro annunciata dal Go-
verno ma non ancora definita.

Evidenzia inoltre che il testo in esame
non è definitivo, poiché presso le Com-
missioni Bilancio e Finanze non sono
ancora conclusi l’esame e la votazione
degli emendamenti. Senza richiamare
quanto rilevato nella seduta di ieri dal
collega Gozi, che pure condivide integral-
mente, intende ribadire alcuni punti es-
senziali. Appare in primo luogo necessa-
rio assicurare un costante coinvolgimento
della XIV Commissione nell’iter di attua-
zione delle deleghe contenute nel disegno
di legge. Sarà infatti necessario verificare
in quella sede l’effettiva conformità dei
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decreti di attuazione con la normativa, i
principi e i vincoli posti dall’ordinamento
dell’Unione europea, con particolare ri-
ferimento al Patto di stabilità e crescita,
agli aiuti di stato, alla politica regionale.
Occorre pertanto, in quest’ottica, preci-
sare, quanto meno nel preambolo del
parere, alcuni principi e criteri direttivi:
assicurare che gli indicatori di fabbisogno
di infrastrutture siano definiti in coe-
renza con la programmazione regionale
di settore, tenendo conto dell’entità dei
finanziamenti dell’Unione europea e nel
rispetto degli obiettivi di coesione econo-
mica e sociale; assicurare che i mecca-
nismi perequativi previsti dal disegno di
legge – in particolare le norme sul ri-
parto dei fondi perequativi per gli enti
locali e sulla perequazione infrastruttu-
rale – tengano adeguatamente conto del-
l’inserimento della coesione territoriale
tra gli obiettivi e le politiche dell’UE,
disposta dal Trattato di Lisbona. La pros-
sima entrata in vigore del trattato im-
porrà infatti direttamente questo obiet-
tivo quale principio e limite per il legi-
slatore statale e regionale, sin dall’ado-
zione dei decreti di attuazione.

Una riflessione articolata – che potrà
peraltro essere svolta dalla XIV Commis-
sione attraverso le previste audizioni sulle
sentenze della Corte di giustizia in ma-
teria – richiede inoltre l’articolo 2,
comma 2, lett. hh), che prevede l’indivi-
duazione di forme di fiscalità di sviluppo
in conformità con il diritto comunitario.
Questa disposizione mira giustamente ad
avvalersi delle opportunità prospettate da
alcune recenti sentenze della Corte di
Giustizia, al fine di consentire a ciascuna
regione la definizione di misure di so-
stegno al tessuto produttivo del territorio
di riferimento. Tuttavia è evidente che il
nostro Paese non ha alcun interesse ad
interpretare questa giurisprudenza come
avallo ad una concorrenza fiscale sfre-
nata tra le regioni e gli enti locali dotati
di potestà tributaria in Italia e nell’UE.
Ciò per almeno due ragioni, già richia-
mate ieri dal collega Gozi: una rincorsa

verso il basso nella imposizione sulle
imprese e sugli investimenti vedrebbe il
nostro Paese perdente, tenuto conto dei
ridotti margini di intervento consentiti
dai vincoli e dalle condizioni di finanza
pubblica dell’Italia rispetto a molti part-
ner europei; inoltre, una riduzione siste-
matica della imposizione su fattori mobili
della produzione – quali l’impresa e i
capitali – comporta quasi inevitabilmente
una concentrazione del carico tributario
sul fattore meno mobile della produzione,
il lavoro. In un fase di crisi economica
come quella in atto, non crede che que-
sto sarebbe uno strumento efficace di
rilancio della crescita e dell’occupazione.
Avrebbe pertanto ritenuto opportuno l’in-
serimento nel parere di una osservazione
volta ad invitare il Governo ad adoperarsi
nelle competenti sedi europee ai fini della
definizione da parte della Commissione
europea di criteri e parametri precisi per
l’adozione di forme di fiscalità di van-
taggio da parte degli enti territoriali.
Richiama infine l’attenzione dei colleghi
sul fatto che non è stata data ancora
risposta alla questione della copertura
finanziaria del provvedimento.

Pur nella consapevolezza che molte
delle questioni sollevate sono state accolte
nel parere formulato dal relatore, prean-
nuncia, per le motivazioni indicate,
l’astensione del proprio gruppo.

Gianluca PINI (LNP), presidente e re-
latore, conferma che la bozza di parere
recepisce la maggior parte delle osserva-
zioni fatte dai colleghi nel corso del
dibattito. In ordine poi alla richiesta di
inserire nel parere una osservazione volta
ad invitare il Governo ad adoperarsi nelle
competenti sedi europee ai fini della
definizione da parte della Commissione
europea di criteri e parametri precisi per
l’adozione di forme di fiscalità di van-
taggio da parte degli enti territoriali,
rileva come il tema è stato comunque
richiamato nelle premesse e che, poiché
la XIV Commissione è chiamata ad espri-

Giovedì 12 marzo 2009 — 116 — Commissione XIV



mersi nei confronti delle Commissioni di
merito, non sembra questa la sede pro-
pria per rivolgere un invito al Governo.
Sottolinea inoltre che la Commissione si
esprime oggi su di un testo che potrebbe
subire modifiche, ma che gli emenda-
menti presentati, qualora approvati, non
avrebbero effetti sui profili di compe-
tenza della XIV Commissione. Con rife-
rimento poi alle obiezioni di parzialità
della riforma in esame, evidenzia che la
definizione di un Codice delle autonomie
compete al Ministero dell’Interno e dovrà
pertanto essere affrontata con un distinto
provvedimento. Circa, infine, la copertura
finanziaria del provvedimento, questa do-
vrà essere valutata in sede di emanazione
dei decreti legislativi delegati e vedrà il
coinvolgimento di tutti i soggetti interes-
sati, a partire dalle Regioni e le auto-
nomie locali.

Sandra ZAMPA (PD) sottolinea che, in
ogni caso, una riforma così importante
avrebbe dovuto essere collocata in un
disegno complessivo, chiaramente com-
prensibile da parte dell’opinione pubblica;
parimenti, l’assenza di indicazioni sul
piano finanziario appare una grave la-
cuna.

Nicola FORMICHELLA (PdL) ribadisce
l’importanza del provvedimento in esame,
che si colloca nella linea del mandato
elettorale dato dai cittadini all’attuale
Governo e che risponde pertanto ad
un’esigenza maggioritaria nel Paese.
Preannuncia quindi il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), nel
preannunciare il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere formu-
lata dal relatore, sottolinea – come ha
già avuto modo di fare nella seduta di
ieri – che il disegno di legge sul fede-
ralismo fiscale costituisce un passaggio di
natura epocale per il Paese, le cui im-
plicazioni e portata sono a tutti note e

sono state già illustrate in dettaglio nella
relazione dell’onorevole Pini. Rileva al-
tresì che il disegno di legge non è sol-
tanto conforme ai vincoli dell’ordina-
mento comunitario ma all’essenza stessa
del processo di costruzione europea.
Preannuncia

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.

COMITATO PERMANENTE PER IL MONITORAGGIO

SULL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DELL’UE

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 12 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Nunziante CONSIGLIO.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sulla partecipazione dell’Italia

alla formazione e all’attuazione della normativa e

delle politiche dell’Unione europea: Attuazione della

legge n. 11 del 2005 e prospettive di riforma.

Audizione dell’Ambasciatore Fabio Fabbri, Direttore

generale per l’integrazione europea del Ministero

degli Affari esteri.

Nunziante CONSIGLIO, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fabio FABBRI, Direttore generale per
l’integrazione europea del Ministero degli
Affari esteri, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.
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Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati San-
dra ZAMPA (PD) e Nunziante CONSI-
GLIO, presidente.

Fabio FABBRI, Direttore generale per
l’integrazione europea del Ministero degli
Affari esteri, replica ai quesiti posti e
svolge ulteriori considerazioni.

Nunziante CONSIGLIO, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della
seduta è pubblicato in un fascicolo a
parte.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale (C. 2105 Governo
e abb., approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge delega
in materia di federalismo fiscale, già
approvato dal Senato e attualmente al-
l’esame delle Commissioni V e VI della
Camera;

valutati favorevolmente i principi
ispiratori del provvedimento, volto a su-
perare il sistema di finanza regionale e
locale ancora improntato a meccanismi di
trasferimento, attraverso l’attribuzione a
comuni, province, città metropolitane e
regioni di tributi propri;

considerato che il disegno di legge,
nel definire il nuovo assetto dei rapporti
finanziari tra i livelli di governo, si colloca
nell’ambito del sistema integrato Stato,
autonomie e Unione europea, richiamando
principi di derivazione comunitaria, quali
la sussidiarietà e l’addizionalità, nonché il
rispetto dei vincoli comunitari, con parti-
colare riguardo a quelli derivanti dal Patto
di stabilità e crescita;

tenuto conto che la prossima entrata
in vigore del Trattato di Lisbona deter-
minerà l’inserimento della coesione ter-
ritoriale tra gli obiettivi e le politiche
dell’UE;

rilevato che la Commissione europea
ha svolto tra ottobre 2008 e febbraio 2009
una consultazione delle autorità regionali
e locali, delle associazioni, delle ONG e
della società civile sul tema della coesione
territoriale, sulla base di un apposito Libro
verde e che i risultati della consultazione
saranno illustrati nella Sesta Relazione

sulla coesione economica e sociale, la cui
presentazione da parte della Commissione
europea è attesa per giugno 2009;

preso atto che l’articolo 13 del di-
segno di legge individua tra i principi e
criteri direttivi concernenti la ripartizione
del Fondo perequativo tra gli enti locali
la definizione di indicatori di fabbisogno
di infrastrutture in coerenza con la pro-
grammazione regionale di settore, te-
nendo altresì conto dell’entità dei finan-
ziamenti dell’Unione europea e nel ri-
spetto degli obiettivi di coesione econo-
mica e sociale;

rilevata l’opportunità che i mecca-
nismi perequativi previsti dal disegno di
legge – con particolare riferimento alle
norme sul riparto dei fondi perequativi
per gli enti locali e sulla perequazione
infrastrutturale – tengano adeguatamente
conto dell’inserimento della coesione
territoriale tra gli obiettivi e le politi-
che dell’UE, disposta dal Trattato di Li-
sbona;

visto l’articolo 2, comma 2, lettera
hh), che prevede l’individuazione di forme
di fiscalità di sviluppo in conformità con il
diritto comunitario, con particolare ri-
guardo alla creazione di nuove attività
d’impresa;

considerato che, nell’attuazione della
delega, sarà necessario tenere conto della
recente giurisprudenza della Corte di giu-
stizia delle Comunità europee in materia
di fiscalità di sviluppo da parte degli enti
territoriali (sentenze dell’11 settembre
2008, cause riunite da C-428/06 a C-434/
06, e del 6 settembre 2006, causa C-88/03)
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avendo cura, tra l’altro, di evitare squilibri
derivanti da fenomeni di concorrenza fi-
scale, sia in ambito nazionale che comu-
nitario;

rilevato infine che l’articolo 26 del
disegno di legge reca una clausola di
salvaguardia finanziaria in base alla

quale l’attuazione della delega deve essere
compatibile con gli impegni finanziari
assunti con il patto europeo di stabilità
e crescita;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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